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POZZUOLI 

E' tornato il panico per 
una scossa di terremoto 

A pagina 5. ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

FIAT 
Più forte l'adesione 
alla lotta articolata 

A pagina 4 

Un primo risultato della grande battaglia popolare e di due mesi di scontri 
in Parlamento: continua la lotta per ottenere una vera riforma urbanistica 

APPROVATA LA LEGGE PER LA CASA 
MODIFICATA DA P.C.I. E SINISTRE 
71 voti contrari della destra de 
Decisiva P astensione comunista 

191 «s ì» , 121 «no» , 154 astensioni — Assenti decine di deputati democristiani — La dichiarazione di voto del compagno Macaluso per il 
gruppo comunista — La Commissione lavori pubblici esaminerà le m isure anticongiunturali per l'edilizia — L'intervento di Barca 

LUCA PAVOLINI CI TELEGRAFA DA SCIANGHAI 

Buon avvio 
dei rapporti 
Italia-Cina 

I compagni cinesi hanno attribuito un rilevante significato po­
litico alla visita della delegazione commerciale — L'incontro con 
il primo ministro Ciu En-lai e le accoglienze della popolazione 

Il compagno Luca Pavollnl si è recato in Cina 
nel gruppo di giornalisti che hanno seguito 
la missione governativa e commerciale ita­
liana testé conclusasi. Egli ci ha fatto per­
venire questo servizio, nel quale espone il 
significato politico assunto dalla missione du­
rante il soggiorno a Pechino e a Scianghai, e 
i risultati che sono stati raggiunti. Insieme 

ad alcuni altri giornalisti, Pavollnl ha chiesto 
e ottenuto dal compagni cinesi di prolungare 
il soggiorno nella Repubblica popolare per 
raccogliere altri dati e compiere visite in 
altre città. Riferirà sull'insieme del suo viag­
gio nel servizi che pubblicheremo al suo ri­
torno. 

Un chiaro significato 

La Camera ha approvato ieri la legge per la casa con le rilevanti modifiche apportate 
grazie alla tenace battaglia del PCI e delle sinistre. Nel voto finale si è espressa una cla­
morosa frattura nella maggioranza. Settantuno deputati della destra democristiana hanno 
votato contro insieme a missini e liberali, mentre una cospicua parte del gruppo democri­
stiano ha marcato il proprio dissenso non partecipando alla votazione. I l numero dei voti 
a favore della maggioranza governativa è stato così ridotto che soltanto l'astensione del 

gruppo comunista ha impe­
dito che la legge venisse boc­
ciata e si cancellasse di col­
po tutto il tenace lavoro par­
lamentare compiuto in dire­
zione di una riforma. Ecco i 
risultati del voto finale a 
scrutinio segreto, letti in aula 
dal presidente Pertini: votan­
ti 312. maggioranza necessaria 
157, favorevoli 191, contrari 
121. astenuti 154. 

La lettura del risultato è 
esplosa come una bomba a 
Montecitorio. Da rapidi cal­
coli è infatti risultato che 
ben 71 erano i « franchi tira­
tori » de, i quali hanno unito 
il loro voto contrario a quel­
lo delle destre, oltreché del 
PSIUP e di quattro del 
«Manifèsto». Allo-stesso tem­
po le file della maggioranza 
si erano assottigliate ih pro­
porzioni assolutamente inat­
tese: basta pensare che sulla 
carta la maggioranza gover­
nativa avrebbe dovuto dispor­
re del voto di 363 deputati 
(di cui ben 263 de). 

D'altra parte è emerso il 
grande senso di responsabilità 
del gruppo comunista, il cui 
voto di astensione — motiva­
to dal compagno Macaluso — 
è stato determinante nello 
impedire alla destra d.c. ed a 
fascisti, monarchici e liberali 
di affossare la legge. 

«Non voteremo a favore di 
questa legge — ha detto MA­
CALUSO — perchè essa non 
corrisponde alle esigenze, e-
spresse dai lavoratori, di av­
viare una vera politica di ri­
forme. Dal testo stesso della 
legge emergono la contraddit­
torietà e la confusione che ca­
ratterizzano l'attuale maggio­
ranza. Questa legge. Infatti, è 
la somma di almeno cinque 
leggi settoriali. 

a Una politica nuova per da­
re la casa a chi non l'ha e 
per ridurre costi e affitto 
non può. invece, essere sepa­
rata da una riforma urbanisti­
ca generale, che regoli tutto 
il regime dei suoli urbani. 

«Ma il governo e la mag­
gioranza non hanno una po­
litica organica di riforme, non 
solo in questo campo, ma in 
tutti gli altri campi, come si 
è visto con le vicende della 
legge tributaria e delle rifor­
me per la sanità e la scuola. 

a Perciò ci troviamo, in tut­
ti i settori della vita naziona­
le. davanti a provvedimenti 
confusi e inadeguati. 

«Domenica — ha ricorda­
to Macaluso — ci sarà a Ro­
ma la manifestazione dei cen­
tomila per il Mezzogiorno, or­
ganizzata dal sindacati e il 
governo si presenta con la 
proroga della Cassa! 

« E* stata approvata la leg­
ge sull'affitto agrario, ma la 
maggioranza non vuole comple­
tarla con i provvedimenti per 
la piccola proprietà non col­
tivatrice. non vuole discutere 
la legge per la trasformazio­
ne della mezzadria e colonia 
in affitto. Anzi, quaranta de­
putati d e tra cui primeggia­
no i siciliani Gioia, La Log­
gia, Russo, hanno presentato 
una "controriforma" sull'affit­
to agrario. 

«Non c'è un piano di ri­
forma e di rinnovamento del­
l'agricoltura. Da qui. del re­
sto. la crisi che travaglia il 
paese e la vostra incapacità 
— ha detto Macaluso rivolte 
al banco del governo — di 
guidare un processo politico 
nuovo, chiesto dai sindacati, 
dalle ACLI. dagli studenti, dai 
ceti medi. Anche la discussio­
ne della legge attuale ha 
messo in rilievo questa cri­
si. Abbiamo visto durante la 
discussione una destra ever­
siva e borbonica, che com­
batte ogni innovazione e capa­
ce solo di fare demagogia e 
sabotaggio; un collegamento 
costante con questa destra di 
una parte della DC e spesso 
della DC nella sua stessa di­
rezione; una maggioranza di 
centrosinistra divisa e impo­
tente. condizionata da questa 
destra. 

«Ma abbiamo, anche, visto 
una maggioranza riformatrice, 
che in più momenti si è for­
mata In queste Camera per 
conquistare posizioni nuove e 
aprire varchi a una politica 
di riforme. Per questo noi 
rileviamo oggi anche le dlf-

I L RISULTATO del voto 
alla Camera è clamoroso. 

Il tentativo di minimizzare, 
che sembra sia in atto da 
parte della DC, è ridicolo. 
D'altronde lo stesso Andreot-
ti ha dovuto riconoscere, 
seppure cercando di sfuma­
re, il senso politico del voto. 
Ed esso, infatti, è eviden­
tissimo: 71 deputati della 
maggioranza hanno votato 
contro la legge per la casa. 
E' molto di più della tradi­
zionale estrema destra de. 
Ad essi non si possono mec­
canicamente aggiùngere tut­
ti gli assenti della maggio­
ranza; e tuttavia il loro nu­
mero è talmente elevato (ol­
tre il centinaio) che non si 
può non attribuire a questa 
massiccia diserzione un pre­
ciso significato politico. 

La prima cosa chiarissi­
ma, anche a chi non vuol 
vedere, è che la maggioran­
za e la DC si sono rotte. 
Ciò è accaduto più volte, e 
anche ieri sulla questione 
degli asili nido. Ma mai è 
avvenuto in modo cosi mas­
siccio e su un tema così ri­
levante. In secondo luogo 
ciò spiega quello che sta 
avvenendo nella DC. E' evi­
dente, ora, e innegabile, il 
peso della destra entro que­
sto partito. La DC su que­
sta legge, che — lo ripetia­
mo — non è la riforma ur­
banistica, ha dovuto essere 
incalzata e trascinata. Alla 
fine non emerge un risul­
tato coerente e tale da se­
gnare una svolta. Ma ba­
sta questo poco a rompere 
la DC e a mostrare il mo­
tivo profondo dello sposta­
mento a destra di un parti­
to la cui ala conservatrice 
e reazionaria è tanto in­
fluente. 

Ma vi è altro ancora da 
sottolineare. L'esito del vo­

to dimostra che la lotta non 
solo è necessaria, ma ren­
de. Certo, è solo un primo 
risultato: ma esso non ci 
sarebbe senza due scioperi 
generali unitari e senza due 
mesi di lotta in Parlamento. 
Vengono spazzate via le 
tesi puramente ridicole di 
coloro i quali contempora­
neamente dicono che le ri­
forme sono volute dalla bor­
ghesia e che è inutile lot­
tare per le riforme, perchè 
nulla si ottiene. No. Tutto 
si ottiene con un lavoro e 
una lotta lunga, ' aspra e 
difficile. Senza la lotta e 
senza i comunisti non solo f 
non si riesce a fare le ri­
forme, ma neppure delle 
leggi, come quella di oggi, 
che in qualche modo vengo­
no incontro ad alcune esi­
genze, ad alcune necessità 
urgenti dei lavoratori. 

Ma, dunque, delle conse­
guenze politiche debbono es­
sere tratte. Fare finta di 
nulla da parte della DC, o 
anche da parte dei compa­
gni socialisti, non è possi­
bile. Una maggioranza che 
non regge neppure su una 
legge come questa, come 
può far credere di fare del­
le riforme serie? E come 
può far credere di essere 
capace di dare equilibrio e 
serenità al Paese? E' chia­
ro che siamo di fronte ad 
una condizione caotica, ad 
una direzione del Paese che 
non esiste. E* evidente che 
occorrono scelte ben pro­
fonde e decise. 

Ed è peerciò che noi in­
sistiamo sulla importanza 
del voto del 13 giugno. Una 
risposta ferma dell'eletto­
rato è necessaria perchè, 
con i comunisti, sia possibi­
le imboccare la strada del­
l'unità a sinistra. 

Dopo il voto alla Camera 

"TENSIONE 
NELLA DC 

«Vertice» con Forlani e dichiarazioni di An-
dreotti — Evidente l'organizzazione dell'opera­
zione dei « franchi tiratori » — I primi commenti 
Listone DC - MSI per l'Ordine dei giornalisti 

Nel voto che ieri ha con- 1 
eluso la discussione sulla leg-
gè per la casa alla Camera, 
si sommano molti degli ele­
menti dell'attuale situazione 
politica italiana. Ed uno so­
prattutto ne viene posto in 
risalto: quello dell'atteggia­
mento della Democrazia cri­
stiana, il maggiore partito 
dello schieramento governa­
tivo, che dopo avere tentato 
manovre di vario genere lun­
go tutto il periodo della ge­
stazione e del dibattito par­
lamentare sul provvedimen­

to. si è divisa nel voto fi­
nale. Circa settanta deputati 
dello «Scudo crociato» han­
no sicuramente votato con­
tro la legge per la casa, ne] 
tentativo di silurare i mi­
glioramenti che ne) testo so­
no stati introdotti per la 
pressione delle forze popola­
ri • di sinistra (la rielabora­

zione della legge è avvenu­
ta, in Commissione ed in 
aula, in un periodo abba­
stanza breve, attraverso an­
che un serrato confronto con 
i sindacati — che uscivano 
dall'esperienza dello sciopero 
nazionale unitario del 7 apri­
le — e le Regioni). Riguardo 
al voto finale sulla legge, il 
calcolo è abbastanza facile. 
E* evidente, anzitutto, che 
moltissimi de che non vole­
vano dare voto favorevole al 
provvedimento si sono dati 
assenti, e debbono quindi es­
sere compresi nel complesso 
dei 184 deputati assenti con­
teggiati dalla segreteria di 
Montecitorio. Più preciso è 
il conteggio del numero dei 
e franchi tiratori», cioè dei 

C f. 
(Segue a pagina 2) 
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A pochi metri dalla questura 

Rapinatore 
spara e 

uccide 
una donna 

in via 

• Un giovane biondo è en­
trato nella pelletteria «Col­
la» e ancora prima di chie­
dere i soldi ha sparato sul 
commesso, poi sulla diret­
trice - Wanda Campagna, 
60 anni, è morta in ospe­
dale, il giovane è gravis­
simo - Emozione fra i ne­
gozianti della via 

(A pagina 5) 

NELLA FOTO: agenti di polizia e folla di 
curiosi davanti al negozio dopo il feroce 
assassinio 

Alla Camera nonostante l'opposizione del governo e della DC 

IMPOSTO DALL'UNITA DELLE SINISTRE 
IL FINANZIAMENTO DEGLI ASILI NIDO 

Isolati i rappresentanti del governo e i de che avevano proposto di rinviare lo stanziamento al 1972 A PAGINA 6 

DOMANI IL SENATO DOVREBBE APPROVARE LA LEGGE UNIVERSITARIA A PAG. 4 

(Segue a pagina 2) 

I CENTOMILA A ROMA 
i 

Una grande 
manifestazione 

di unità 
e di democrazia 

L'obicttivo di partecipazione poste dalla CGIL, CISL e UIL 
per la manifestazione di domenica è stato accolto a, prevedi­
bilmente, verrà anche superato: tra immensi cortei sfileranno 
per le vie della capitale, por raggiungere " piazza dal Popolo 
dova si concluderà la nuova giornata ài lotta. 

Nuova politica economica e riformo por lo sviluppo del Mez­
zogiorno e la piena occupazione, problemi che saranno al 
centra della Conferenza che si apro domani alCEUR, sono 
stati discussi in un incontro dei segretari confoderali con la 
stampa. A PAGINA é 

OGGI • ^ non pm 
n T A FIGURA del diri-

gente industriale che 
organizza la catena di mon­
taggio viene accomunata 
a quella dello speculatore 
edilizio o a quella dello 
evasore fiscale, e con que­
ste immagini il lavoratore 
viene scatenato contro i 
singoli individui, dirigen­
ti e capi di ogni livello, in 
una guerra totale nella 
quale trovano alimento i 
più volte lamentati episo­
di di violenza». 

Così ha detto, • tra l'al­
tro, il dottor Giuseppe Gli-
senti nel suo rapporto alla 
Assemblea annuale dell'In-
tersine, l'associazione sin­
dacale delle imprese a 
partecipazione statale, di 
cui è presidente, e vói a-
mete visto che i giornali 
padronali di ieri hanno ri­
portato questo passo con 
significativo rilievo. Come 
al solito, quando parla Gli-
senti i più nutriti applausi 
vengono da lor signori, i 
quali usano sbandierare le 

parole del presidente del-
l'Intersind al grido dt 
m Udite, udite, lo dice an­
che lui». Ebbene, udiamo, 
e che cosa dice o crede di 
dire Glisenti? Se la cate­
na di montaggio, come è 
stato dimostrato e ricono­
sciuto in innumerevoli 
casi, è un meccanismo che 
massacra, letteralmente 
massacra, l'operaio e lo 
sfrutta fino a distruggerlo 
fisicamente e spiritualmen­
te. perché chi la * organiz­
za» non dovrebbe essere 
considerato alla stregua 
dello speculatore edilizio o 
dell'evasore fiscale? E" addi­
rittura peggio, secondo noi: 
perché lo speculatore edili­
zio o Vevasore fiscale porta 
via ai lavoratori i denari, 
mentre chi è responsabile 
di una catena di montag­
gio annientante porta via 
ai lavoratori non soltanto 
i denari, ma anche la sa­
lute e l'anima, 

Del resto, vuole una pro­

va Glisenti del .riguardo 
che certi dirigenti indu­
striali sentono nei confron­
ti dei lavoratori? La prova, 
purtroppo, ce la offre egli 
stesso quando dice che « il 
lavoratore viene scatenato 
contro i singoli indivi­
dui™» eccetera ti lavora­
tore viene scatenato: non 
è dunque un uomo che ra­
giona e decide con la pro­
pria testa, ma un animale 
a cui viene aperta la gab­
bia, una belva alla quale 
si alzano le infernale. Oh 
noi sappiamo bene che il 
dottor Glisenti, se discu­
tessimo insieme, ci assi­
curerebbe che non ha mai 
inteso dire questo. Ma 
certe parole rivelano l'ani­
mo segreto di chi le pro­
nuncia, anche se non ne 
sia consapevole, e quando 
un uomo dice che i lavo­
ratori evengono scatenati», 
una cosa è sicura: che non 
sta più, se mai c'è stato, 
dalla parte degli operai. 

Fortebraccio 

SCIANGHAI. 25 
Sono stati indiscutibilmen­

te i compagni cinesi ad at­
tribuire, in crescendo, carat­
tere e valore politici alla vi­
sita della delegazione italia­
na che oggi, dopo otto giorni 
di permanenza a Pechino e 
a Scianghai, rientra in Italia. 
Nel giro di 48 ore o poco 
più, il significato puramen­
te commerciale che la « mis­
sione» diretta dal ministro 
del Commercio estero Mario 
Zagari si era dato all'inizio, 
andava già svanendo sotto 
una somma di indicazioni di 
natura assai più ampia di 
quel che non siano la forni­
tura di cavi elettrici o l'im­
port-export di tessuti: argo­
menti serissimi, certo, ma 
che nella pratica hanno for­
nito ai cinesi l'occasione per 
portare avanti un discorso 
più complesso. 

L'incontro con Ciu En lai 
a Pechino, la sera di sabato 
22, ha rappresentato il cul­
mine di questo progressivo 
impegno. Non si è trattato 
affatto di un saluto formale. 
Al contrario, il primo mini­
stro ha esposto sia nelle li­
nee generali sia in dettaglio 
le posizioni che spiegano il 
vivo interesse attuale de) go­
verno cinese nei confronti 
della ripresa di rapporti con 
l'Italia. Tali posizioni si in­
quadrano in una visione di 
politica internazionale ten­
dente a sollecitare il for­
marsi di altri poli di riferi­
mento al di fuori delle gran­
di potenze; e tra questi poli 
la Cina include oggi l'Euro­
pa occidentale. La presenza 
di patti militari come la NA­
TO o di patti economici intcr-
capitalistici come il MEC. 
con tutte le loro implicazioni 
non viene citata in questo 
contesto. La preoccupazione 
centrale appare quella di de­
terminare una rete multilate­
rale di relazioni: ed è que­
sto il motivo per cui la Ci­
na, al termine di un periodo 
di travaglio interno e della 
fase più acuta della rivolu­
zione culturale, si è posta 
tanto rapidamente sul terre­
no di una diplomazia di mo­
vimento e dell'apertura di 
contatti con una lunga serie 
di paesi, indipendentemente 
dal loro ordinamento sociale 
e politico. 

Ciu En-lai ci ha ricevuto 
in uno degli immensi saloni 
del moderno palazzo dell'As­
semblea del popolo (il parla­
mento), e ha stretto la ma­
no uno per uno a tutti gli ot­
tanta ospiti italiani: che tan­
ti ve n'erano tra funzionari 
governativi, diplomatici, ope­
ratori economici e giornalisti. 
E* un uomo che suscita pro­
fonda impressione per Io 

sguardo penetrante degli oc­
chi scuri sotto le folte so­
pracciglia, per l'espressione 
grave e forse un poco tea* 
del volto coronato dai ca-

. pelli grigi. Ha rivolto a tutu 
la delegazione il breve di­
scorso, già riferito, nel quale 
ha certo, un. po' sorpreso la. 
frase secondo cui «Cina e 
Italia sostengono insieme 
che tutti i paesi grandi e pic­
coli sono uguali ». Sulla at­
tribuzione all'Italia di una 
chiara posizione di difesa del­
la propria sovranità e indi­
pendenza (concetti analoghi 
erano stati espressi infatti, 
in precedenti incontri uffi­
ciali, dal vice primo ministro 
Li Shien-nlen e dal ministro 
del Commercio estero Pai 
Hslang-knoj, credo sia giusto 
Introdurre una considerazio­
ne: la difesa della sovranità 
e dell'indipendenza del no­
stro paese è patrimonio del­
la lotta assidua del popolo 
italiano; parlarne ai rappre­
sentanti del governo e della 
grande industria appare me­
no pertinente, allo stato degli 
atti, e può essere forse rife-

Luca Pavolini 
(Segui in ultim* pmgimm) 
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Approvata ieri dalla Camera a conclusione di un serrato dibattito 

che ha migliorato in alcuni punti qualificanti il testo governativo 

QUESTA LA LEGGE SULLA CASA 
La programmazione dell'edilizia pubblica — I poteri delle Regioni — La riduzione degli af­
fitti degli IACP — La gestione democratica degli alloggi da parte dei lavoratori-assegna­
tari — Soppressione della GESCAL e dell'I NCIS — Espropriazioni e prezzi delle aree 

- Una recente manifestazione al Colosseo degli Inquilini romani ' per la riduzione dei AHI 

E' durata due mesi, alla Ca­
mera — priwn nella commissio­
ne Lavori pubblici poi tri aula — 
la battaglia del PCI e delle si­
nistre sul disegno di legge go 
veritativo sulla casa, per intro­
durre quelle modifiche che gii 
stessi sindacati rivendicarono e 
sostennero con lo sciopero ge­
nerale proclamato il 7 aprile da 
CGIL. CISL e U1L. 

Il provvedimento passerà ora 
all'esame del Senato. Dopo la 
approvazione di ieri da parie 
della Camera, facciamo un pri­
mo bilancio, individuando le par­
ti che sono stale migliorate e 
quelle che. o sono state mante­
nute intatte dalla maggioranza 
oppure, come qualche volta è 
accaduto, sono state peggiorale. 

I programmi per la costruz'one 
di case econonrche e popo­
lari e dei sorv'zi civili e 
soc'ali 

Le proposte avanzate dal governo 
per l'attuazione citi programmi per 
la costruzione di case economiche 
e popolali e dei servizi civili e so­
ciali. prevedevano: 

a) la totale direzione nelle mani 
degli organi burocratici dello Stato: 
la esclusione delle Regioni dalla 
formazione e attuazione dei pro­
grammi: 

fa) la esclusione dei lavoratori-
inquilini dalla partecipazione alla 
gestione dei quartieri di case eco­
nomiche e popolari; 

e) il mantenimento delle attua­
li strutture antidemocratiche deidi 
Istituti autonomi case popolari 
(IACP) : 

d) il riordinamento e la concen­
trazione degli Enti che si occupano 
dell'edilizia economica e popolare. 
quali la Gestione case lavoratori 
(Gescal). l'Istituto nazionale case 
impiegati dello Stato (INCIS). ecc. 
entro tre anni: 

e) l'andamento all'Irli del com­
pito di intervenire, senza controllo 
delle Regioni e dei Comuni, nell'edi­
lizia economica e popolare 

Dalia battaglia in commissione e 
durante la discussione nell'aula del­
la Camera, di cui sono stati prota 
gonisti i comunisti, le proposte del 
governo sono state cosi radicalmen 
te modificate-

a) le Regioni elaborano e rea-
lizzano i programmi per la costru­
zione di case economiche e popo­
lari e per i servizi civili e socia­
li, attingendo i mezzi finanziari ad 
un fondo unico istituito presso la 
Casso Depositi e Prestiti; 

b) gestione democratica delle ca­
se da parte dei lavoratori-assegna­
tari per quanto riguarda i servizi 
indispensabili agli edifici (servizi 
condominiali), le spese di manuten­
zione; 

ci democratizzazione immediata 
dei Consigli direttivi degli IACP, at­
traverso la elezione diretta del 
rappresentanti della Regione, delle 
Province, dei Comuni, comprese le 
minoranze, dei sindacati e degli as­
segnatari; 

d) la soppressione, a partire dal 
1° gennaio 1973, della GESCAL, 
deli'INCIS e dei moltissimi enti che 
si sarebbero dovuti occupare (e non 
l'hanno fatto) dell'edilizia economi­
ca e popolare; 

e) l'attività dell'IRI può eserci­
tarli soltanto sotto la direzione e il 
controllo delle Regioni. 

Lo schieramento di sinistra ha ot­
tenuto poi che i programmi delle 
Regioni siano attuati dagli IACP de­
mocratizzati e dalle cooperative e 
dai loro consorzi. 

Riduzione degli affitti nelle ca­
se econom che e popo'ari 

Il disegno di legge del governo 
non prevedeva nessuna misura di 
diminuzione degli affìtti delle case 
— oggi praticati — economiche e 
popolari, che sono diventati in que 
sti anni troppo onerosi per i lavo­
ratori assegnatari. 

Dopo un'aspra azione condotta In . 
commissione e in aula i comunisti 
e le sinistre sono riusciti a otte­
nere la revisione dei canoni e la 
riduzione immediata dei livelli de­
gli affitti per tutte le case econo­
miche e popolari costruite a parti­
re dal 4 novembre 1963. Con ciò si 
è data una risposta positiva ad un 
vasto movimento di lotta aperto da 
anni nel Paese dagli assegnatari e 
dalle loro associazioni. 

Siamo a un primo rilevante suc­
cesso; ma la lotta unitaria deve pro­
seguire ed estendersi, e deve par­
ticolarmente abbracciare gli inqui­
lini-lavoratori che pagano affitti eso­
si alle Immobiliari per strappare 
l'equo canone, e cioè la diminuzio­
ne, attraverso una regolamentazione 
per legge, di tutti gli affitti, sia 
negli enti pubblici che nelle case 
di proprietà privata. 

Espropriarono e prezzi 
aree educabili 

delle 

Il governo, nel disegno di legge 
originario, prevedeva: 

1) una limitata possibilità per i 
Comuni di espropriare aree o suoli -
sui quali costruire case economiche ' 
e popolari e servizi sociali: 

2) un indennizzo per la espro- , 
priazione dei terreni calcolato in 
modo tale da consentire ancora lar­
ghi margini di profitto speculativo 
alla rendita parassitaria e da im­
pedire. contemporaneamente, una 
effettiva, consistente diminuzione 
del costo dei suoli: 

3) l'approvazione degli strumen­
ti urbanistici (piani regolatori co­
munali. programmi comunali di fab 
bricazione. piani di zona per l'edi-
|iz;a economica e popolare — 167 —, 
piani particolareggiati) mantenuti 
sempre nelle mani degli organi dei 
ministeri centrali: 

4) un fondo di 450 miliardi nel 
triennio 1971 1973 per anticipare ai 
Comuni il denaro necessario per 
l'esproprio delle aree educabili. 

Grazie all'azione della sinistra, e 
dei comunisti in primo luogo, si è 
ottenuto: 

1) il diritto dei Comuni di espro­
priare: i terreni occorrenti all'attua­
zione dei piani di zona per l'edili­
zia economica e popolare e dei ser­
vizi civili e sociali; le aree e gli 
immobili per il risanamento dei cen­
tri storici e dei quartieri malsani; 
le aree comprese in tutte le zone di 
espansione della città; le aree da 
destinare • parchi pubblici; i ter­
reni e gli Immobili che debbono ser­
vire alla istituzione di parchi na­
zionali e al mantenimento e al fun­
zionamento di quelli esistenti; le aree 
da destinare agli impianti industria 
li , commerciali e turìstici; 

2) un indennizzo per la espropria­
zione dei terreni calcolato a valore 
agricolo per tutti i terreni cui 
abbiamo sopra indicato, fatta ecce­
zione (lo ha imposto la maggioran­
za) per le aree dei centri storici, 
che costeranno di più; 

t) il trasferimento alle Regioni 
dei poteri di approvazione dei decre­
ti di esproprio e degli strumenti ur­
banistici, fatta eccezione (anche 
questo lo ha imposto la maggioran­
za) dei piani regolatori generali. 

L'uso dei terreni espropriati per 
l'edliz'a econom'ea e popo­
lare (e dai re'at vi serv'z ) 

Il governo ha proposto soluzioni 
limitate da una parte e impostate 
in nwdo errato dall'altra. Infatti, il 
governo aveva predisposto un testo 
il quale innanzitutto mantiene in 
piedi due regimi dello sfruttamento 
delle aree: uno lasciato alla specu 
lazione privata, l'altro che prevede 
l.i espropriazione per pubblica uti 
lita dei terreni e la loro destina 
zione alla costruzione di alloggi eco­
nomici e popolari da parte di enti 
pubblici, cooperative e privati. 

Î a destinazione delle aree avve­
niva — secondo la proposta del go 
verno — tramite o una concessione 
a Istituti autonomi case popolari (a 
cooperative a proprietà divisa e a 
privati) troppo limitata nel tempo 
(minimo 20 anni e massimo 30 anni) 

o il diritto di superfìcie, a tempo in 
, determinato, a cooperative edilizie. 
, Su questo punto qualificante della 

legge, la battaglia in commissione 
è stata lunga e aspra, e contempo­
raneamente veniva montata nel Pae­
se una provocatoria campagna al­
larmistica contro inesistenti attenta­
ti al cosiddetto « diritto di proprie­
tà > della casa, campagna dietro la 
quale, in effetti, si preparava un 
pesante tentativo di riaprire le ma 
glie alla speculazione parassitaria 
sulle aree. La DC. favorita dalle 
scelte limitate e arretrate del go 
verno, riusciva a far passare il 
principio che una quota delle aree 
espropriate ed urbanizzate da dare 
in concessione da.parte del Comune 
(da un minimo del 15 ad un massi­
mo del 30 per cento) potesse essere 
successivamente ceduta in proprietà. 

Lo scontro si trasferiva in aula. 
Qui. grazie alla azione condotta dai 
deputati del PCI e dalla sinistra 
unita, si è riusciti ad ottenere che: 

1) che fossero sancite limitazio­
ni alla scelta imposta dalla DC; e 
particolarmente è stata data la pos­
sibilità ai Comuni di fissare l'am-

' montare degli affitti per la case 
' che saranno costruite dai privati 

sui terreni loro ceduti in proprietà; 
* » * " - ' 

' 2) gli stessi comuni possono e-
sproprlare altri terreni situati fuori 
delle aree comprese nei piani di 
zona della edilizia economica e po­
polare; su questi terreni I Comuni 
sono autorizzati a convenzionare af­
fitti e prezzi di vendita degli alloggi 
che vengono costruiti dai privati, e 
al tempo stesso a dare In conces­
sione, per una parte, i terreni che 
sono destinati alle zone industriali, 
e a quelle commerciali e turistiche; 

?) a favore dei coltivatori diretti, 
piccoli proprietari, fittavoli, o mez­
zadri, i cui terreni vengono espro­
priati, viene corrisposta una mag­
giorazione dell'indennità di espro­
priazione pari al 30 per cento. Gli 
stessi contadini, e anche gli operai, 
hanno la preferenza nel ricevere i 

' terreni che, una volta espropriati, 
vengano riceduti in proprietà nei 
piani della e 167 », per costruirvi le 
proprie case di abitazione; 

4) è stato ottenuto l'impegno del 
governo di non far venir meno ai 
Comuni le somme dì danaro neces­
sarie per l'espropriazione dei terre­
ni e per l'attuazione dei servizi ci­
vili e sociali dopo l'esaurimento del 
fondo di 300 miliardi istituito dal 
disegno di legge. 

Fìnanz'amenti e atfuarone dei 
programmi di ediliza eco-
nomea e popolare 

Il disegno di legge del governo 
prevede per tre anni un finanzia­
mento complessivo di circa 2300 mi­
liardi. gravemente insufficiente ri­
spetto alla sete di case e servizi. 
Infatti questo finanziamento rappre­
senta circa il 12 per cento dell'inve­
stimento globale che si registra nel 
campo dell'edilizia abitativa. 

Il provvedimento governativo met­
teva ai margini di un così importan 
te settore il movimento cooperativo. 
con particolare riferimento alla coi» 
aerazione di produzione di case e 
alla cooperazione a proprietà indi­
visa. i cui fini sociali sono fin trop 
pò evidenti. 

Inoltre, nel disegno di legge go­
vernativo veniva trascurata un'esi­
genza molto sentila che è quella 
del risanamento del patrimonio edi 
hzio pubblico, e in particolare delle 
case economiche e popolari date in 
affìtto o a riscatto. ' 

Nonostante la battaglia delle si­
nistre l'entità degli interventi finan 
zian dello Stato è rimasta inaile 
rata, e costituisce un forte stimolo 
al movimento dei lavoratori per in 
tensificare l'azione unitaria per mo 
dificare la politica degli investimen 
ti pubblici nelle direzioni che sod 
disfino un'esigenza sociale tanto pri­
maria quale la casa. 

Tuttavia alcuni risultati sono sta­
ti ottenuti: 

a) le cooperative a proprietà in­
divisa hanno un diritto di preferen­
za nella assegnazione dei ferrini 
compresi nei piani di zona dell'edi­
lizia economica e popolare; 

h) le stesse cooperative a pro­
prietà indivisa restituiscono i mutui , . 
contratti per la costruzione degli 
alloggi in 35 anni e senza oneri di 
interessi. Questo nuovo incentivo è 
stato trasferito anche a favore del­
le cooperative a proprietà divisa 
purché I soci abbiano i requisiti per 
l'assegnazione di case economiche e 
popolari, con la differenza che la 
restituzione dei mutui avviene In 
25 anni; 

e) le cooperative di produzione 
e di lavoro sono state poste sullo 
stesso plano degli Istituti autonomi 
delle case popolari per quanto ri­
guarda la costruzione degli alloggi 
previsti dai programmi della legge; 

d) I lavoratori emigrati e I loro 
familiari, anche se questi risiedono 
in Italia, sono equiparati, nel di­
ritti, ai lavoratori che pagano I 
contributi Gescal, e quindi, ad egua­
le titolo si prevede la costruzione 
di alloggi in loro favore. 

Agevolarono fiscali e creditizie 
per l'edilira . 

(PARTE STRALCIATA) 
Fino ad ora. mentre il settore . 

pubblico, per leggi arretrate ,e scar­
si finanziamenti, - non ' assolveva il . 
suo compito di dare una casa a chi 
non l'ha, la speculazione privata del ; 

settore edilizio ha potuto svilupparsi 
grazie a larghe disponibilità finan­
ziarie date loro dalle banche a tassi 
agevolati i cui interessi in parte era­
no coperti dallo Stato, e grazie, an­
che, alle diverse agevolazioni fiscali 
che hanno loro consentito di non pa­
gare per decenni tasse sui fabbri­
cati. " ' 

Già nell'autunno del 1970, la bat­
taglia condotta dai comunisti ave­
va consentito di limitare la portata 
delle agevolazioni fiscali, sottopo­
nendole particolarmente alle condi­
zioni previste per lo sviluppo della 
edilizia economica e popolare. 

Il disegno di legge del governo ha 
cercato di aggirare quei provvedi­
menti. dilatando nel tempo le age­
volazioni fiscali. Le agevolazioni 
creditizie, col provvedimento gover­
nativo, venivano di nuovo rilancia­
te a favore della grande specula­
zione delle società immobiliari nel 
momento stesso in cui era fortemen 
te limitata la spesa dello Stato per 
le agevolazioni creditizie da desti­
nare alle cooperative e agli enti pub­
blici dell'edilizia economica e pò- . 
polare. " . 

In contrasto con la linea del go­
verno. si sono ottenuti questi risul­
tati: 

1) sono sfati fissati limiti di 
tempo ravvicinati, e solo a fini con* 
giunturali, per le agevolazioni fisca­
li riportandole alle condizioni già in­
trodotte nel e decretone »; 

2) le Regioni hanno il diritto di 
intervento . nelle decisioni del. go­
verno circa la ripartizione territo­
riale e fra le categorie, quali le 
cooperative, lavoratori singoli, ecc., 
dei contributi che vengono dati per 
il credito agevolato destinato alla 
costruzione di case economiche e 
popolari. Una preferenza, nell'asse­
gnazione di questi contributi, viene 
data alla costruzione eli case popo­
lari nei piani di zona della < 167 s; 

3) le agevolazioni creditizie non 
vengono date alle società immobilia­
ri , ma alle cooperative, a proprietà 
indivisa e divisa, ai Comuni e agli 
IACP e alle imprese di costruzione; 

4) è stato conquistate l'impegno 
a garantire contributi nel pagamen­
to degli interessi dei mutui per la 
parte eccedente il 3 per cento alle 
cooperative e ai privati che costrui­
scono con diritto di superficie nelle 
aree comprese nei piani di zona 
della e 167». 

Investimenti per il Sud 

Di tutti gli interventi finanziari 
pubblici per la costruzione di case 
economiche e popolari e dì servizi 
civili e sociali il 45 per cento è ri­
servato al Mezzogiorno. 

La clamorosa conclusione del dibattito 

Aperta frattura t ra i de 
nel voto a Montecitorio 

•(Dalla prima pagina) 

ferenze in positivo (dopo i 
tentativi di arretramentoi che 

sono nella leEge rispetto a 
quella del governo, dìfferen-

' ze che sono il frutto di una 
- azione comune della sinistra. 
- «1 punti sostanziali della 
• legge cosi modificata, che noi 

sottolineiamo, sono : 1) l'in­
troduzione di un principio, se 
pur ancora limitato, di avvia 

• re un regime nuovo del suo 
lo urbano; 2) i poteri nuovi 
dati ai Comuni e alle Regio 
ni (i Comuni possono, tra l'ai 
tro. espropriare anche fuori 
del piani della legge 1B7); 3) 
la riduzione degli aifitti in cer­
ti settori dell'edilizia pubbli­
ca, che pone il problema più 
generale dei livelli degi: af­
fitti e dell'equo_canone; 4) lo 

' aumento degli investimenti 
nella edilizia popolare; 5) lo 
snellimento delle procedure 
per le opere pubbliche e per 

l approvazione dei piani di fab 
- bricazione; 6) la liquidazione 

della Gescal; 7) il fatto che il 
45 per cento dei finanziamen­
ti pubblici per case economi­
che e popolari è riservato al 

. Mezzogiorno. 
' « La maggioranza riformatri­
ce — ha osservato Macaluso 
— non si è potuta però espri­
mere pienamente e continua-

• mente per fare una legge che 
colpisce In pieno la specula-

- zione edilizia, per dare la ca­
sa ai lavoratori. La legge quin­
di ha due anime: l'anima con­
servatrice che cerca di bloc­
care e distorcere le riforme 
e l'Ispirazione innovatrice, che 
apre nuove brecce per una 
politica di riforme. 

«Con la nostra astensione. 
da un canto ripetiamo il no­
stro "no" al governo e a una 
maggioranza che non sa por­
tare avanti con coerenza e 
organicità una politica di ri­
forme. Vogliamo, però, anche 
stimolare e dare fiducia a 
quella unità delle sinistre, a 
quello schieramento riforma­
tore che ogni volta che si de­
termina è la sola maggioran­
za la quale realizza dei pun­
ti positivi per nuove conqui­
ste dei lavoratori e per lo svi­
luppo economico e sociale del 
Paese. 

« La legge, come ho già no­
tato. affida nuovi poteri e so­
prattutto dà nuove possibili­
tà d'intervento al Comuni e 
alle Regioni. Anche qui. non 
è difficile prevedere che que­
sta legge potrà essere appli­
cata diversamente nel Comu­
ne di Bologna e in quello di 
Palermo, nella Regione tosca­
na e in quella siciliana. 

« Lo rileviamo per dire che 
le forze riformatrici non pos­
sono sfuggire al problema po­
litico che si pone nei Comu­
ni e nelle Regioni, dove è ne­
cessario dare una direzione 
nuova per adempiere ai com­
piti che una politica dì rifor­
me e di rinnovamento de­
mocratico assegna ai Comuni 
e alle Regioni. E' 11 tema 
che dibattiamo oggi nella 
campagna elettorale, soprat­
tutto a Roma, a Bari, nella 
8icilla, ma anche a Genova. 
La nostra lotta per una giu­
sta utilizzazione di questa leg­
ge si salda con la nostra ini 
ziativa e la nostra lotta per 
fare dei Comuni e delle Re­
gioni i protagonisti di un nuo­
vo sviluppo. 

a Nella vicenda di questa 
legge, come in tutta la politi­
ca di riforme — ha conclu­
so Macaluso — emerge con 
forza la funzione del nostro 
partito, come partito capa­
ce di cogliere il nuovo. 11 po­
sitivo. capace di collegarsi con 
il grande movimento dei la­
voratori e dei sindacati, capa­
ce di indicare una prospetti­
va politica a tutte le forze 
che si muovono e lottano per 
una politica di riforme e di 
rinnovamento. Per questa pro-

• spettiva ci battiamo anche og­
gi nei centri dove il popolo 
è chiamato a votare e in tut­
to il Paese ». 

La giustezza della posizione 
espressa dal compagno Mn<a-
hiso doveva essere confermala 
poco dopo clamorosamente dai 
risultato del voto finale •valla 
legge per la casa. 

II compagno CERAVOLO 
pur dichiarando di apprezza-
re tutti i miglioramenti intro­
dotti nel provvedimento pia­
ste agli sforzi congiunti dei 
comunisti e del soc:alproleta-
n. ha annunciato invece il 
voto contrario del PSIUP. Si 
tratta di un voto che non ha 
tuttavia influito sul risultato 
finale, grazie ali " astensione 
del gruppo comunista. Contra­
ri anche, con motivazioni 
astrattamente massimalistiche. 
quattro deputati del Manife­
sto. 

Hannokannunciato il voto fa­
vorevole 7 CUSUMANO (PSI), 
TERRANA (PRI) ZANIBELLI 
(DC) ed ORLANDI (PSDI). 
Alla luce del voto finale, è 
apparsa ridicola la dichiara­
zione dello Zanibelli. secondo 
cui il gruppo de avrebbe vo­
tato « compatto » a favore ael-
la legge. 

Contro hanno parlato — con 
espressioni apocalittiche sul 
carattere «eversivo» Idia 
legge — il fascista DE MAR­
ZIO. ;1 monarchico CUTTnTA 
e il liberale QUILLERI. 

Il tema che ha dominato la 
ultima giornata di un dibatti­
to che ha registrato fino al­
l'ultima sua battuta le divi­
sioni e il marasma che inve­
stono la maggioranza di cen 
tro sinistra è stato — oltre 
alle motivazioni politiche del 
le dichiarazioni di voto — 
quello delle misure anticon 
giunturali per il rilancio del 
settore edilizia pubblica e pri­
vata. Anche su questo punto. 
come già nei giorni scorsi 
su altri, si è assistito, a una 
convulsa serie di dibattiti e 
scontri nella maggioranza, di 
trattative tra i gruppi, e in 
particolare con il gruppo co­
munista. 

Cosi quando ha aperto la 
seduta alle 10, il presidente 
Pertini ha dovuto constatare 
che un accordo sulla sorte 

dell'ultimo titolo della legge, 
Il titolo 5. (edilizia agevolata 
e convenzionata ed agevjla-
zionl fiscali) non era stato 
raggiunto nel comitato dei no­
ve e con il governo: per­
tanto. egli ha rinviato l'Inizio 
del lavori. 

La sospensione è durata più 
di due ore. Ne! frattempo, si 
svolgeva una fittissima rete 
di Incontri tra 11 ministro 
LAURICELÎ A e i rappresen 
tanti del vari gruppi, AN 
DREOTTI per la DC. 9SR-
TOLDI per U PSI. BARCA, 
BUSETTO e TODROS oer il 
PCI, mentre lo stesso Lauri-
cella si teneva in costante 
contatto con il presidente del 
consiglio, Colombo. 

Si trattava di decidere sul 
modo di procedere per faci­
litare — mentre la Camera 
approvava definitivamente la 
legge — l'emanazione di nor­
me straordinarie per incenti­
vare il settore edilizio e la 
occupazione. Il ministro Lf.u 
ricella ha chiesto, a questo 
scopo, che la commissione 
Lavori Pubblici della Camera 
esaminasse in sede deliberan­
te un complesso di misure le 
quali, oltre a comprendere le 
agevolazioni fiscali previste 
dal titolo 5. della legge per la 
casa, consentissero uno snel­
limento delle procedure sia 
nella erogazione della spesa, 
sia nella predisposizione degli 
strumenti urbanistici. 

I compagni Barca. Busetto e 
Todros hanno dichiarato che 
il gruppo comunista avrebbe 
acconsentito ad assegnare tut­
ta la materia alla commissio­
ne in sede deliberante, se go­
verno e maggioranza si fosse­
ro impegnati ad accogliere al­
cune precise condizioni: In­
nanzitutto, lo stanziamento 
immediato — nel contesto del 
le misure anticongiunturali — 
di 100 miliardi per concedere 
anticipazioni ai Comuni ai fi­
ni dell'urbanizzazione prima­
ria nelle zone dei piani del­
la legge 167; In secondo luo­
go. il rilancio di tutta l'attivi­
tà per l'esecuzione di opere 
pubbliche (l'aoplicazlone in 
particolare delle leggi oer la 
edilizia scolastica, ospedalie­
ra. nelle zone terremotate e 
per la viabilità minore); In-
fine tutte le misure necessa­
rie per accelerare l'apprnva-
zione degli strumenti urbani­
stici. 

Ottenuti, a questo proposi­
to. formali impegni da parte 
del governo, è stato possibile 
raggiungere un accordo. La 
seduta è stata quindi ripre­
sa: il relatore DEGAN e II 

ministro LAURICELLA hanno 
riferito sulle conclusioni del 
comitato dei nove, proponen­
do di conseguenza lo stralcio 
dal titolo 5. di tutti gli arti­
coli. ad eccezione del 72 
e del 74. 

Il compagno BARCA ha 
preso la parola per sottoli­
neare che non vi sarebbe sta­
to bisogno di giungere a un 
provvedimento anticongiuntu­
rale se il governo non avesse 
fatto trascorrere più di SPÌ 
mesi dal giorno dell'accordo 
con I sindacati prima di pre 
senta re la legge, la quale, a 
quest'ora, avrebbe potuto es 
sere già stata approvata, an 
che dal Senato Ne vi sarebbe 
stato bisogno di misure straor­
dinarie se avesse funzionato 
normalmente l'apparato pub 
bllco le cui disfunzioni e len-
tezze hanno portato al man 
cato impiego di centinaia di 
miliardi già stanziati. La col 
pa del ritardo e della crisi 
ricade, quindi, tutta incera, 
sul governo, e Innanzitut'o 
sulla DC. 

Il gruppo comunista — ha 
aggiunto Barca — già alla fi­
ne dello scorso aprile aveva 
dichiarato che, quando la leg­
ge fosse giunta alla fine del 
suo iter alla Camera, non si 
sarebbe oDoosto all'esame di 
misure anticongiunturali. Oggi 
siamo a questo punto e quindi 
aderiamo alla richiesta del 
ministro Lauricella. 

D'altra parte, slamo con­
sapevoli degli importanti mi­
glioramenti apportati, grazie 
soprattutto al nostro gruppo 
e alle sinistre, nello stesso ti­
tolo 5. che viene oggi stral­
ciato: 1) si è evitato che le 
agevolazioni, cioè il denaro 
pubblico, servano solo ad ac­
quistare case di lusso, otte­
nendo che esse siano accorda­
te solo per la costruzione di 
nuove case e non per quelle 
già costruite; 2) si e ottenuto 
che i contributi della le*ge 
1179 per i mutui per l'acqui­
sto di case vadano solo ai cit­
tadini con un reddito annuo 
non superiore al 4 milioni; 3) 
abbiamo garantito i coleri 
delle Regioni in tutta la ma­
teria. 

Consideriamo. Infine. ' di 
grande importanza — ha con­
cluso Barca — l'impegno del 
governo ad accogliere la no­
stra richiesta di stanziare 100 
miliardi — 100 miliardi la cui 
efficacia sarà immediata — 
per le anticipazioni al Comu­
ni allo scopo di urbanizzare 
le aree nei piani della 167. 

L'assemblea ha, quindi, ap­
provato gli ultimi articoli del­

la legge per la casa. Innan­
zitutto l'articolo 64, nel quale 
la maggioranza ha assorbito 
la sostanza di un emenda­
mento comunista lllus'rato 
dal compagno CIANCA, con il 
re delle cooperativo. Quindi 
gli articoli 72 e 74, sopra-
vissuti dal titolo 5. e due 
nuovi articoli proposti dilla 
commissione: si tratta di nor. 
me di carattere tecnico. 

E' invece da rilevare la 
gravità del parere negativo 
espresso dal governo e quindi 
la bocciatura di un emenda­
mento comunista, lllus'nto 
dal compagno DANI, a favo-
quale si proponeva la siste­
mazione dei baraccati • In al­
loggi requisiti temporanea-
mente dal Comuni, con un ca­
none commisurato alle con 
dizioni economiche familinrì 
degli asseunatari Cianca avo 
va sottolineato l'urgenza d' 
questa misura, necessaria nel­
l'attesa che la legge per la 
rasa consenta la costruzione 
degli alloggi per i baraccati 
Solo a Roma vi sono oltre 
13.500 famiglie di baraccati 
mentre la legge prevede per 
essi la costruzione di soli se 
mila alloggi In tutta Italia. 

In commissfone 

Approvata la legge 
sui piccoli 
proprietari 
e mezzadri 

La Commissione Agricol 
tura del Senato ha appro 
vato ieri. In sede referen 
te. il testo unificato della 
legge a favore dei piccoli 
proprietari concedenti di 
terra e per bloccare le di­
sdette contro i mezzadri. 
Il testo unificato è stato e-
laborato da un comitato ri­
stretto della commissione 
agricoltura che ha lavorato 
sulle tre proposte di legge 
presentate dai gruppi co 
muniste, socialista e demo 
cristiano E' >n corso una 
discussione per accertare 
la possibilità che la com­
missione agricoltura mede­
sima approvi, in sede legi­
slativa tale legge, prima 
che il Senato sospenda la 
sua attività per le elezioni. 

E stato organizzato il voto 
dei «franchi tiratori» de 

(Palla prima pagina) 
parlamentari della maggio­
ranza governativa che nel 
segreto dell'urna hanno mes 
so palla nera invece che pal­
la bianca. Al momento della 
votazione di ieri, i gruppi 
che si erano espressi pubbli­
camente per votare « no » 
alla legge erano cosi rappre­
sentati: 10 missini. 17 libe­
rali, 18 del PSIUP. uno dei 
PDIUM e quattro del o Ma­
nifesto»; In totale 50. Eb­
bene. poiché 1 voti contrari 
sono stati invece 121, se ne 
deduce che i o franchi tira-. 
tori » sono stati 71, quasi 
tutti democristiani (ed il 
vice capogruppo della DC, 
Zanibelli. aveva detto Ieri, 
al momento delle dichiara­
zioni di voto, che 11 gruppo 
del suo partito avrebbe vo­
tato a compatto a favore del­
la legge, m coerenza con la 
sua chiara linea politica...). 

E" evidente che vi è stato 
all'interno della DC non sol­
tanto un generico moto di ri­
getto nei confronti della leg­
ge. ma soprattutto una orga­
nizzazione del lavoro dei 
« franchi tiratori J> (con inten­
ti che miravano all'affossa­
mento del provvedimento, ed 
anche oltre). Forme del ge­
nere dell'attività interna de­
mocristiana sono state speri­
mentate in occasione della 
« lettera degli ottanta » (de­
putati), e saranno messe sicu­
ramente in atto anche nell'oc­
casione delle prossime scaden­
ze politiche del 11. 

Il fatto politico di ieri ha 
accentuato Io stato di tensione 
all'interno della DC. Conosciu­
to l'esito delle votazioni a 
Montecitorio, Forlani ha con­
vocato a piazza del Gesù lo 
stato maggiore dello «Scudo 
crociato »: alla riunione erano 
presenti il presidente del Con­
siglio Colombo, i due capi­
gruppo (Andreotti e Spagnol-
li) ed uno dei vice-segretari 
del partito. De Mita. Non sono 
state diffuse indiscrezioni sul 
contenuto della lunga discus­
sione avvenuta in questa sede; 
la pesantezza dell'atmosfera 
di ieri dice di per se stessa, 
tuttavia, che i massimi diri­
genti attuali della DC hanno 
discusso tra loro sulla base di 
ipotesi diverse circa il seguito 
da dare a un voto politico che 
ha visto tant» parte della DC 
contrapporsi ad una legge pre­
sentata dal governo e riela­
borata in Parlamento anche 
con l'apporto di rappresentan 
ti ufficiali della DC Dopo la 
riunione a piazza del Gesù, 
non è stato diffuso nessun co­
municato. Si deve considera­
re. perciò, come frutto di que­
sto incontro di vertice una 
dichiarazione di Andreotti. dif­
fusa successivamente. « La 
convinzione dell'esito sicuro 
della votazione — ha detto il 
capo-gruppo de — ha fatto sì 
che un certo numero di depu­
tati della maggioranza con­
densassero nel voto finale con­
trario il non gradimento su 
alcuni punti particolari della 
legger». Dopo questo giudizio 
generale, che contiene una 
ammissione, Andreotti ha ri­

cordato che « su punti decisivi 
e qualificanti la maggioranza 
era stata assolutamente com­
patta e combattiva», ed ha 
soggiunto che Importante è 
che l'iter parlamentare «ab­
bia migliorato la legge» (e a 
questo punto ha ricordato al­
cuni mutamenti ottenuti dopo 
la campagna de in favore del­
la « proprietà della casa ». da 
nessuno messa in discussione). 

La segreteria rie in quanto 
tale ha taciuto. Il ministro dei 
lavori pubblici, il socialista 
Lauricella. ha detto che l'ap­
provazione della legge segna 
una «svolta decisiva», ed ha 
aggiunto che la approvazio­
ne del provvedimento «costi­
tuisce la verifica di un me­
todo aperto dell'azione di go­
verno, per il quale i socialisti 
si sono sempre battuti, carat­
terizzalo dal dialogo con le 
organizzazioni sindacali e dal­
la disponibilità ai contributi 
positivi delle forze parlamen­
tari anche di opposizione ». 
La rielaborazione del testo, 
secondo Lauricella. ha per­
messo « una migliore formu­
lazione definitiva» Il pre­
sidente de della Commissio­
ne LLPP della Camera, Ba­
roni. ha detto che il voto 
sulla legge è «un fatto mol­
to positivo». Vort. Baroni 
ha aggiunto che oggi in 
Commissione saranno discus­
si gli aspetti congiunturali 
delle questioni dell'edilizia. 
Su questo punto vi è. per 
adesso, solo una intesa di 
carattere procedurale: alle 
norme stralciate dalla legge. 
il governo ha aggiunto — 
perché vengano esaminate 
dalla Commissione in sede 
legislativa — alcune norme 
che riguardano l'accelerazio-
ne delle opere pubbliche e del­
le procedure urbanistiche. 

Il segretario del PLI, Ma 
iagodi. ha detto dopo l'ap­
provazione della ' legge > che 
la votazione di ieri «confer­
ma l'inesistenza d'una maggio­
ranza di centrosinistra»: ed 
ha aggiunto che il provve­
dimento è passato soltanto 
per l'astensione del PCI. Il 
segretario del PRI. La Malfa. 
ha espresso, con un articolo 
sulla Voce, vìvo malcontento 
per alcuni miglioramenti in­
trodotti nella legge con la 
votazione dell'altra sera per 
la diminuzione dei fitti degli 
IACP. 

GIORNALISTI _ „ , ete2lonl 
per l'Ordine dei giornalisti, 
che si svolgeranno domenica. 
hanno assunto un significato 
politico spiccato. Intorno alla 
Usta di « Rinnovamento sin­
dacale» — che esprime la 
maggioranza della Federazio­
ne della stampa — si è crea­
ta infatti una vasta unità 
delle componenti democrati­
che. Per il Consiglio naziona­
le è stata presentata una li­
sta della quale fanno parte 
Forcella («Giorno»), Tito 
(«Stampa»), Pratesi («Sette-
giorni») e Pavollni («l'Uni­
ta»). Alla lista ha dato la 
sua adesione anche una carte 
dell'Unione dei giornalisti cat­
tolici, con una dichiarazione 

di uno dei vice-presidenti. Ita 
lo Montini. 

A questo schieramento, la 
DC e le destre cercano di da 
re una risposta con una specie 
di riedizione dell'» opcrazio 
ne Sturzo ». Sono stati richia 
matl all'ordine 1 giornalisti 
cattolici dissidenti. E* stata 
poi promossa la costituzione 
di una lista unica « di chiara 
impronta — scrive /'Espresso 
— elenco-fascista, capeggiato 
da Gonella. L'Ordine dei gtor 
nalisti — soggiunge il setti 
manale — viene usato come 
primo terreno di prova per 
quel blocco unitario di cen 
tro-deslra, dalla DC fino al 
MSI, di cui (per la crisi di 
governo che si dovrebbe apri­
re dopo le elezioni ammini 
strative del 13 aiuano) sem­
pre più si parla come uno 
possibile soluzione anche sul 
piano nazionale'' ». 

Dilaniati 
due operai 

da un carico 
di dinamite 

PALERMO. 28 
Due operai hanno tro­

vato orribile morte, sta­
mane nel Messinese, let­
teralmente disintegrati dal­
l'improvvisa esplosione di 
SO chilogrammi di dina­
mite. 
. La spaventosa sciagura 

— sulla cui dinamica stan­
no indagando due com­
missioni d'inchiesta — si 
è verificata in un cantiere 
dell' autostrada Messina-

; Patti, quasi all'imbocco di 
- un tunnel in costruzione 

sotto ia rocca di Tindari. 
Li dentro, appunto, i 

manovali Luigi Corso (da 
Termini Imerese, 32 anni, 
4 figli e la moglie in at­
tesa del quinto) e Angelo 
Randelli (da Troina. 45 an­
ni, 7 figli, anche sua mo­
glie in stato interessante) 
dovevano trasportare sopra 
un carrello 50 chili di di­
namite in candelotti e 12 
chili di detonatori. 

Quale sia stata la causa 
non è ancora chiaro, come 
si è detto: certo è che ad 
un tratto è stata avver­
tita una tremenda esplo­
sione seguita da una piog­
gia di pietre che ha inve­
stito anche un terzo ope­
raio che si trovava ad un 
centinaio di metri di di­
stanza — Domenico Borzi, 
40 anni — e che è rima­
sto ferito ad una gamba. 

Quando si è diradato il 
polverone, una scena ag­
ghiacciante si è presentata 
agli occhi degli addetti al 
cantiere: l'uliveto attra­
verso cui I due operai sta­
vano trasportando il carico 
completamente raso al suo­
lo, del carrello nessuna 
traccia, dei due poveri ma­
novali solo brandelli In­
sanguinati spani 
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L'ultimo racconto di Palazzeschi 

IL GIOCO 
DELL'AMICIZIA 

Uno scherzo narrativo fra la satira allegorica 
e l'elegia che sembra una disputa fra Rous­
seau e Sade alla fine riconciliati nella buona 

coscienza della fatale necessità di vivere 

IN UNO DEI POLI DELLO SVILUPPO MONOPOLISTICO: GELA 

< Il mondo per burla » 
era intitolala quattro anni 
fa una breve nota che pub­
blicammo sul Doijc di Aldo 
Palazzeschi, curioso raccon­
to su una Venezia .surreale, 
dove accadevano latti incre­
dibili senza che le cose ri­
manessero infine alterate. 
Era uno « scherzo » che, in 
linea di partenza, tendeva a 
suscitare tutte le possibili 
interpretazioni come se l'an­
ziano scrittore — nato nel­
l'atmosfera delle prime a-
vanguardie del Novecento, 
fra invenzioni, avventure e 
fumisterie — avesse diva­
gato sul famoso adagio pi­
randelliano * così è, se vi 
pare », ma solo per diver­
tirsi e giocare un po'. 11 
che, detto francamente, è 
sempre la posizione più co­
moda, la poltrona più sot-
lice per o^ni scrittore che 
vive e lascia vivere. 

A questo tipo di « diver­
timento » narrativo Palazze­
schi tornava due anni dopo 
con Stefmiino ( 19(59) e tor­
na di nuovo con Storia di 
un'amicizia (ed. Mondadori, 
pp. 141, L. 1.800), che si 
potrebbe intitolare anche, 
tranquillamente, « storia di 
un'inimicizia >. Si tratta di 
due « amici » diversamente 
misantropi. Ricchi, o per lo 
meno, agiati, abitano in due 
attici dirimpettai in un'am­
pia piazza della nobile cit­
tà di Firenze — patria del­
l'autore — ai giorni nostri 
(a un certo punto si parla 
della protesta dell'Isolotto). 
I due si frequentano senza 
motivi plausibili. Qui l'autore 
entra egli stesso in scena a 
dissertare sulla realtà dell'a­
micizia, quasi a voler smen­
tire tutte le convenzioni 
sulle affinità che generano 
la famosa attrazione eletti­
va o il proverbio («chi si 
somiglia, si piglia »). Niente 
di tutto questo. I nuovi Bou-
vard e Pécuchet sono due 
tipi opposti nell'aspetto fi­
sico e nel carattere: bion­
do, cordiale e prosperoso è 
Pomponio quanto Cirillo è 
piccolo, stizzoso e asciutto. 
II primo è un insaziabile don­
na io lo (genere «coniglio»). 
L'altro è misogino. Questi 
modi di essere si rovesciano 
a tavola senza che l'opposi­
zione ne resti intaccata. 
Pomponio — non Io si di­
rebbe — si ciba di capelli 
d'angelo e di brodini. Ciril­
lo si sganascia su tagliatel­
le e sostanziose bistecche. 
II gusto dei loro incontri — 
per i quali hanno stabilito 
un sistema di segnalazioni 
da terrazzo a terrazzo — è 
dato da passeggiate e dia­
loghi in perpetua contraddi­
zione. L'espansivo effonde 
le sue grazie meravigliose 
esclamando * bella » al poe­
tico ricordo dell'ultima con­
quista femminile. Al che 
l'altro obietta « brutta », 
subito e con rancore. 

L'ostilità latente esplode 
nell' inimicizia palese un 
giorno che Pomponio evita 
le sue effusioni esclamative. 
Separati, i due escono dalla 
loro solitudine a due, e 
ciascuno fonda nella sua 
casa un « club » (che forse 
sarebbe stato meglio chia­
mare «accademia»). Nel 
« Pomponio club » si discu­
te di bellezza e di poesia 
con riti punteggiati di escla­
mazioni monosillabiche det­
te in coro dalle numerose 
frequentataci (soprattutto 
signore mature in cerca di 
conforto). Vi si festeggia 
ogni anno la * festa delle 
rose »: i soci arrivano ca­
richi di bei fiori e, uniti sul 
terrazzo, li agftano per pro­
fumare il quartiere. Nel 
« Cirillo club », invece, te­
tri signori conversano di 
« cruda verità »: sozzure, 
brutture, corruzione uma­
na, delitti. E alla < festa » 
della casa di fronte essi de­
cidono di contrapporre una 
festa del lezzo e della soz­
zura agitando lo stesso gior­
no sul terrazzo del proprio 
club tanti \asi di feci. 

A questo punto, tuttavia. 
«in giovane adepto ritiene 
del tutto inconsistente que­
sta contestazione. Se occor­
re negare, si neghi tutto. 
anche la vita. Infatti, dopo 
aver polemizzato con Ciril­
lo, il giovane (l'unico che i 
due abbiano racimolato) si 
reca nel club avversario, 
scansa Pomponio con uno 
spintone e si precipita dal 
dodicesimo piano spiacci­
candosi sulla piazza come un 
nuovo Icaro. 

Fin qui l'allegoria è tra­
sparente. Contestazione to­
tale e nichilismo contrap­
posti alla contestazione ac­
cademica dei vecchi. E for­
se accademia eterna è la 
stessa amicizia sul filo del­
l'attrazione e dell'ostilità. 
Sta di fatto che Pomponio 
e Cirillo si trovano accusa­
ti di omicidio colposo. Le 
loro dottrine sono giudica­
te pericolose come quelle 
dell'antico Socrate. Ma più 
1 buon mercato di Socrate, 

i due se la cavano con qual­
che mcae di prigione che, 
oltre tutto, li riconduce al 
precedente connubio ingrato 
ma necessario, come tende­
rebbe a sottolineare il ba­
cio che il rasserenato Pom­
ponio dà a Cirillo, nella sce­
na finale, con promessa di 
un nuovo appuntamento per 
l'indomani. 

Lo scherzo narrativo è di­
segnato con magistrale abi­
lità e sapienze di ricami. 
L'età non ha offuscato le 
qualità e il senso della mi­
sura nello scrittore. Anzi, 
le ha ancora chiarite. E', 
dunque, una lettura piace­
vole, anche se qua e là cade 
nella monotonia del preve­
dibile e nel gioco a incastro 
di continue opposizioni sim­
metriche. Ma, sotto i veli 
dello scherzo e dell'apologo, 
è interessante vedere cosa 
muove davvero Palazzeschi. 
Ed è, mi pare, un'esaltazio­
ne a rovescio della dialetti­
ca degli opposti rispetto al­
l'interpretazione che ne da­
va, ad esempio, il capostipi­
te delle avanguardie, ossia 
Jarry. I due personaggi, nel 
periodo del loro distacco e 
dell'opposizione violenta, so­
no due iperboli figurative e 
incarnano in modo esaspe­
rato due atteggiamenti estre­
mi. Sembra una disputa a 
distanza fra un Rousseau e 
un Sade; ma, come insegna­
va Democrito: « j contrari 
arrivano all' accordo; con 
suoni diversi si forma l'ar­
monia più bella, e tutto è 
generato dalla lotta ». 

Nel bacio di Pomponio si 
chiarisce la necessità del 
compromesso. Del resto an­
che l'atteggiamento « nega­
tivo » di Cirillo non nega la 
vita sia nel rifiuto verbale 
sia nei voraci appetiti. E' 
l'ideologia della fatalità 
(con la sola alternativa del­
la distruzione nichilista): 
un po' di libertà e un po' di 
autorità, altrimenti, cari e 
giovani imprudenti, cadrete 
come Icaro dopo la sfida al 
sole. Eppure nel racconto, 
fino a un certo punto sor­
riso e ironia sembrano co­
lorire una satira festosa su 
quelle due incarnazioni op­
poste della buona coscienza 
borghese. La satira si smor­
za nel finale tenero, si tra­
sforma in elegia, in adesio­
ne siglata a quella stessa 
ideologia, a quello che, se­
condo vecchi schemi uma­
nistici, è, o si pensa, im­
mutabile. 

La petrolchimica e basta 
Una politica di investimenti che ripete lo schema del « grattacielo nel deserto » - Mentre l'occupazione all'ANIC è diminuita, non è sorta 

in dieci anni alcuna industria collaterale - Accanto ai modernissimi impianti industriali, una città fatiscente - Le lotte dei lavoratori 

Michele Rago 

Dal nostro inviato 
GELA, maggio. 

Arriviamo che è buio pesto. 
Improvvisamente, appena ab­
bandonata la « statale 190 » 
per immetterci nel tratto di 
superstrada che da Gela con­
duce a Caltagirone e da qui, 
sulla carta, dovrebbe arriva­
re sino a Catania, siamo colpi­
ti dai bagliori di fuoco, dalle 
luci e dal fumo che un grup­
po di ciminiere in lontanan 
za sprigionano nel cielo. Ab­
biamo appena lasciato alle 
spalle un mondo contadino, 
quasi arcaico, ed eccoci di 
fronte la civiltà della tecnica 
e dell'industria. La città ha 
origini molto remote (si trat­
ta di una colonia greca fon­
data 6/700 anni prima di Cri­
sto). Negli anni '60 la sua 
struttura economica e sociale 
è stata rivoluzionata: in una 
realtà di tipo agricolo tradi­
zionale. decisamente sottosvi­
luppata, si sono inseriti i co­
lossali impianti petrolchimici 
dell'ANIC. La grande speran­
za è divenuta finalmente real­
tà dopo le lotte dei braccian­
ti e degli edili disoccupati. La 
città è cresciuta rapidamente. 
aumentando la propria popo­
lazione più del 50 per cento. 
Oggi Gela sfiora i 70 mila abi­
tanti: per una parte esigua di 
loro (cioè coloro che hanno 
trovato lavoro nei nuovi stabi­
limenti) è aumentato il reddi­
to. che ha provocato un 
aumento dei consumi e di 
conseguenza del costo della 

vita per tutti. 
Quasi a sottolineare i con­

trasti e la discriminazione non 
solo tra gli occupati e quelli 
senza lavoro, ma tra gli stes­
si operai dell'ANIC è sorto 
un villaggio modello, denomi­
nato « Macchitella », con tutti 
i conforts e i servizi sociali: 
soltanto 800 famiglie di tecni­
ci, di impiegati e di pochi 
operai hanno avuto la fortuna 
di trovare un appartamento 
in questa oasi nel deserto. Non 
è un paradiso, poiché la stra­
grande maggioranza delle abi­
tazioni della città, tranne la 
parte nuova costruita dalla 
speculazione con i palazzoni 
di cemento (non a caso c'è il 
solito « Gabetti » che naturai 
mente « vende ») è formata da 
piccole casette realizzate una 
accanto all'altra su un traccia­
to a ragnatela, come nella 
« casbah »; non esistono stra­
de degne di questo nome, ma 
soltanto dei percorsi pieni di 
fango nei giorni di pioggia, e 
di polvere nei giorni assolati. 

Dieci anni fa con l'arrivo 
dell'ENI. in base agli accordi 
presi con la Cassa del Mez­
zogiorno. i nuovi impianti del­
l'ANIC avrebbero dovuto as­
sorbire quattromila unità la­
vorative, mentre altre quattro­
mila sarebbero state necessa­
rie per le industrie collatera­
li che dovevano sorgere, per 
la lavorazione e la trasforma­
zione delle materie prime pro­
dotte dall'ANIC (plastica in 
particolare). Dopo dieci anni 
quattromila dipendenti del­

l'ANIC sono stati ridotti di 
mille unità, mentre delle indu­
strie collaterali manco l'om­
bra. Negli ultimi due anni 
l'ENI ha deciso lo stanzia­
mento di 70 miliardi di lire 
per la realizzazione di tre 
nuovi impianti ultramoderni: 
uno per la distillazione della 
benzina, gli altri due per il 
polipropilene dove si lavora 
la chimica di base. 

In questi tre impianti trove­
ranno occupazione 70 80 per­
sone. con un costo medio per 
posto-lavoro di circa un mi­
liardo di lire! Contro questi 
orientamenti dell'industria di 
stato si stanno battendo da 
mesi i lavoratori di Gela con 
grandi manifestazioni e lotte: 
il 10 gennaio scorso vi è stato 
uno sciopero generale per ri­
vendicare investimenti a bas­
so costo, che determinino una 
forte occupazione nel settore 
delle confezioni, delle fibre 
tessili, della plastica. « Riven­
dichiamo — ci ha detto il se­
gretario provinciale del sinda­
cato chimici della Filcea, Giu­
seppe Nicolosi — una diversa 
politica degli investimenti ca 
pace di garantire uno svilup­
po e una crescita della occu­
pazione. Invece purtroppo og­
gi siamo di fronte a delle 
scelte pazzesche. Basti pensa­
re che l'ANIC, in accordo con 
le industrie private del nord, 
produce le materie prime a 
Gela, che trasferisce a Mila­
no ad esempio alla Snia Vi­
scosa o alla Montedìson per 
la lavorazione ». 

Abbiamo scoperto una sola 
industria locale per la lavora­
zione della plastica, la Gela-
plastic, formata da un grup­
po di tecnici e di imprendito­
ri della zona: questa piccola 
fabbrica lavora uno dei sotto­
prodotti fondamentali dello 
stabilimento ANIC di Gela; il 
politene. Ebbene l'ANIC si ri­
fiuta di fornire a questa azien­
da la materia prima che de­
ve essere lavorata, e la Gela-
plastic, tramite intermediari. 
acquista a Milano la plastica 
prodotta a Gela e trasferita 
al nord. Si badi bene che tra 
gli altri prodotti alla « Gela-
plastic » si fabbricano sacchet­
ti di plastica che l'ANIC ac­
quista per insaccare i fertiliz­
zanti prodotti nei suoi stabi­
limenti, 

L'ENI seguendo la logica 
delle imprese monopolistiche 
private non solo non favorisce 
altri insediamenti, ma li osta­
cola con tutti i mezzi, cercan­
do di rastrellare il massimo 
dei finanziamenti pubblici con 
il sostegno e la vergognosa co­
pertura dei gruppi di potere 
locali controllati dalla DC. Sta 
brigando, ad esempio, per ot­
tenere dalla Cassa del Mezzo­
giorno il rimborso di venti 
miliardi di lire per le spese 
sostenute nella realizzazione 
del pontile, costruito sette an­
ni fa ed esclusivamente uti­
lizzato dall'ANIC e — date le 
caratteristiche tecniche adot­
tate nella costruzione — non 
utilizzabile nel futuro da al­
tre ipotetiche industrie che si 

insediassero nella zona. 
La conferma della subordi­

nazione delle scelte dell'ENI 
a quelle delle grandi concen­
trazioni monopolistiche si è 
avuta con l'accordo triangola­
re stipulato tra l'ANIC. l'En­
te Minerario Siciliano (dipen­
dente dalla regione) e la Mon­
tecatini. Si doveva, in base a 
questo accordo, realizzare tre 
stabilimenti: uno a Gela, uno 
a Villarosa e l'altro a Licata. 
Sinora ne è stato realizzato 
uno solo, denominato ISAF. e 
costruito all'interno dello stes­
so stabilimento ANIC. Si trat­
ta, come è facilmente intuibi 
le, di una nuova fabbrica solo 
sul piano formale, poiché di 
fatto anche a livello del per­
sonale • direttivo tutto dipen­
de dall'ANIC. Qui si produco­
no acido solforico a acido fo­
sforico utilizzato per un quar­
to dall'ANIC per produrre la 
fibra, mentre il resto va al­
la Montecatini di Crotone e in 
altri stabilimenti dello stesso 

• gruppo. Ce di più: • le fibre 
che l'ANIC produce con l'aci­
do fosforico e quello solforico 
dell'ISAF, in parte vanno a 
Pisticci. il resto tutto alla 
Montedison. 

I rapporti all'interno del 
grande stabilimento sono di ti­
po autoritario che sottolinea­
no l'intreccio esistente « tra 
tecnicismo neo-capitalistico e 
atteggiamenti borbonici, tra 
paternalismo aziendale e com­
portamento mafioso ». Una 
lunga vertenza per le qualifi­
che e per l'ampliamento degli 

organici (oltre mille operai 
potrebbero essere assunti ri­
ducendo gli infernali ritmi at­
tuali di lavoro e Io smodato 
uso degli straordinari) aperta 
dai sindacati è stata presa a 
pretesto per motivare il bloc­
co del progetto per la co­
struzione del « desalatore ». 
necessario per utilizzare l'ac­
qua di mare. La battaglia de­
gli operai dell'ANIC riguarda 
anche i loro compagni di la­
voro dipendenti dalle nume­
rosissime imprese appaltatri-
ci (sono circa una trentina) 
che hanno avuto assegnata 
buona parte dei lavori relativi 
ai tre nuovi impianti. Si trat­
ta di dare una garanzia di 
continuità di lavoro a questi 
operai che ogni settimana ve­
dono invece ridurre ì loro or­
ganici. 
Le lotte in fabbrica si sono 

saldate in questi mesi con le 
lotte condotte in città per otte­
nere il minimo di servizi in­
dispensabili ad una vita civi­
le: fognature, luce, verde, im­
pianti sociali. In questa bat­
taglia si sono particolarmente 
distinte le donne. Queste due 
realtà, la vecchia Gela conta­
dina. sottoproletaria o dei sen­
za lavoro, e quella moderna 
rappresentata dall'ANIC che 
apparentemente potrebbero 
contrapporsi, si stann;» invece 
fondendo, attraverso le lotte 
e i movimenti che la classe 
operaia gelese sta conducen­
do ormai da parecchi mesi. 

Diego Novelli 

Luigi Nono 
polemizza 

contro un attacco 
a Fidel Castro 

Con un telegramma iiuliriz 
zato a Juan Goytisolo il coni 
positore Luigi Nono si è dis 
sodato dall'iniziativa di un 
gruppo di intellettuali che han­
no inviato una lettera di prò 
testa a Fidel Castro in segui­
to alla condanna dello scrit­
tore cubano Pachila. Luigi No 
no. che figurava, come Go>ti-
solo. tra i firmatari della let­
tera. afferma di a\cr commes­
so « un gra\ e errore politico 
e culturale *. 

Egli invita inoltre Goytisolo 
« a sospendere la pubblicazio 
ne della rivista " Libre " fi­
nanziata da Patino (grande 
proprietario delle miniere di 
stagno della Bolivia, ndr). vera 
offesa mortale ai minatori bo 
livinni e a tutti i compagni di 
lotta latino-americani ». 

La lettera a Castro pubblica 
ta da " Le Monde " è — ag­
giunge Nono — « un gesto con 
troruoluzionario contro Cuba 
socialista 

Nono invita i firmatari alla 
ragione rivoluzionaria, avver­
tendoli che altrimenti essi 
renderanno un servizio all'ini 
perialismo aggressore. Egli 
scrive che « la vera unità del­
la lotta mondiale per il socia­
lismo impone un salto di qua­
lità e una nuova funzione rivo­
luzionaria nella pratica anche 
alla cultura europea ». 

E' vero che c'è una crisi in atto? - I complessi 
che si scompongono e si ricompongono 
Perchè il mercato continua ad essere prospero 
La presunzione di rappresentare un'antologia 
della musica passata e presente 

Da tempo ormai si parla di crisi 
e di mancanza di nuove idee nel mon­
do della musica pop. Da un paio di 
anni il mondo della musica pop viene 
continuamente agitato da separazioni 
e ricongiungimenti, arrivi e partenze: 
non appena un gruppo si scioglie ecco 
che ne arriva un altro (spesso altri 
due), e si scopre che le «novità» non 
sono poi autentiche primizie, anzi, 
quasi sempre, i complessi a neonati » 
sono formati dai componenti di quelli 
appena sciolti. Londra sembra un con­
tinuo mercato di solisti e cantanti, 
quasi come il « Gallia » di Milano rap­
presenta ogni forma di mercato calci­
stico a livello europeo. Ma, mentre 
uno sportivo, bravo o scadente che sia, 
ha sempre sul capo la spada di Da­
mocle dell'età e della forma atletica, 
per i musicisti pop, anche quando non 
riescono ad esprimere più nulla di 
valido, il problema dell'abbandono non 
si pone. 
Basta un discreto lancio pubblicitario, 
qualche accorgimento, e anche un d-
sco mediocre può diventare un best­
seller. Non c*è niente di valido sul mar­
cato. ma quest'ultimo è sempre pro­
spero e non subisce tracolli. Ormai, si 
può dire che, se le cose continuas­
sero cosi fino all'infinito, non succo 
derebbe niente. 

Quando, meno di dieci anni fa. ii 
pop muoveva i primi passi e incomin­
ciava ad ottenere i consensi Gei gio­
vani, poche importanti formazioni (sep­
pure ancora non ben definite musi­
calmente) calcavano i palcoscenici ri­
servati ai teenagers. Pian piano, il fe­
nomeno si allargò, sia come fatto di 
costume, sia come tendenza musicale. 

E' finito 
l'entusiasmo 

In tutti questi anni, centinaia d. 
complessi più o meno validi bann-i 
avuto il loro « momento di gloria » e 
taluni hanno segnato le tappe, le evo­
luzioni della musica pop. Svana*i ge­
neri musicali (dal beat al country. 
all'hard rock, al blues, al rhìthym and 
blues, all'heavy sound fino all'odierno 
dark sound) hanno allargato gli oriz­
zonti della musica pop, ponendola 
come una moderna antologia (quale 
presunzione!) di ogni forma musicale 
passata e presente. Dai « classici » eu­
ropei all'arcaica musica orientale (di 
preferenza indiana), dal jazz ai ritmi 
africani, tutto è stato tradotto in pop, 
durante questi ultimi anni. La musica 
pop è andata cosi spersonalizzandosi, 
perdendo la sua natura libera e spon­
tanea (seppure fin troppo disimpegna­
ta, a volte) per divenire uno stru­
mento consumistico notevole, povero 
di idee ma ricco di rifacimenti. 

Quindi, non appena la matrice in­
dustriale ha preso il sopravvento sul 
fenomeno, essa ha finito con l'avvilire 
musica, personaggi e contenuti, in no­
me del profitto. E' nata cosi, in con­
trapposizione ad un pop troppo com­
mercializzato, una musica underground, 
destinata in parte a divenire un nuo-

Il flusso e il riflusso del fenomeno 
musicale che dilaga da dieci anni 

vo fenomeno di consumo, oppure, nel 
migliore dei casi, un boccone preli­
bato per gli esperti. Muore così ogni 
forma di rinnovamento e i discografici 
riparano alla sterilità di idee rimaneg­
giando a piacere musicisti pop dal 
«nobile passato» ma ormai privi di 
entusiasmo. Queste vedettes accettano 
ogni compromesso e vengono relegate 
a semplici esecutori. Quelli che erano 
i fautori del pop. diventano dunque 
dei qualsiasi ripetitori e la creazione 
spetta magari ora ad un computer che 
avrà l'arduo compito d'inventare il 
fantomatico a sound anni 70 ». I per­
sonaggi una volta celebri continuano 
ora un lavoro di routine, come automi 
in attesa di nuove formule commer­
ciali. 

Prendiamo, per esempio, alcuni grup­
pi fra i più famosi del '66 (anno del 
vero e proprio boom della musica 
pop): gli Animals, i Manfredi Mann, gli 
Yardbyrds, i Nice, i Vantila Fudge, e 
la Graham Bond Organisation. Eric 
Burdon. cantante e leader degli Ani-
mais, ebbe un grande successo prima 
con il complesso di Newcastle e, in 
secondo tempo, con i New Animals. 
Sciolto anche quest'ultimo, il «nano 
aggressivo » si ripropone ora, a due 
anni di distanza, insieme con il suo 
complesso War e riscuote attualmente 
un successo degno dei « vecchi tempi ». 
Alan Price, organista degli Animals. 
primo «scissionista» dal complesso 
per la sua rivalità con Burdon, ebbe 
nuovi successi con il suo gruppo Alan 
Price Set. Sciolto il Set, Price ha re 
centemente formato un nuovo gruppo 
insieme con Geòrgie Fame (quello di 
Ballad of Bonnie and Clyde). Zoot 
Money, organista degli Animals dopo 
la partenza di Price suona ora con i 
Centipede, (di cui fa parte anche Julie 
Driscoll) un supergruppo formato di 
ben 50 elementi (due piedi ciascuno) 
e con il complesso Symbiosis. Inol­
tre, John Weider, bassista dei New 
Animals, ha recentemente rimpiazzato 
Rie Green nel complesso dei Family. 

Tom Me Guìnness. ex componente 
del complesso Manfred Mann suona 
ora, dopo lunga inattività, con il suo 
complesso Me Guinnes Flint. La loro 
prima canzone, When i'm dead and 
gone, ha venduto più d'un milione di 
copie benché fosse smaccatamente com­
merciale e banalissima. Stevie Work, 
un altro ex-Manfred Mann, è ora la 
punta di diamante del supercomplesso 
Dada. Ad ogni modo, i Manfred Mann 
esistono ancora, (in definitiva deca­
denza: il buon vecchio Manfred è ri­
masto solo) si sono esibiti recente­
mente a Roma e saranno al « Palermo 
pop 71 » alla fine di agosto. 

Per gli Yardbyrds, invece, il discorso 
è molto lungo. II gruppo britannico, 
giunto al successo nel '65 con la can­
zone FOT your love, ha infatti anno­

verato, fra i suoi componenti, alcuni 
tra i migliori musicisti pop di questi 
anni. Quello degli Yardbyrds non è mai 
stato un « grande complesso » come i 
Beatles o gli Stones ma ci accorgiamo 
soltanto oggi quanto apporto abbia 
dato alla musica pop. Basti pensare 
a Eric Clapton (deve la sua « nascita » 
musicale a John Mayall e viene oggi 
considerato, dopo la morte di Jimi 
Hendrix, il miglior chitarrista del 
mondo) e alle formazioni — tutte va­
lide — alle quali ha partecipato dopo 
il definitivo scioglimento degli Yard­
byrds: dai Cream ai Blind Faith (il 
complesso creato dal giovane Stevie 
Winwood. una volta con gli Spencer 
Davis Group, poi con i Traffic. e, da 
un mese, di nuovo con i Traffic), alla 
Plastic Ono Band di John Lennon fino 
al complesso Derek and the Dominos. 

L'uomo dai 
mille nomi 

Anche quest'ultimo è stato appena 
sciolto e Clapton, «disoccupato», si 
fa vedere in sala d'incisione con i suoi 
ex-compagni Jack Bruce e Ginger Ba­
ker. Molti pensano, infatti, che i tre 
ricostituiranno i gloriosi Cream. Clap­
ton, l'«uomo dai mille nomi», ha 
scritto innumerevoli, bellissime pagine 
di musica pop. Egli è onnipresente: 
a volte con il nome di Derek. a volte 
con lo pseudonimo di Sir Cedric Clay-
ton (con questo soprannome, Clapton 
collabora, in studio, alle registrazioni 
dei suoi migliori amici, tra cui George 
Harrison, Stephen Stills e Ashton. 
Gardner and Dyke). Jimmy Page, un 
altro Yardbyrd, è ora il capo indiscus­
so del complesso inglese del momento: 
Led Zeppelin. John Paul Jones, Yard­
byrd anche lui, suona nei Led Zeppe­
lin con Page. Jim Cm Carty, che fa­
ceva parte della prima formazione de­
gli Yardbyrds. è ora con i Cactus. 
Jeff Beck, dopo aver accompagnato 
con il suo group per breve tempo Do-
novan, si appresta ora ad intrapren­
dere una nuova carriera come solista. 

Gli Yardbyrds, infatti, hanno avuto 
una carriera cosi sfortunata proprio 
perche disponevano di tre chitarristi 
fra i migliori del mondo (Clapton. 
Page e Beck) e le dispute, le rivalità. 
hanno avuto la meglio sull'affiatamento. 

I tre componenti del complesso dei 
Nice, Keith Emerson, Lee Jackson e 
Brian Davison formano ora tre gruppi 
diversi. 

I Vantila Fudge, separatisi sbalordi­
tivamente in un momento a loro pro­
pizio, si sono praticamente riformati 
sotto un altro nome: Cactus. L'orga­
nico dei Cactus, infatti, è molto simile 
a quello dei VanUla, con l'aggiunta 

dell'ex-Yardbi/rd Jim Me Carty. Un 
altro complesso che dopo lo sciogli­
mento si è riformato è quello degli 
Small Faces che ora porta il nome 
di Faces (avendo perso il «piccolo» 
Steve Marriott). 

La Graham Bond Organisation (che 
deve il suo nome al bravo sassofonista-
organista britannico Graham Bond) era 
composta, tra l'altro, di due giovani 
e preparati musicisti: Jack Bruce e 
Ginger Baker. Bruce e Baker, dopo 
l'esperienza con Bond, formarono, as­
sieme alI'ex-Yardbi/rd Eric Clapton, 
quello che sarebbe stato, a parere di 
molti, il più valido complesso pop di 
tutti i tempi: Cream. In seguito allo 
scioglimento dei Cream, il bassista 
Bruce ha inciso vari dischi con impor­
tanti formazioni pop e jazz, mentre 
il batterista Ginger Baker ha formato 
un complesso tutto per sé. la Ginger 
Baker Airforce (anche questo, da poco, 
inesorabilmente sciolto). 

Molto diffusi, in questo periodo, in 
Inghilterra, i « supergruppi » come i 
Dada, i Centipede e l'ultimissimo Balls 
(cui partecipano elementi dei More. 
degli Spooky Tooth e Danny Laine 
dei Moody Blues). Il «supergruppo» 
è, infatti, una formula redditizia e po­
co impegnativa: chiunque può collabo­
rare all'incisione di un disco, pur fa­
cendo parte di un altro complesso. Cer­
to, i « supergruppi » non si esibiranno 
mai o quasi in pubblico, ma basta 
l'incisione di un disco o due (il cui 
successo è garantito dalla presenza di 
elementi di prestigio che, a volte, nem­
meno collaborano) e tutti tornano a 
casa contenti dell'affare. Un altro mo­
do per far soldi (molto diffuso anche 
questo) è far incidere dei dischi in 
qualità di solista al leader di un com­
plesso: Cari Wayne dei Move, Dave 
Davies dei Kinks. Van Morrison dei 
Them. Pete Townshed e John Ent-
whistle dei Who. Al Kooper (una volta 
con i Blood, sweat and tears) Don 
Fardon degli ormai « defunti » Sor-
rows, e tanti, tanti altri hanno seguito 
questa strada. Basti pensare a Stephen 
Stills, Neil Young (già componenti del 
complesso Buffalo Springfield) Graham 
Nash {ex-Hollie) e David Crosby (ex-
Byrd) che incidono più come solisti, 
tutti e quattro rispettivamente, che con 
il loro gruppo Crosby, Stills, Nash and 
Young. 

A questo elenco si potrebbero ag­
giungere molti altri nomi ma il feno­
meno del « rimaneggiamento » e delle 
«novità fittizie» appare comunque già 
assai chiaro. Chissà che anche i Beat­
les (una volta ricongiunti) e i Rollino 
Stones non facciano uso di questo 
espediente, messi in pericolo dalle mo­
de? Già, perchè, ormai, una canzone e 
il suo esecutore durano anche meno di 
prima e anche i « mostri sacri » fini­
scano per fame le spese. Ma tutto fa 
parte di un gioco che viene accettato: 
l'esempio di Bob Dylan, la sua «rivo­
luzione » e la sua « integrazione » han­
no determinato la fine musicale e uma­
na di questo notevole personaggio. Ma 
lui si consola passeggiando in Rolls-
Royce. 

David 
À 
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Mentre continua la trattativa V " , 

SCIOPERI PIO FORTI ALLA FIAT 
PROSEGUE LA LOTTA A MARCHERÀ 

Dopo i cali dei giorni scorsi la partecipazione alla.lotta articolata nelle 
fabbriche del monopolio dell'auto è stata molto più massiccia - I sindacati 
propongono un confronto su tutte le loro richieste - L'azione al Petrolchimico 

TORINO. 26. 
Una notevolissima ripresa 

della partecipazione agli scio­
peri si è avuta oggi alla FIAT, 
anche in stabilimenti dove si 
erano verificati del cali, e 2iò 
proprio mentre l'azienda è 
costretta a rinunciare alle sue 
solite « sparate » propagandi­
stiche per misurarsi in con­
creto con 1 sindacati sulle ri­
vendicazioni. Le Ferriere, le 
acciaierie, il parco rottami e 
reparti collegati hanno scio­
perato al 99 per cento, con 
un solo crumiro all'acciaie­
ria elettrica e quattro alla 
Martin. Alla Fiat Rivalta il 
primo turno ha scioperato al 
75 per cento, con punte del 
90 per cento in carrozzeria 
e verniciatura, mentre nel se­
condo turno la percentuale 
complessiva è ancora salita 
all'85-90 per cento. Alla SPA 
centro, dove la scorsa setti­
mana si era avuto solo il 
15 per cerno di scioperanti, 
stamane i lavoratori nanno 
scioperato all'interno della 
fabbrica all'BU85 per cento, 
con un corteo di centinaia 
di operai che per tre ore si 
e snodato per ì reparti, tal 
lonato dai capi cne inutil­
mente hanno cercato di pro­
vocare incidenti. Alle fonderie 
di Borgaretto oggi ha scio­
perato il secondo turno al 90 
per cento. Per dare l'Idea del­
l'efficacia di queste fermate 
citiamo il caso della Lasero-
ferratura di Hivalta, dove sta­
mane la FIAT fta dovuto fer­
mare le linee della « 124 cou­
pé » e delia te UH » ed na ra-
uunato tutti ì crumiri sulla 
linea delia « 128 », riuscendo 
pero a produrre suio 2U0 
scocche di questo tipo di vet­
tura invece delle solite UDO; 
in carrozzatura sono state ter­
minate 263 vetture invece del­
le più di 1000 per turno. Evi­
dentemente i lavoratori han­
no accolto l'invito delle or­
ganizzazioni sindacali a raf­
forzare la lotta e la mobili­
tazione di massa In questa 
fase delicata della vertenza. 

Michele Costa 

Nostro servizio 
VENEZIA, 26. 

Proseguono, sulla. oase del 
programma eiauorato u<ii con­
siglio cu taborica, gii aoiupe-
n articolati ai fetroicnumco 
di l'orto Marinerà, per con­
quistare la pmiuUuniiit riven-
oicativa cne pone ì problemi 
dell'orano, dei rumi, degù or­
ganici, dell'ambiente, dei vaia­
n o . Domani, giovedì, si fer­
mano ì giornalieri e u pri­
mo turno. Alle otto tutu 1 
lavoratori si riuniranno in as­
semblea nel grande capanno­
ne aziendale per tare n pun­
to della situaziune e per tor­
nire al consiglio indicazioni 
e proposte circa le modalità 
e ìe lorme della prosecuzio­
ne e dello sviluppo dell'azio­
ne. Infatti, l'attuate program­
ma di 36 ore effettive di scio­
pero si conclude venerdì con 
i astensione dai luvoro Jei tur­
no A. L'esigenza di dare con­
tinuità alia lotta — colta dal 
consiglio di laDtmca cne na 
proposto altre 16 ore di scio­
pero da articolare entro la 
prima meta di giugno — Im­
pone d'altro canto, che tutu 
gli sforzi vadano nella dire­
zione dell'unità e della rimo­
zione di ogni ostacolo cne 
ancora si frapponesse allo svi­
luppo della azione sindacale, 
pena il rischio di mortifi­
care 11 grande potenziale di 
lotta che la fabbrica ha mo­
strato di saper esprimere con 
l'adesione totale a lutti gli 
scioperi finora programmati. 
L'assemblea di domani, quin­
di, sarà un'occasione orezio-
sa per un serio confronto di 
posizioni e di valutazioni di­
verse. Infatti la contrapposi­
zione aprioristica, potrebbe 
Eoltanto favorire, sia pure in­
direttamente, la manovra mo­
derata che tende all'indebolì-
mento della lotta e che non 
è escluso riemerga, domani. 
nella solita mistificata versio­
ne del richiamo al senso di 
responsabilità tanto forsenna­
tamente agitato in questi gior­
ni dal padronato e dalle com­
ponenti moderate del governo 
di centrosinistra. 

Al tavolo delle trattative 

presso l'Unione industriale è 
continuata oggi la verifica del 
punti di maggiore contrasto. 
in particolare cottimi, qualifi­
che. allargamento dell'interval­
lo mensa, abolizione del turno 
di notte. La FIAT si è impe 
gnata a dare le sue risposte 
entro domani o al massimo 
venerdì 

I sindacati perciò ritengono 
di poter fare una valutazione 
globale venerdì stesso per ve­
rificare con I lavoratori se esi­
stono le condizioni per un'uti­
le prosecuzione delle trattati­
ve. In un comunicato FIM-
PIOM-UILM affermano che 
« hanno constatato 11 perma­
nere di un atteggiamento so­
stanzialmente negativo della 
FIAT su taluni punti di impor­
tanza fondamentale rispetto ai 
quali, se non ci sarà un ripen­
samento della controparte, po­
trebbe determinarsi una nuo­
va crisi del negoziato con tut­
te le relative conseguenze di 
intensificazione della ' lotta ». 
Perciò i sindacati fanno appel­
lo ai lavoratori perché man­
tengano alta la mobilitazione 
in vista di sviluppi « anche a 
brevissima scadenza» ed ag­
giungono che saranno assunte 
nuove iniziative di sensibilizza­
zione dell'opinione pubblica e 
di partecipazione delle forze 
sociali alle lotte in corso, sot­
tolineando che il loro sbocco 
positivo interessa tutta la clas­
se lavoratrice e l'intera collet­
tività. 

i in tutta Italia 

Centinaia di 
manifestazioni 

di artigiani 
per le riforme 

Senato: i nodi decisivi della riforma universitaria 

Sul «tempo pieno» 

norme contraddittorie 
Battaglia dei comunisti e delle sinistre per bloccare ogni nuovo tenta­
tivo di rinvio — Per due volte la DC vota con il MSI, contro proposte 
sostenute dai suoi alleati di governo con l'appoggio del PCI e delle si­

nistre — Domani si dovrebbe arrivare al voto finale 

' SI è svolta Ieri In tutta Italia la giornata 
di lotta degli artigiani per le riforme, 
indetta dalla Confederazione generale del­
l'artigianato, L'Iniziativa è stata caratteriz­
zata da centinaia di manifestazioni, cortei 
e chiusure temporanee del laboratori. In 
numerose città hanno preso parte all'ini­
ziativa della CNA anche le altre organiz­
zazioni di categoria. Alla e giornata » han­
no dato la loro adesione anche la CGIL e 

l'Alleanza nazionale del contadini. 
Fra le manifestazioni più importanti 

svoltesi durante la giornata di lotta degli 
artigiani figurano quelle di Bologna (nella 
foto) e Reggio Emilia, dove rispettivamen­
te nella mattinata e nel pomeriggio, ha 
parlato II segretario della CNA, on. Re­
nato Bastlanelli, quelle di Livorno e Fi­
renze svoltesi alla presenza del segretario 
della CNA, Adriano Calabrlni, quella di 

Torino (col presidente della CNA, on. Gel­
mini) e quelle della Spezia e di Genova 
(dr. Coppa). Forti manifestazioni con cor­
tei e comizi si sono svolte in quasi tutti I 
centri principali della Toscana, dell'Emilia 
e dell'Umbria, a Napoli, Salerno, Viterbo, 
Itrl , Bari, Brindisi, Taranto, Cosenza, Po­
tenza, Milano, Vicenza, Teramo, Pescara, 
Palermo, Trapani, Caltanisetta, Alessan­
dria, Asti, Biella. 

Dopo una giornata di scon­
tri che hanno visto In parec­
chie occasioni la DC schierar­
si con il MSI e con le destre, 
il Senato è giunto nella tar­
da serata di ieri ad appro­
vare 1 due fondamentali arti­
coli 27 e 28 sull'Impegno a 
pieno tempo del docenti uni­
versitari — uno del nodi del­
la riforma che era stato ac­
cantonato da oltre due setti­
mane — in un testo ambiguo 
proposto dal governo che, 
mentre migliora le norme sui 
limiti alla attività professio­
nale nei dipartimenti, sanci­
sce poi la presenza nell'Uni­
versità di un numero conside­
revole di professori associati, 
il che vanifica in parte la 
conquista del docente unico. 

Precedentemente, l'Assem­
blea era giunta all'ultimo ar­
ticolo della legge, il 98, secon­
do 11 quale la riforma entrerà 
In vigore l'anno successivo al­
l'approvazione della legge stes 
sa; votando poi un emenda 
mento comunista, 11 Senato 
ha stabilito l'Importante prin­
cipio per cui lo stato dì at­
tuazione della riforma sarà 
sottoposto, dopo l primi quat­
tro anni, al controllo del Par­
lamento. 

Nella mattinata e nel pome­
riggio i senatori avevano vo­
tato le altre norme transito­
rie. escluse quelle, accantona­
te, che riguardano l'immissio­
ne dei docenti nel ruoli. 

Un più ampio schieramento per sconfiggere le manovre reazionarie dei padroni 

Torino: il convegno dei delegati di fabbrica 
rivendica una nuova politica economica 

Un intervento di Scheda — L'importanza nazionale della vertenza della FIAT — Significativa presenza dei dirigenti sindacali 
delle organizzazioni meridionali — Due operai della Renault parlano delle conclusioni della recente lotta 

Dal nostro inviato 
TORINO. 26. 

L'esigenza di mantenere uni­
ti gli obiettivi delle lotte ri­
vendicative aziendali, di cate­
goria e per le riforme con la 
richiesta di una nuova politica 
economica è stata fortemente 
sottolineata nel discorso che il 
segretario confederale della 
CGIL. Rinaldo Scheda, ha te­
nuto oggi al convegno torinese 
dei delegati di tutte le catego­
rie. « E* questo — ha detto 
Scheda — il solo modo per ri­
spondere a un avversario che. 
messo alle strette dall'azione 
incalzante sulle piattaforme di 
fabbrica e dalla battaglia per 
le riforme nel paese, ricorre a 
un insieme di manovre che ten­
dono a spezzare l'azione dei la­
voratori e a recuperare una 
certa base di massa nell'opi­
nione pubblica a sostegno di 
una linea conservatrice e con­
tro il movimento sindacale. Lo 
scontro lo si decide sul terreno 
dell'ampiezza degli schieramen­
ti e delle forze impegnate, e 
lo si decide adesso». Di qui 
la necessità di dare ai lavo­
ratori. agli strati del ceto me­
dio. all'opinione pubblica un 
quadro unitario e unificante 
delle lotte che si stanno por­
tando avanti, perchè questa è 
la condizione per opporre un 
più ampio fronte di forze al 
disegno del padronato e dei 
gruppi conservatori, e per smuo­
vere l'immobilismo tuttora pre­
valente nella condotta del go­
verno di fronte ai più scottanti 
problemi sociali. Questa « ri­
sposta globale, unitaria, nazio­
nale > è anche la condizione 
per passare vittoriosamente alla 
Fiat evitando l'isolamento di 
questa importante lotta e per 
affermare con un'azione reale 
il carattere nazionale della que­
stione meridionale. 

Scheda ha affermato che la 
manifestazione del 30 maggio a 
Roma sarà un momento impor­
tante dell'azione per una nuova 
politica economica e lo sviluppo 
del Mezzogiorno. « Posso annun­
ciarvi — ha esclamato — che 
l'obiettivo ambizioso di far sfi­
lare centomila lavoratori ita-
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liani nelle strade della capitale 
è già praticamente raggiunto». 

La grande manifestazione 
sarà la ferma risposta dei la­
voratori ai tentativi di involu­
zione politica ed economica, alle 
rappresaglie e alle violenze dei 
padroni, allo sciopero degli In­
vestimenti con il quale si ten­
ta di impedire ogni mutamento 
dell'attuale meccanismo di svi­
luppo dal quale deriva la ca­
duta dell'occupazione e l'ag­
gravamento degli squilibri. 

Essa va però intesa come 
l'avvio di una nuova fase, più 
ravvicinata, dello scontro so­
ciale. in cui la nostra iniziativa 
dovrà diventare più incisiva e 
organica, puntare al più largo 
schieramento possibile, tradur­
re l'obettiva coincidenza di in­
teressi tra i lavoratori e i ceti 
medi in azioni e in movimenti 
reali, e Dobbiamo respingere 
— ha detto Scheda — la sugge­
stione operaistica secondo cui 
lo scontro è tutto incentrato 
nello scontro diretto tra pa­
droni e operai. Bisogna andare 
alla ricerca di tutte le alleanze 
possibili per isolare il padro­
nato e la sua politica ». 

Al convegno hanno parteci­
pato anche i segretari confe­
derali Macario della CISL. Ra­
venna. segretario generale della 
UIL e i massimi dirigenti dei 
sindacati metalmeccanici Tren-
tin. Camiti e Benvenuto. Que­
st'ultimo ha rimarcato l'impor­
tanza dello scontro alla Fiat 
a per cambiare la fabbrica, per 
mandare avanti le riforme e 
costruire l'unità sindacale ». 
La Fiat deve sapere che « i suoi 
operai non sono isolati: ogni 
suo attacco troverà una rispo­
sta generale ». 

Disorganizzazione 

del lavoro 
La vertenza Fiat, com'è na­

turale. è stata al centro del 
convegno in cui si è fatto il 
punto sulla situazione delle lotte 
aziendali in ogni settore e del­
l'azione generale per le rifor­
me. Nella sua introduzione a 
nome delle tre organizzazioni. 
il sindacalista Delpiano ha ri­
cordato alcune conquiste signi­
ficative ottenute in fabbriche 
metalmeccaniche, della gomma. 
dolciarie — in particolare alla 
Olivetti, alla CEAT. alla Ne 
biolo. alla Talmone — sul ter 
reno delle qualifiche, del rico­
noscimento dei consigli di fab­
brica e anche dei problemi di 
ristrutturazione aziendale. Non 
mancano, nel panorama delle 
lotte, aspetti meno positivi che 
non sono stati taciuti: episodi 
di incoerenza nei contenuti del­
le piattaforme; una non giusta 
accentuazione di richieste sala­
riali rispetto alla linea strate­
gica di radicale modifica delle 
condizioni di lavoro e di occu­
pazione; qualche putto di de­
bolezza nella lotta * manifesta­
tosi anche in alcune sezioni 
Fiat) che deve esse-re superato 
compiendo lo sforzo necessario 
per dare a tutti i lavoratori una 
più matura coscienza di classe. 

Per quanto riguarda la ver­
tenza alla Fiat. / Delpiano ha 
detto che l'inizio/della lotta ha 
già portato un primo risultato: 
quello di impenire che si ri­
tornasse sulla/Via dell'esaspe­
razione dello jpfruttamento, alla 
quale i lavoratori contrappon­
gono l'esigenza di nuovi inve­

stimenti tecnologici. E' su que­
sta strada, avviando una poli­
tica di sviluppo e attuando le 
riforme, e non su altre, che si 
esce dalle difficoltà economi­
che sulle quali la propaganda 
padronale conduce la sua cam­
pagna di allarmismo. La pole­
mica sulla « scarsa utilizzazio­
ne degli impianti » non sta in 
piedi. Nel suo intervento Ben­
venuto ha detto: « Così come è 
organizzata oggi la fabbrica 
non è possibile produrre di più. 

Esistono, invece, dei limiti og­
gettivi per i quali le possibilità 
produttive si andranno progres­
sivamente riducendo». Bisogna 
perciò giungere a una diversa 
utilizzazione degli impianti, a 
quella nuova organizzazione del 
lavoro e a quella nuova poli­
tica degli investimenti che sono 
il fondamento della piattaforma 
operaia alla Fiat. Vincere que­
sta battaglia significherà crea­
re le premesse per una nuova 
via di sviluppo del Paese. 

Nella redazione dell'«Espresso» 

Tavola rotonda 
sul dopo - elezioni 

Gli interventi di Ingrao, Galloni e Forcella - Ber­
toldi: « Una crisi di governo inevitabile se la DC 

continua a frenare le riforme » 

Sulle prospettive e sul si­
gnificato politico della consul­
tazione amministrativa del 13 
giugno, L'Espresso pubblica 
oggi una « tavola rotonda » al­
la quale hanno preso parte il 
compagno Pietro Ingrao, l'on. 
Bertoldi (capogruppo dei de­
putati socialisti), l'on. Galloni 
{leader della sinistra de di 
Base) ed il giornalista Enzo 
Forcella. 

Ingrao, nella parte centrale 
del dibattito, ha ribadito il 
giudizio secondo cui le rifor­
me * non possono essere in­
dolori ». Non si può, quindi, 
pretendere che gli interessi 
toccati da queste riforme non 
tentino di mobilitarsi e di con­
trattaccare. « Ma il comporta­
mento di una forza veramente 
innovatrice — ha ditto Ingrao 
— non può consistere nel ce­
dere al ricatto, per mantenere 
intatti i propri voti. Il compi­
to di una forza di progresso 
è quello di condurre un'azione 
e una battaglia che spostino le 
masse e anche le forze di ceto 
medio a favore di una politica 
di rinnovamento, battendo 
così il contrattacco della de­
stra. Ecco perchè condanno lo 
spostamento a destra della 
DC: proprio perchè ci vedo 
la rinuncia ad un ruolo di 
partito popolare, progressi­
vo, ed una riduzione appunto 
ad un compito di partito mo­
derato, con profondi caratteri 
trasformistici... L'importante 
— ha soggiunto Ingrao rispon­
dendo a ima domanda di For­
cella — è che la DC perda 
voti non a favore della destra. 
ma a favore della sinistra » 
Tutto ciò porterà a delle pro­
ve difficili? Ma già oggi «e sia­
mo in una crisi grave »; « con­
tinuare così perciò non assi­
cura nessuna stabilità: anzi 
porta al peggio. Bisogna in­
vece ' preparare l'alternativa 
politica ». Ingrao. infine, si 
è chiesto se il PSI è m grado 
e di dare il suo contributo 
ad un lavoro comune della 
sinistra per una alternativa ». 

Ha risposto Bertoldi, affer­
mando anzitutto che il « cen­
trosinistra tradizionale» (il 
quadripartito) e di fatto è or­
mai superato », per cui « biso­
gna guardare a una coalizione 

più avanzata, più libera da 
ipoteche moderate, più ri­
spondente alle richieste poli­
tiche e programmatiche che 
ci vengono dal Paese ». Il ca­
po-gruppo del PSI ha precisa­
to di non credere alla inven­
zione propagandistica della 
cosiddetta " repubblica con­
ciliare "; «r credo invece — ha 
soggiunto — ad un diverso 
rapporto dialettico fra i tre 
partiti di massa, la DC, il 
PSI e il PCI». Bertoldi ha 
detto poi di essere in posizio­
ne critica riguardo al centro­
sinistra così come è oggi. 
e Su questo punto — ha pro­
seguito — direi che vi è una 
larga maggioranza nel PSI, e 
che dopo il 13 giugno ce ne 
accorgeremo: io credo che le 
elezioni e gli avvenimenti suc­
cessivi porranno il PSI nella 
necessità di aggiornare la sua 
linea politica tradizionale e di 
aprire un discorso a sinistra, 
in primo luogo col PCI ma 
anche con il PSIUP, sui gran­
di temi della prospettiva po­
litica. Quanto all'ipotesi di 
una crisi di governo dopo le 
elezioni — ha aggiunto —, 
ebbene una crisi ai governo 
diventerà inevitabile se la DC 
seguiterà a porre un freno 
alla politica delle riforme. 
Credo anzi che la crisi sia 
già in moto... In ogni caso 
questo governo non potrà du­
rare oltre le elezioni del nuo­
vo presidente della Repubbli­
ca, e allora il PSI si porrà il 
problema se ricostituire o 
meno il quadripartito». Ber­
toldi ha detto anche che la 
DC farebbe bene a presenta­
re per il Quirinale una « ro­
s a » di candidati (l'aspetto 
negativo » della proposta di 
Andreotti è comunque quello, 
ha aggiunto, della pregiudizia­
le secondo la quale Capo del­
lo Stato dovrebbe essere ora 
un de). 

Forcella ha sottolineato che 
la DC, « dopo 25 anni, deve 
fare ancora i conti con la ma­
fia. con la rendita fondiaria, 
con i notabili meridionali, 
ecc. ». Secondo Galloni, ciò 
che è «T esaurito » non è il 
centro-sinistra in sé. ma *il 
vecchio modo di concepire il 
centro-sinistra ». 

Sotto questo profilo, la lotta 
alla Fiat è di eccezionale im­
portanza politica anche per­
chè i < capitoli » della piatta­
forma si saldano direttamente 
— e lo hanno sottolineato mol­
ti delegati e la e comunicazio­
ne» del sindacalista Musso — 
alle richieste di riforma, in par­
ticolare per la sanità, la scuola. 
il Mezzogiorno. Il governo non 
ha mantenuto fede agli impe­
gni per casa e sanità, le pro­
poste per il fisco non rispon­
dono ancora alle richieste dei 
lavoratori e si è dovuta ripren­
dere l'azione. Il padronato re­
siste con ogni mezzo, punta i 
piedi perchè si vada a misure 
di riforma esclusivamente for­
mali: « Ma — sono parole di 
Delpiano — l'impegno nostro 
per le riforme è permanente. 
parte essenziale ' della nostra 
politica. Le riforme rappresen­
tano il momento principale di 
urto dal quale dobbiamo uscire 
vittoriosi se non vogliamo ve­
der arretrare le conquiste nelle 
fabbriche ». 

Una vera unità 

tra Nord e Sud 
Parlando a nome delle segre­

terie regionali sarde dei tre 
sindacati. Lai ha affermato che 
esistono oggi le condizioni per 
un'alleanza tra i lavoratori del 
Nord e quelli del Mezzogiorno 
« per creare una vera unità so­
ciale del nostro Paese ». Morra. 
segretario della Camera del La 
voro di Napoli, ha sottolineato 
il valore dello scambio di espe 
rienze e della presa di coscienza 
diretta di una lotta, quella alia 
Fiat, che sollecita Io sviluppo 
delle regioni meridionali e in­
veste tutto il mondo del lavoro 
Le conclusioni della recente 
lotta alla Renault, che ha pro­
fondamente scosso il sistema di 
qualifiche di posto, sono state 
illlustrate da due operai delle 
officine di Le Mans, salutati da 
un lungo applauso. Al convegno 
è intervenuto anche un giovane 
magistrato, il doti. Violante: egli 
ha osservato che « forti condi­
zionamenti alle lotte derivano 
da un codice penale dell'epoca 
fascista, tuttora vigente, che 
tende a stabilire i rapporti fra 
padrone e dipendente in ter­
mini di subordinazione del la 
voratore ». Su proposta di un 
delegato, il convegno ha indi 
rizzato un telegramma di saluto 
ai quattro operai Fiat che si 
trovano in stato di detenzione. 

Sono intervenuti nel dibatti­
to anche delegati della Pirel­
li, Nebiolo. Moncenisio. RAI-
TV. di fabbriche tessili, del­
la Ferrerò e di piccole e medie 
industrie metalmeccaniche. 

Il dialogo tra le categorie — 
sono state le conclusioni del di­
rigente sindacale Ferraris, che 
ha riassunto le indicazioni del 
convegno — continuerà; a livello 
di fabbrica si terranno assem­
blee per definire impostazioni 
rivendicative non settoriali, coe­
renti con l'obiettivo generale di 
un maggior potere della classe 
operaia: se la vertenza alla 
Fiat non avrà il suo sbocco na­
turale entro un periodo ragio­
nevole. « dovrà essere ricercata 
un'azione generalizzata per far 
passare nel massimo stabili­
mento italiano la linea che è 
di tutti i lavoratori ». 

Pier Giorgio Betti 

Domani per 2 ore 

Nuove 

astensioni 

alla 

Zanussi 
PORDENONE. 26 

Sciopero di due ore, con 
assemblee. In tutte le fab­
briche del gruppo Zanus­
si. venerdì 28 «per rispon­
dere alla repressione pa­
dronale e alla sua cam­
pagna diffamatoria e per 
discutere in ordine alle 
prospettive della verten­
za». Lo ha deciso il coor­
dinamento nazionale dei 
delegati FIOM. FIM. UTLM 
nel corso di una riunione 
a Pordenone. 

n primo giugno, come 
è noto, riprenderanno al 
ministero del Lavoro, le 
trattative per la vertenza 
in atto da quattro mesi 
e che interessa trentamila 
lavoratori. Nella sede mi­
nisteriale « che l'azienda 
— come osserva un comu­
nicato del coordinamento 
— contraddicendo sue pre­
cedenti dichiarazioni, ha 
ritenuto essere la sola ido­
nea al raggiungimento di 
una intesa, i sindacati ve­
rificheranno se sono avve­
nuti quei reali spostamenti 
che sono necessari per rag 
giungere un accordo cor­
rispondente alle attese dei 
lavoratori ». 

La Zanussi nel frattem­
po, come denuncia la nota 
unitaria, « h a messo in at­
to una massiccia campa­
gna repressiva—, ed una 
violenta azione di propa­
ganda esterna tesa a scre­
ditare le richieste dei la­
voratori ». Tutto ciò non è 
servito: nello scontro sin­
dacale si è maturata « la 
consapevolezza della irrì-
nunciabilità di acquisire il 
mantenimento e lo svilup­
po della occupazione, la 
garanzia del salario, la sal­
vaguardia della salute, il 
superamento di categorie 
operaie ed Impiegatizie 
anacronistiche e discrimi­
natorie, un sostanziale au­
mento salariale». 

Attorno alla lotta si è 
costruito « u n ampio fron­
te di solidarietà »: le prese 
di posizione degli Enti lo­
cali, gli scioperi dei me­
talmeccanici attuali in nu­
merose province, la deci­
sione di dichiarare Io scio­
pero generale entro il 10 
giugno (se entro questa da­
ta la vertenza non avrà 
trovato una soluzione post 
ti va) a Pordenone, Treviso 
e Belluno. 

Se la Zanussi nell'incon 
tro ministeriale « malaugu­
ratamente persistesse nella 
sua intransigenza si ren 
derà totalmente responsa­
bile della inevitabile conti­
nuazione e intensificazio­
ne dell'azione sindacale. 

Il primo grosso scontro po­
litico è avvenuto su un arti­
colo che. nella formulazione 
della commissione, lasciava in 
vita i privilegi connessi al 
vecchio titolo della libera do­
cenza abolita per legge nel 
novembre del 1970. Sul testo 
di un emendamento firmato 
da Plnto (PRI), Iannelll 
(PSDI) e Codlgnola (PSI), 
secondo il quale la libera de­
cenza « non costituisce titolo 
preferenziale per esami e 
concorsi con finalità professio­
nali », sono confluiti 1 voti 
del PCI. delle sinistre e dei 
liberali che lo hanno appro­
vato a maggioranza, mentre 
la DC è rimasta isolata con 
i missini a difendere 1 privi­
legi e gli abusi connessi al 
vecchio titolo. 

Dopo le votazioni di una 
serie di norme transitorie e 
di quelle finanziarie — su 
queste ultime il PCI ha espres­
so sempre voto contrarlo, poi­
ché la inadeguatezza degli 
stanziamenti rischia di met­
tere In forse tutta la rifor­
ma — fino all'articolo finale. 
il 98 approvato, come abbia­
mo detto, con l'emendamento 
comunista, si spargevano voci 
insistenti di una nuova ma­
novra ritardatrice, che avreb­
be teso un'altra volta a far 
« scivolare » la approvazione 
della legge a dopo le elezioni. 
A questo punto, dato che il 
governo aveva già fatto cono­
scere i suoi emendamenti sìa 
sul pieno tempo che sulle 
norme per l'Immissione nel 
ruoli, comunisti, socialisti e 
socialdemocratici proponeva­
no di iniziare 11 dibattito su 
questo importante gruppo di 
questioni, per far fare un 
decisivo passo avanti alla 
legge, ed arrivare, come pre­
visto, al voto definitivo ve­
nerdì. Alla proposta di an­
dare avanti se necessario fino 
a tarda ora, si opponevano 
democristiani, liberali e mis­
sini, con l'argomento che, es­
sendo stato il dibattito già 
cosi lungo, non c'era motivo 
di affrettarsi proprio sul fi­
nire! Il tentativo di rinviare 
veniva respinto, e si andava 
alla discussione delle norme 
sul pieno tempo. 

L'articolo 27, proposto in 
un testo largamente modifi­
cato dalla maggioranza, e fat­
to proprio dal governo, pre­
vede l'impegno del docente a 
pieno tempo nell'Università, e 
il divieto ad esercitare atti­
vità professionali, lascia ai di­
partimenti la possibilità di 
svolgere prestazioni di ricer­
ca per conto di enti pubblici 
o privati, con l'impegno di 
dividere cosi i proventi: 30 
per cento a un fondo nazio­
nale di integrazione dell'in­
dennità di tempo pieno (i co­
munisti proponevano che que­
sto fondo fosse devoluto in­
vece allo sviluppo delle uni­
versità meridionali o comun­
que delle più deboli); fra il 
40 e il 50 per cento a co­
loro e e hanno svolto il la­
voro; il restante all'Universi­
tà. L'altro emendamento del­
la maggioranza, gravemente 
peggiorativo, prevede Invece 
che i docenti di ruolo, dopo 
dieci anni di servizio a tem­
po pieno, possano a loro ri­
chiesta assumere la qualifica 
di professori associati, anche 
in soprannumero presso 11 di­
partimento di provenienza, fi­
no a un massimo del 15 per 
cento rispetto all'organico to­
tale del dipartimento. 

Durante la discussione di 
questo articolo (su cui i co­
munisti hanno espresso pa­
rere negativo proprio per la 
norma sui professori asso­
ciati), e sul successivo arti­
colo 28 (che fìssa una inden­
nità di pieno tempo pari al 
70 per cento dello stipendio), 
la DC si è schierata un'altra 
volta con le destre per soste­
nere un emendamento peggio­
rativo che è stato respinto 
con i voti del PCI, del F3I, 
del PSIUP, della Sinistra in­
dipendente, del PRI e del 
PSDI. Sull'articolo 18. che isti­
tuisce presso le università cor­
si annuali di formazione pe­
dagogica, PCL PSI e PSIUP 
hanno sostenuto insieme, con­
tro la DC, le destre il FRI e 
il PSDI. il principio della col­
laborazione della regione nel­
la organizzazione di tali corsi. 

Oggi, il Senato sospende la 
discussione sull'Università per 
affrontare la mozione firmata 
da tutti i gruppi sui problemi 
dell'ecologia. I capigruppo, 
che si riuniscono stamane. 
dovranno comunque decidere 
tutte le misure necessarie per 
arrivare, sventando possibili 
manovre dilatorie, al voto sul­
la legge domani. 

v. ve 

Confermato 
lo sciopero degli 

alberghieri 
Si sono svolti presso il mi­

nistero del Lavoro due giorni 
di trattative, alla presenza del 
sottosegretario on. Toros, tra 
i sindacati e la Federazione 
degli Albergatori, per il rin­
novo del contratto nazionale 
di lavoro dei 200.000 alber­
ghieri. 

La situazione — dice • un 
comunicato ' sindacale — non 
si è ancora potuta sbloccare, 
specialmente sui punti quali­
ficanti della piattaforma, e 1 
sindacati confermano quindi 
gli scioperi programmati. 

Le trattative riprenderanno 
lunedi 31 maggio presso il mi­
nistero. 

In aumento 
a marzo la 
moèmkm 
Industriale 

La produzione industriale, in 
forma l'ISTAT. è aumentala in 
marzo del 10 6 per cento rispel-
to al febbraio 1971 e del 2.1 per 
cento rispetto al marzo )970 Ili-

j spetto al marzo del 1970 e con 
fermata In ripresa del settore 
tessile, di quella dell» produ/io 
ne dei mezzi di trasporlo, della 
industria alimentare, della prò 
duzionc elettrica, delle miniere 
e cave; in riduzione il settore 
metallurgico (meno 7.2 per cen­
to) quello chimico (meno 6.fi per 
cento) e il meccanico (meno 5,8 
iwr cento) a conferma delle de­
ficienze strutturali — accumulo 
di ritardi negli investimenti. 
in settori molto influenzati dai 
programmi delle Partecipazioni 
statali — di questi settori. 

L'ISTAT calcola anche un in­
dice della produzione « giornalie­
ra » e questo segna un aumento 
cleH'1.7 rispetto al febbraio 1971 
e un regresso del 2 0 per cento 
rispetto al marzo 1970 E' in ogni 
caso confermato nuche da que 
sto particolare indice che in 
marzo la produzione industriale 
è stata in netto progresso rispet 
to a febbraio nonostante le ca 
renze strutturali 

ESPORTAZIONI - A « tirare » 
10 sviluppo sembra siano, comi* 
in passato, te esportazioni tra­
dizionali che già a febbraio se­
gnavano punte particolari per le 
industrie alimentari (più 22.3 
per cento nel bimestre 1971). 
della gomma elastica (più 28 2 
per cento), le calzature (aumen­
to da 38 a 40 milioni di paia) le 
stesse industrie chimiche (più 
22 per cento) e della carta (più 
22 per cento). In complesso, il 
ritmo di aumento delle esporta­
zioni del 17 per cento è elevato. 
considerate le passività struttu­
rali della bilancia commercia­
li. Nel primo bimestre di que­
st'anno. pur con una riduzione 
delle attività edili, le importa­
zioni di ghisa sono aumentate 
da un milione e 443 mila a un 
milione e 627 mila tonnellate: 
le importazioni di Terrò ed acciai 
sono aumentate da un milione e 
63 mila a un milione e 425 mila 
tonnellate. Siamo in quel setto­
re di competenza dell'IRl. quin­
di del governo, dove si è stati 
capaci — da un rinvio all'altro 
— di procrastinare la costruzione 
del nuovo centro siderurgico ( pe­
raltro da iniziare) già da ire 
anni. Altra falla strutturale e 
negli approvvigionamenti di car­
ne e latticini: i bovini importati 
sono aumentati in due mesi da 
313 mila a 346 mila: le carni 
fresche da 672 mila a 811 mila 
quintali. 

Una statistica del'OCSE. pub 
blicata ieri, pone l'Italia al se­
condo posto — dopo il Giappone 
— fra i paesi che hanno amplia­
to di più le proprie vendite 
all'estero nel periodo 1960 "69. 

La bilancia dei pagamenti a 
fine marzo è risultata attiva per 
13 miliardi di lire in marzo e 
180 per l'intero primo trimestre. 
11 deficit della partita merci. 
nel trimestre, è diminuito da 343 
a 319 miliardi rispetto all'ana­
logo periodo del 1970. 

IL MERCATO — Le vendite di 
auto hanno avuto, in aprile, un 
balzo del 20 per cento, confer­
mando una situazione in cui stati 
di necessità e induzioni dovuti 
alla politica delle grandi impre­
se continuano a far defluire ver­
so questo settore ingenti risor­
se. Più limitati, talvolta assen­
ti. sono invece gli incrementi di 
altri consumi, come vestiario e 
calzature. Ridottissima l'offerta 
di abitazioni alla portata della 
borsa dei lavoratori Ieri lo stu 
dio di un istituto tedesco otti 
dentale, la e Gesellschaft fùr 
Konsum markt ». ha pubblicato 
uno di quei confronti che invano 
il cittadino italiano attende dal 
l'ISTAT (che però inaugura do 
mani un convegno sull'informa 
zione statistica, il quale si prò 
pone di dare una giustificazione 
a silenzi e parzialità): in Italia 
i prodotti ortofrutticoli, che 
esportiamo, sono più cari che 
nel resto della Comunità euro­
pea. Più cari anche latte, bur­
ro. margarina, uova ed anche 
pane. Il prezzo della cioccolata 
è doppio in Italia. Dove si dimo 
stra come la riduzione della ren 
dita agraria, con la riforma 
strutturale, e non con gli «aiuti» 
può trarre fuori l'economia 
italiana dalle strozzature con 
giunturali 

EDITORI 
RIUNITI 

G. Napoftano 
SCUOLA 
LOTTAWCUSSl 
ESOCUUJSMO 
Diffondere l'istruzione 
senza dequalificarla. 
Le proposte dei co­
munisti per una scuo­
la rinnovata nella prò» 
Spettiva socialista. 
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IL FEROCE DELITTO PER RAPINA NEL NEGOZIO PI PELLETTERIA «COLLA»IN VIA NAZIONALE 

HA SPARATO E UCCISO PER TREMILA LIRE 
i 

Un giovane biondo, capelli lunghi, accento straniero, ha sparato al commesso Damiano Damiani poi gli ha chiesto i soldi — La direttrice si e affacciata dal retrobottega ed e stata crivetlata 
di colpi — II Damiani e riuscito a trascinarsi sino in strada ed ha mormorato: « E' morta lei... un biondino... » — l/assassino e fuggito con un complice — Un orefice: « Era entrato anche nel 
mio negozio ma lo avevo messo alia porta... Era drogato » — Ind agini negli ostelli e nei camping — Viva emozione tra i negozianti della zona, che oggi chiuderanno in segno di lutto e di protesta 

Dov'e il marcio da eliminare 
Sarebbe facile dinanzi uliorrore di un 

rielitto cosl ferocc, di una donna abbat-
tuta con una grandine di revolverate per 
tremila lire, ri/ugiarsi nel coro di quelli 
che invocheranno leggi spectali, o addirit-
tura — come e successo a Genova per 
Milena Sutter — il ripristmo della pena 
di morte; lo «Stato forte». in sostunza. 
Sarebbe facile, ma ipocrita e falso. Per­
che", bisogna intendersi: questo e gia uno 
«Stato forte», lo & quando si tratta di 
fare la faccia feroce verso gli operai, lo 
6 quando impiega a Roma dtecimila 
uomini per «I'ordine pubblico» e 400 per 
la lotta alia malavita. 

E' una coincidenza, certo, ma che ha 
un euo signiflcato: alia stessa ora in cui 
i banditi assaltavano la pelletteria di via 
Nazionale, centinaia di celerini erano schte-
rati in viale Regina Margherita per ca-
ricare dei tecnici del CEN che non si so-
gnavano neanche di tirare un sasso. E 
anche la «sflda» dei banditi £, forse, 
assat meno folle di quanto si possa cie-
dere: la rapina, le revolverate, a qualche 
passo dalla questura e dal Ministero del-
Vinterno, sono di per se stesse un segno 
delta convinzione, da parte dei banditi, 
di poter agire tranquilli, di trovarsi di 
fronte una polizia che a tutto d addestrata 
(all'uso dei mortai, ad esempio) fuorche 
a prevemre. 

Ma non e soltanto questo. Bisogna chie-
dersi, ancora, il perche di questa esplo-
sione di violenza che ha lasciato a Roma 
una scia di sangue. Lo abbiamo gia detto, 
e d'altra parte la risposta e nei fatti: e 
questa societa, basata sullo sfruttamento 
dell'uomo, che genera la violenza. E' que­

sta societa che ha posto il denaro — e 

quindi il «successo» e tutti i mitt del 
« benesserc» — al vertice della scala dei 
valort. E' questa societa che si richiama 
costantemente al « modello » degli USA: 
e VAmerica, lo provano le cifre, c alia 
testa di qualsiasi nazione per tl dtlagare 
della criminalita, nonostante sia in vtgore 
la pena di morte. 

Ecco, li chiamano gangster, killer: e il 
marchio di fabbrica, sono anche in questo 
caso il « modello» di una violenza im-
portata nei metodi e soprattutto nella 
struttura di una societa, che si regge sullo 
spreco e al tempo stesso sull'oppressione 
e la miseria. E sono quei giornali che 
oggi riverseranno colonne di piombo in-
fuocato contro la delinquenza che, quoti-
dianamente, esaltano il modello USA, la 
ostentazione del lusso, e magari anche i 
« berretti verdi» che massacrano in nome 
della civilta. E si capisce, la strada piii 
facile per il denaro, per la potenza, pud 
essere quella del mitra, tanlo piii se la 
violenza, quando assurge a genocidio, vie-
ne esaltata. 

Oggi i commercianti di via Nazionale 
chiuderanno in segno di lutto e di prole 
sta le saracinesche: il loro sdegno e anche 
la loro patira sono giusti, legittimi. Ma 
non basta gridare slogan, o chiedere leggi 
speciali: ci sono state, sotto il fasctsmo, 
e mai come durante il « regime » 6 florita 
la delinquenza e il ladrocinio. E dunque 
e questa societa che bisogna cambiare. 
E quelli che adesso strillano piu forte 
all'u or dine », che invocano la « forza », 
sono gli stessi che si ritrovano puntual-
mente con le mani impastate in affari di 
mafia, di corruzione. Perche e questo I'uni-
co «ordine» che vogliono mantenere. 

Tremila lire, un morto, un 
moribondo: il bottino, quello; 
il tragico prezzo, questi, di 
una rapina in una nota pellet­
teria di via Nazionale, proprio 
davanti aU'Esposizione. Ha spa­
rato un biondino, capelli lun­
ghi ed accento straniero, an-
cor prima di pronunciare le 
solite frasi, di chiedere i quat-
trini o le chlavi della cassa-
forte; prima era entrato in 
una vicina oreficeria ma si 
era impappinato, non aveva 
trovato il coraggio, sempre che 
fosse questo il suo oblettivo, 
di tentare l'assalto. «Per me 
era come drogato», ha detto 
l'orefice e adesso i poliziotti 
fanno capire che potrebbe es­
sere davvero cosl, che l'assas-
sino — fuggito con un compli­
ce che lo attendeva sulla por­
ta: alcuni dicono a bordo di 
una Ferrari — comunque non 
doveva essere normale. Le vit-
time: la direttrice del negozio. 
Wanda Campagna 60 anni. zia 
della proprietaria. Aug'sta Col-
la. non sposata. raggiunta alia 
testa e all'addome da tre, for­
se quattro pallottole, spirata 
nella sala operatoria del San 
Giovanni: il commesso, Da­
miano Damiani. 30 anni, fidan-
zato, dipendente da 14 anni 
della pelletteria. ferito da un 
colpo alia milza. operato, gra 
vissimo. 

Tutto a pochi giorni dal 
sanguinoso assalto al Monte 
di Pieta (un morto e tre fe-
rlti) e soprattutto a due, tre­
cento metri dalla questura. a 
cinquecento da un commissa-
riato e dallo stesso Viminale. 
a poco di piu dalla tenenza dei 
carabinieri di piazza Venezia; 

insomma in una zona dove la 
vita dovrebbe essere diffici-
lissima per ladri e rapinatori. 
Invece l'audacia della delin­
quenza e arrivata al punto di 
sfidare decine e decine di po­
liziotti e carabinieri asserra 
gliati in un «triangolo» cosi 
centrale. E* questa la realta e 
trova le sue cause nell'inca-
pacita, da parte della polizia, 
di esercitare un'opera di pre-
venzione e di vigilanza; un'ul-

teriore prova se ne e avuta 
ieri, quando i cronisti sono 
riusciti a precedere nella pel­
letteria agenti e carabinieri. 
Poi. a fuochi spenti, e arri­
vata tutta la questura, com-
preso il dottor Parlato; erano 
stati ben piu veloci, poche ore 
prima, i celerini a raggiungere 
il CNEN, dove avevano pic-
chiato selvaggiamente i dipen-
denti in sciopero. Insomma. il 
solito, grave discorso: la mag-

gioranza di uomini e mezzi e 
impiegata in funzione anti-ope-
raia; solo una minoranza nel­
la battaglia contro una delin­
quenza che invece, approfit-
tando proprio di cio. cresce di 
giorno in giorno. 

Mancavano pochi minuti alia 
chiusura serale; via Nazionale 
offriva il consueto spettacolo 
dl traffico caos, di decine e de­
cine di passanti sui due mar-
riapiedi. Nel negozio. al nume-

Wanda Campagna, la donna assassinata, e Damiano Damiani il commesso rimasto ferito 

ro 68, erano rimasti In due: 
appunto la signora Campagna, 
sorella della madre della pa-
drona della valigeria. via Ca-
roncini 27, e il Damiani, via 
Tor de' Schiavi 115. 11 locale 
e molto grande: un atrlo ester-
no con due vetrine; un salone 
di vendita rettangolare (lungo 
oltre dieci metri: largo quat­
tro, cinque metri) con due 
banconi antlchi. in stile, con-
trapposli; poi un'altra ampia 
stanza che funge da ufficio 
(c'e una scrivania in noce) e 
da laboratorio e un retrobot-
tega dove e la cassaforte. Wan­
da Campagna era nel labora­
torio: si sentiva poco bene sin 
dal primo pomeriggio, lo ave­
va telefonato anche alia nipo-
te ma aveva rifiutato di se-
guirne il consigllo, di andare 
subito a casa. «Debbo termi-
nare di pulire una valigia...», 
aveva spiegato alia signora 
Colla. 

Damiano Damiani era inve­
ce dietro il bancone. quando 
si 6 aperta la porta ed e en­
trato il biondino. Capelli sul 
collo. alto 1,70, 1,75 al massi-
mo, maglia chiara a strisce, 
pantaloni blue-jeans scoloriti 
e sfrangiati in basso, borsetto 
in mano. aria mdecisa, ha 
chiesto di poter vedere una 
borsa. II commesso si e girato 
per prenderla; un attimo dopo 
si e trovato davanti la canna 
di una 7,65, rascosta sino al-
lora nel borsetto. «Non ha 
detto nulla, manco una parola 
e mi ha sparato subito...», ha 
raccontato prima di perdere i 
sensi. La pallottola ha raggiun-
to Damiani all'emitorace, gli 
ha spappolato la milza, che i 

Drammatica aitalena di speranze degli abifanti dei paesi alle falde detPEtna 

LA LAVA DEVIA PA FORHAZZO 
Ingoiate altre dieci case di campagna 

Ora un nuovo braccio di m a g m a punta sulla vallata di Sant'Alfio - Nuovi e gravissimi dan-
, ni alle colture - Delegazione guidata da i par lamentar i comunisti da l prefetto di Catania 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 26. 

Le speranze continuano ad alternarsi nell'animo delle popolazioni di Fornazzo e Sant'Alfio, 
in una drammatica ed estenuante guerra di nervi, determinata dall'attuale lentezza di scor-
rimento della lava dell'Etna e dall'imprevedibilita del suo percorso. La sifuazione nella zona 
di Fornazzo stamane appare molto meno minacciosa di quanto non fosse ieri o ieri Paltro 
allorche sembrava che la montagna di fuoco dovesse letteralmente travolgere l'abitato. In 
realta, il nuovo fronte lavico che si era distaccato dalla colata principale e si era allar-

gato paurosamente verso For-

Scossa sismica 
a Pozzuoli 

Dalla redazione 
NAPOLI. 26. 

Dopo 18 piccole scosse 
strumentali. stanotte alle 
3.15 la terra ha tremato 
forte a Pozzuoli. buttando 
tutti i cittadini giu dal let-
to a fuggire verso luoghi 
aperti: 4° grado della sca­
la Mercalli e stato. poco 
dopo. il responso dei si-
smografi, interpretati dai 
tecnici deli'Istituto Geofisi-
co. Da mesi la citta ha una 
sola strada di uscita: an­
che questo ha contribuito ad 
aumcntare il terrore. L'Ac-
cadcmia aeronaut ica infat-
ti rifiuta di contribuire ai 
lavon per liberarc la via 
litoranea. ostruita dai mas-
si prccipitati dalla colli-
na di proprieta militare. 
L'altro ieri quintali di pe-
sci improwisamente av\c-
Ienati da gas erano venuti 
a galla. pancia aU'ana. nel 
lago Miseno. uno specchio 
d'acqua della zona flcgrea 
in collegamcnto col mare. 
anch csso antico cratcre 
vulcanico. Due fenomeni 
concomitanti. c ambedue 
dovuti ad una causa comu-
ne. quella che ha provtsa-
to il pauroso innaizamento 
del suolo di Pozzuoli. e che 
viene comunementc indica-
to come bradisismo. terre 

moto lento. A questo prono-
sito bisogna sottolineare 
che oggi la situazione e 
senz'altro piu grave del-
1'anno scorso. deU'epoca 
del panico e della grande 
fuga dalla citta. Cosi come 
sostennero alcuni — e fu-
rono subito tagliati fuori 
dai rappresentanti del < ba-
ronato> accademico — il 
bradisismo (innaizamento 
del suolo) sarebbe stato 
progressivo ma lento, e bi-
sognava. piuttosto che get-
tare allarmi inutili. studia-
re con serieta in alcune pre­
cise direzioni: la ricerca 
sulle clinee di minor resi-
stenza» at gas sotterranei 
e al vapore. la profondita 
ipocentrale. il meccanismo 
del «gonfiamento > della 
crosta terrcstre. Oggi sia-
mo alia bclla cifra di ol­
tre 2 mila scosse sismiche, 
alcune delle quali hanno 
gettato il panico fra la po-
polazione. come quella di 
stanotte;. e. peggio ancora. 
siamo a ' valori di innaiza­
mento del suolo piu che 
preoccupanti: circa un me­
tro e mezzo, mentre nel 
marzo del 1970 si erano rag-
giunti appena gli 84 cen-
timetri. -

Eleonora Pontillo 
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nazzo. dopo aver seminato la 
distruzione nei frutteti della 
zona e avere distrutto alcune 
case coloniche a poche centi­
naia di metri dalla periferia 
del paese, e tomato ad ad-
densarsi al tracciato della vec-
chia colata, sovrapponendosi 
ad essa e riprendendo quindi 
il cammino verso la strada 
provinriale Milo Linguaglossa, 
gia interrotta la settimana 
scorsa e verso la vallata che 
punta su Sant'Alfio. 

Se dovesse continuare in 
questa direzione, tra qualche 
giorno si potrebbe ripresenta-
re il pericolo per quest'altro 
paese, ma i vulcanologi spe-
rano che la diminuita attivita, 
della bocca eruttiva impedi-
sca alia colata di avanzare 
cosl veloce da creare ulteriori 
minacce ai centri abitati. 

La situazione ad ogni modo 
stamane induceva aH'ottimi-
smo dopo i momenti dl pa­
nico dei giomi scorsi allor­
che la furia del fuoco sem­
brava letteralmente inarresta-
bile. In realta la colata, in 
questa sua imprevista e fu-
rente divagazione dal vecchio 
percorso, ha provocato altri e 
gravissimi danni: decine di et-
tari di noccioleti e di vigneti 
sepolti dalla lava e almeno 
dieci fattorie che gli abitanti 
sono riusciti appena ad eva-
cuare, portandosi dietro mo-
bili, attrezzi da lavoro e sup-
pellettili. Ora il fiume di fuo­
co, sfogata questa sua improv-
visa crisi di collera, ha rico-
minciato a puntare verso il 
basso ripercorrendo la vallata 
del Cubania, che subito dopo 
la provinciate cambia nome di-
ventando torrente Cavagrande 
e piu in basso ancora prende 
il nome di torrente Macchia 
e cosl arriva firm a Giarre. 
passando alia periferia nord 
della grossa cittadina. 

Quali saranno gli sviluppi 
della situazione e per il mo-
mento impossibile prevedere 
con esattezza. K stata intanto 
coronata da successo la lotta 
del nostro partito contro la 
speculazione politica della DC 
nelle zone colpite dalla scia-
gura. In mattinata una dele­
gazione di lavoratori di San­
t'Alfio. accompagnati dai par­
lamentari comunisti Pezzino, 
Rindone, Maccarrone e da Bo-
sco del Psiup, e stata ricevuta 
dal prefetto di Catania. La 
delegazione ha chiesto un im­
mediate stanziamento di 50 mi-
lioni di lire da suddividere e 
assegnare come indennita stra-
ordinaria di disoccupazione a 
tutti i lavoratori di Sant'Alfio 
rimasti senza lavoro. ET stata 
inoltre chiesta l'immediata co-
stituzione di una commissione 
tecnica che valuti i danni su-
blti dalle campagne della zona 
e predisponga gli adeguati ri-
sarcimenti. II prefetto si e ri-
servato di trasmettere e ap-
poggiare tale richiesta, presso 
il ministero dell'Intemo. 

Subito dopo la delegazione 
fe tomata a Sant'Alfio e si e 
svolta in piazza un'affollata 
assemblea popolare. 

Agostino Sangiorgio 

Segnano il passo le indagini per Milena Sutter 

Bozano: tanti indizi 
ma nessuna prova certa 

La cintura da sub trovata intorno al corpo della bambina sara provata, 
nel carcere di Marassi, addosso all'accusato - Le contraddizioni del «piano» 
di rapimento - Seguita il clima di intimidazione contro il difensore, i genitori 
e i parent! dell'arrestato - Marcia indietro degli ambienti-bene di Genova 

LA SPARATORIA Dl ISEO 

Hanno ucciso 
per non f arsi 

arrestare 
Un maresciallo dei CC fulminato da 
tre colpi - Grave uno dei ladruncoli 

ISEO. 26. 
La salma del maresciallo capo Luigi Di Bernardo di anni .19. 

ucciso ieri sera in un conflitto a fuoco con un terzetto di ladri 
d'auto c stata composta nella camera mortuaria deH'ospedale civile 
di Iseo. E' stato un brutto fatto che ha scioccato profondamente 
1'opinione pubblica. 

I carabinieri di Iseo e di Chiari avevano teso ieri sera una 
trappola attorno ad una macchina rubata. ma 1'assurda ed impre­
vista reazione dei riccrcati ha pro\ocato la tragedia. Al maresciallo 
Di Bernardo, comandantc della stazione dei carabinieri di Iseo. 
era stata segnalata alcuni giorni fa la presenza di una macchina 
abbandonata sulla strada Iseo Clusane. II sottufficiaile aveva di-
sposto che venisse recuperata affidandone lincarico alia ditta 
Consoli. Ma l'autogru. recatasi sul posto. non nusciva piu a trovare 
rautomezzo. Un rapido sopralluogo da parte dei carabinieri portava 
al rinvenimento della macchina. una Alfa Romeo 1750. parcheggiata 
presso l'Hotel Riviera di Clusane. Al maresciallo non sfuggiva un 
particolare: l'AIfa, color amaranto. che sembrava di costruzione 
recente, portava un numero di targa molto basso (MI -147533). Un 
rapido controllo permctteva di stabilire che la macchina era stata 
rubata la settimana scorsa a Treviglio ed era originalmente tar-
gata BG - 228216. In pieno accordo con la tenenza di Chiari si 
decideva di tendere ai ladri dcll'auto una trappola. ussndo come 
esca la macchina che doveva essere stata usata da poco per com-
piere una rapina. II maresciallo Di Bernardo, i] maresciallo 
Quacquerini. comandante della stazione di Chian, unit a mente. alio 
appuntato Dalmino Vertua si portavano. a bordo della 850 del 
Di Bernardo e in borghese, nei pressi dell'Alfa rubata e nmane-
vano nascosti in attesa. 

Poco dopo le 21,45 tre uomini si awicinavano furtivamente e 
salivano suH'automezzo. I carabinieri avevano prov\-eduto a to-
gliere dal motore riell'auto la bobina bloccando cosi i contatti elet-
trici per precIudVre ogni possibilita di fuga ai banditi. Vista l'im-
possibilita di mettcre in moto la macchina, i tre. fiutato il pericolo. 
sono scesi prontamente con le armi in pugno e all'intimazione di 
alt del maresciallo Di Bernardo hanno fatto fuoco colpendolo con 
tre proiettili e fulminandolo. I due carabinieri rispondevano al 
fuoco e uno dei tre ladruncoli veniva ferito gravemente, mentre 
i »uoi due compagni si dileguavano approflttando deH'oscurita. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA, 26. 

Che fosse giusto quanto da 
noi sostenuto. contro il clima 
di terrorismo che certi am* 
bienti della destra genovese 
hanno cercato di instaurare 
dopo il mostruoso assassinla 
di Milena Sutter, lo dimo-
strano oggi i fatti che da un 
lato registrano indegni epi-
sodi di persecuzione contro 
la famiglia dell'accusato Lo­
renzo Bozano e. daU'altro, 
vedono ancora gli inquirenti 
muoversi alia ricerca di una 
prova tangibile del delitto at-
tribuito al giovane. 

I fatti • ci danno ragione, 
anche in particolari veramen-
te degradanti emersi in que­
sti giorni e riguardanti atti 
di persecuzione contro 1 • fa-
miliari di Bozano, minacce 
continue ai suoi difensori. 

Questo clima di caccia alle 
streghe • e stato alimentato 
proprio dai comitati della 
«Genova bene». che hanno 
organizzato marce di protesta 
e lanciato appelli per la con-
danna a morte. La spirale, ri-
stretta peraltro a ben deter-
minati ambienti, ha trovato 
ora espressione indegna in 
aggressioni tentate contro i fa-
miliari di Bozano. E' toccato 
addirittura ad una cugina di 
Bozano; la giovane stava pas-
seggiando con il suo fidanzato 
quando due individui, scesi 
da una «Dauphine» verde. si 
avventavano contro la coppia. 

Di questo clima sembra 
non sia stato alieno un pa-
nettiere, che avrebbe addirit­
tura rifiutato di vendere il 
pane alia madre di Bozano, 
che vive con due dei 7 figli. 
Contro tanta incivilta hanno 
elevato protesta gli intellet-
tuali genovesi, firmando una 
petizione. Oggi si sono ag-
giunti i giuristi democratici. 
Anche gli stessi giornali. co­
me il « Corriere Mercantile » 
di proprieta degli armatori 
Passio, che avevano alimen­
tato questo clima di linciag-
gio. stanno facendo marcia in­
dietro. Oggi, il giornale della 
sera del capoluogo ligure con-
danna la wdissennata perse­
cuzione contro i familiari di 
Bozano n. 

Sulla indagine in corso a 
carico del ventiseienne della 
«Genova bene» di Albaro. Lo­
renzo Bozano, incarcerato co­
me responsabile dell'assassi-
nio di Milena Sutter oggi, non 
e trapelata nessuna notizia. 

S'e visto il P.M. dott. Mar-

vulli incontrarsi con il capi-
tano dei carabinieri Ruggeri 
Placidi, che dirige il nucleo 
di polizia giudiziaria e con 
il capo della squadra mobile 
dott. Costa. II magistrato ha 
interrogate a lungo una arni­
ca del Bozano. 

fntanto e trapelata una vo­
ce che renderebbe, ora, pre-
cario il massimo indizio rac-
colto a carico del a biondino 
della spider rossa»: si dice 
che la cinghia con i cinque 
piombi zavorrati, che allaccia-
va il cadavere di M'lena, non 
corrisponderebbe a quella pos-
seduta dal giovane. 

Tutto cio non significa che 
manchino gli indizi contro il 
Bozano, ma finora si tratta 
soltanto di indizi Queilo piu 
pesante. attualmente, sembra 
rappresentato dalla perfetta 
corrispondenza tra il disegno 
tracciato da Bozano e i luo­
ghi dove si presume che Mi­
lena sia stata uccisa. Si trat­
ta, come ieri riferivamo, di 
Viale Pio VII, all'altezza dei 
parchi della villa disabitata 
del defunto Eugenio Costa, cu-
gino deH'imputato, e del par-
co dell'antistante villa del 
marchese Quartara. Bozano 
avrebbe potuto nascondere il 
cadavere di Milena nel parco 

Suicida 
denunciato 
per ritardo 

dei treni 

BOLZANO, 26. 
Incredibile ma varo. Per un 

ritardo di 29 minuti al treno 
c ET M2 > e di 51 minuti al 
treno e ET 4*1 » le ferrovie 
dello Stato hanno sporto de-
nuncia alia procura della Re-
pubblica contro I'operaio cala-
brese Guerrino Cappello di 29 
anni colpevole «di essersi in-
trodotto sulla sede ferroviaria 
al km. 0,ltt della linea Bolzano-
Merano ed essersi messo a cam-
minare sui binari, venendo in-
vestito e causando, in seguito 
aH'investimento, i ritardi sud-
detti >. Cappello mori il H mag­
gio scorso gettandosi sotto il 
treno. Ma la burocrazia ha co­
munque compiuto i suoi pass! I 
e avanzato cregolare denuncia>. 1 

della villa, nel punto segnato 
sulla «sua » cartina topogra-
flea con due trattini. 

Egli, nel corso della notte 
tra il 6 e il 7 maggio avreb­
be trasportato in mare il ca­
davere, attraversando il cu-
nicolo coperto del Rio Casta-
gna, che parte dal parco di 
villa Quartara e si inoltra 
proprio fino al mare aperto. 

La ricerca nei parchi di im-
pronte o di qualche indumen-
to dell'accusato o della bam­
bina e proseguita senza esito 
anche nella giornata odierna. 

Gli inquirenti sono in pos-
sesso di un disegno che po­
trebbe corrispondere perfetta-
mente al posto dove si sareb­
be verificato il delitto. ma non 
trovano nessuna traccia del 
delitto stesso. 

Su quel disegno, tracciato 
prima della scomparsa di Mi­
lena. Bozano aveva fatto del­
le annotazioni che — stando 
sempre agli inquirenti — po-
trebbero corrispondere alle 
modalita del crimine. Egli e 
un appassionato sportivo sub-
acqueo e aveva scritto «af-
fondare» che e termine tipi-
co da sub e inoltre useppel-
lire », « murare J>. 

Ora, gli inquirenti indaga-
no per scoprire se, dopo 1'af-
fondamento del cadavere di 
Milena, l'assassino non abbia, 
in effetti. «seppellito» in 
qualche parte il canotto pneu-
matico che potrebbe essergli 
servito, e non abbia. inoltre, 
« murato». in qualche parte, 
i calzoni della bambina e al­
cuni suoi indumenti. 

Su quel disegno sarebbe 
annotata anche 1'ora del ra­
pimento. Ore 8. e scritto. 

Qualche circostanza puo 
avere impedito l'attuazione 
del progetto. Milena scompar-
ve. in effetti. alle ore 17 del 
6 maggio scorso, dopo una 
Iezione di cucito alia scuola 
svizzera. L'annotazione sulla 
ora del rapimento, dunque. 
non corrisponde a quella an­
notata sul progetto di Boza­
no. Corrisponde invece per-
fettamente. l'ora della telefo-
nata per tentare la estorsio-
ne di 50 milioni. 

Sul foglio segnato da Bo­
zano e scritto «telefonare al­
le ore 9.30». Alle ore 9.30 del 
7 maggio squillo il telefono 
in casa Sutter e una voce po­
co intelligibile pronuncio «se 
vuoi tua figlia viva porta 50 
miiloni alia prima aiuola di 
Corso Italia ». 

Giuseppe Marzolla 

medici gli asporteranno; il giu 
vanotto e rotolato in terra e 
solo allora il bandito. ficcento 
straniero. probabilmente tede-
sco, ha parlato. 

«Dammi i quattrini», ha 
detto, e basta. Ma il ferito ha 
invece invocato aiuto «Mi 
hanno sparato... Wanda, aiu-
tami.. », ha ripetuto Wanda 
Campagna si e affacciata ap 
pena dal retrobottega; il bion­
dino aveva gia puntato l'arma 
contro di lei, le ha ordinato 
di dargli le chiavi della cas­
saforte. Qualche secondo e so­
no risuonate le altre detona-
zioni; la donna era rimasta 
paralizzata dal terrore, non 
aveva fatto un gesto. ne per 
fuggire ne per allungaie le 
mani verso il cassetto dove 
erano le chiavi. Lui, il biondi­
no. aveva allora sparato: tre, 
anche quattro colpi, comun­
que tutti centri. La prima pal­
lottola ha trapassato la testa. 
da tempia a tempia, della don­
na; le altre 1'hanno raggiunta 
all'addome mentre gia stava 
cadendo. Non si e piii mossa, 
ha subito perduto i sensi. 

II Damiani era invece an­
cora in se Ha avuto paura 
che il bandito gli sparasse an 
cora: e riuscito a slilarsi dal­
la tasca interna della giacca il 
portafogli e glielo ha conso-
gnato. Dentro e'erano tremila 
lire e i documenti. « Tieni tut­
to ma non mi ammazzare». 
lo ha pregato. II biondino, sem­
pre piu nervoso. ha afferrato 
il portafogli e si e girato ver­
so l'uscita; non ha tentato di 
forzare il cassetto nel quale 
erano 150 mila lire (la cassa­
forte era vuota) ma ha capito 
che ormai il negozio «scot-
tava»; che, se fosse rimasto 
un attimo di piu. sarebbe fi­
nite in trappola. E' uscito in 
via Nazionale e qualcuno giu-
ra che si e unito ad un altro 
giovane. capellone anch'esso, 
blu-jeans, maglietta grigio 
chiara. moro; che e fuggito as-
sieme a lui. Verso via Milano 
e la parte bassa di via Nazio­
nale, dicono alcuni; verso via 
De Pretis e il Supercinema, ri-
battono altri. Uno di questi ul-
timi sostiene di averli visti 
salire su una Ferrari blu not­
te, che e schizzata via a folle 
velocita. 

Intanto Damiano Damiani 
era riuscito ad alzarsi. Com-
primendosi la ferita con le 
mani, aveva raggiunto il re­
trobottega le cui portefine-
stre danno sul cortile di un 
palazzo (via Nazionale, 69). 
Ne aveva spalancata una; si 
era diretto verso l'esterno; 
nella guardiola Cera la si­
gnora Adelina Diana; il ma-
rito, Antonio Biascioni, ave­
va sentito le detonazioni, era 
corso nel negozio, stava gia 
dando l'allarme assieme ad 
un vigile del fuoco, Spartaco 
Mariotti. «Correte, la signo-
rina Wanda... hanno sparato... 
e morta...», ha ripetuto alia 
Diana il Damiani. Poi e en­
trato in un vicino negozio di 
dischi — la REFIT — e si e 
seduto su uno sgabello; alia 
cassiera. Norma Celli. e al 
direttore, dott. Matureri, ha 
spiegato solo a gesti. Ha fat­
to vedere la ferita, ha fatto 
il segno di uno che sparava, 
ha trovato soltanto la forza di 
dire « un biondino... un bion­
dino)) ed e svenuto. 

Dopo, via Nazionale e di-
ventata una bolgia. Folia e 
cronisti si sono affollati nella 
pelletteria; poi, ecco le ambu-
lanze dei vigili del fuoco. che 
hanno portato via i due fen-
ti; ecco. infine. i poliziotti. 
gli uomini delle « volanti» e 
il capo della Mobile. Palme 
ri; il capo della Omicidi. Gian-
francesco; il capo della Po 
litica. Provenza; il questore. 
Parlato; il capo di gabinetto. 
Frasca. Insomma tutta la que­
stura e intorno il traffico pa-
ralizzato; un caos di clakson 
impazziti, di bus vuoti, di 
centinaia di curiosi, che ave 
vano abbandonato appunto 
mezzi pubblici e auto e si era-
no radunati davanti al nego 
zio. Una grande emozione 
tra tutti i commercianti del 
la strada, che oggi terranno 
abbassate le saracinesche. 

In questo clima i nhevi e 
le prime indagini. Damiann 
Damiani si e ripreso prsma di 
essere portato in sala opera­
toria; ha descritto il biondino. 
Poi in questura si e prescn-
tato Alberto Sagunto, che 
ha una gioielleria daU'altro 
lato di via Nazionale, al nu­
mero 199; ha parlato propno 
di un biondino col borsetto 
che era entrato da lui mez-
z'ora prima, chiedendo un 
orologio, un « Accutron ». « E-
ra imbarazzato e strano. mol­
to nervoso — ha spiegato — 
si e fatto cadere tante volte 
il borsetto. Mi sono insospet-
tito e gli ho messo in mano 
un depliant pubblica to dalla 
Accutron: ITio cacciato fuo­
ri ». Adesso, di questo bion­
dino esiste una descrizione 
accurata; lo stanno cercando 
negli ostelli, nei camping, ne­
gli alberghi, in certi luoglu 
dove si ritrovano abitualmente 
gli stranieri. Hanno fermato 
molti giovani, che hanno 11 
solo torto di essere biondi 
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Domani si apre la Conferenza dei sindacati per una nuova politica economica e lo sviluppo del Mezzogiorno 

Prova di unità di tutti i lavoratori 
Incontro dei segretari confederali della CGIL, CISL e UIL con la stampa - La relazione del compagno Bonaccini - I ritardi negli investimenti in agricoltura, nell'edilizia ed in 
altri settori industriali provocano le difficoltà della situazione economica - Responsabilità del governo e del padronato - Migliaia di assemblee nei luoghi di lavoro prepa­
rano la manifestazione dei centomila a Roma di domenica prossima - Superati tutti gli obiettivi posti dalle tre Confederazioni - Tre cortei per le strade della capitale 

NONOSTANTE L'OPPOSIZIONE DEL GOVERNO E DELLA PC 

STRAPPATO IL FINANZIAMENTO 
per il piano degli asili-nido 

Il governo voleva rinviare tutto al 1972 - La battaglia unitaria nel paese per imporre il progetto di leg­
ge presentato da CGIL, CISL e UIL - Delegazioni di donne hanno atteso a Montecitorio l'esito del voto 

La commissione Bilancio della Camera, nonostante la posizione contraria del governo, ha 
•spresso Ieri parere favorevole al finanziamento del piano degli asili nido. Il progetto di 
legge era stato presentato unitariamente, fin dal 1968, dalle organizzazioni sindacali CGIL, 
CISL • UIL; dal febbraio '70 è stato sottoposto all' attenzione delle commissioni Interni e 
Sanità della Camera. Ci sono volute sollecitazioni, prese di posizione unitarie, manifesta­
zioni popolari (ultimamente si è svolta a Roma, indetta dal PCI, una grande manifesta­
zione, con il presidente del gruppo comunista della Camera, compagno Ingrao. e con la com­
pagna Adriana Seroni) per sollecitare l'approvazione della legge sugli asili nido. Ieri, final­
mente, la commissione Bilan­
cio ha espresso parere favo­
revole al finanziamento. Ora 
il disegno di legge dovrà 
essere approvato dalla com­
missione interni. 

Alla riunione di Ieri erano 
presenti i ministri del Bilan­
cio, Giolitti e del Tesoro, Fer­
rari Aggradi. 

CMolitti ha detto che il prov­
vedimento corrisponde all'at­
tuale articolazione dello Stato, 
dopo la creazione delle Regio­
ni. SI è soffermato sulla spesa 
pubblica per l'assistenza, affer­
mando che ammonta a 1300 
miliardi e sulla gestione del 
l'ONMI. che Impegna gran 
parte del bilancio in spese cor­
renti. Giolitti ha, tuttavia, pro­
posto il rinvio della legge su­
gli asili-nido, al 1972. per « im­
possibilità di trovare 1 fondi 
di copertura». 

Ferrari Aggradi si è associa­
to a Giolitti, escludendo la pos­
sibilità del reperimento dei 
mezzi nel bilancio di quest'an­
no. Ha respinto decisamente 
la proposta (avanzata, a mag­
gioranza, nella precedente riu­
nione della Commissione) di 
ricorrere al mercato finanzia­
rio e al « fondo globale » del 
bilancio per 11 finanziamento 
degli asili-nido. Il ministro 
Ferrari Aggradi, adducendo a 
pretesto la «particolare situa­
zione economica nella quale 
si trovano le aziende (le quali 
hanno bisogno di agevolazioni 
fiscali) » si è detto « preoccu­
pato » per gli oneri sociali che 
la legge pone a carico dei da­
tori di lavoro. In conclusione. 
ha proposto anche lui il rinvio 
di tutto al 1972. chiedendo che 
la Commissione si acconten­
tasse dell'Impegno vertale del 
governo a riprendere la discus-
•lone dopo 11 primo agosto di 
quest'anno. 

Nella discussione sono inter­
venuti numerosi deputati, tra 
cui i compagni Raucci. Gessi. 
De Laurentis e Gastone. La 
de Anselmi. dopo aver detto 
che gli asili-nido non risolve­
rebbero II problema, si è asso­
ciata alla richiesta del gover­
no per li rinvio. 

I de Tarabinl e Bodrato. 
pur sostenendo la necessità di 
trovare una forma giuridica 
costituzionale valida per ga­
rantire l'iter immediato della 
legge vedendo nella richiesta 
del governo 11 pericolo dì una 
sospensiva che di fatto avreb­
be Insabbiato la leeee. hanno 
finito poi con l'accettare la 
posizione governativa. votando 
con l'Anselmi per il rinvio. 
L'altro de, Carenlni. ha vn»-»*o 
Insieme ali*» sinistre (PCI. 
FSI e PSIUP) e al liberale 
Baslini. la proposta di parere 
favorevole al provvedimento. 

A Montecitorio durante la 
riunione della commissione bi­
lancio hanno sostato centinaia 
di donne, giunte in delegazio­
ne da numerose località. Per 
Roma erano presenti folte rap­
presentanze sindacali unitarie 
dell'INAIU della RAI-TV. del­
la SIR della Gescal. della Ra­
gioneria dello Stato, della SIP. 
dell'Intendenza di Finanzi, del 
Coni. dell'INPS. dellINAM. 
dei ministeri del Lavoro, della 
Marina, degli Esteri, delle Fi­
nanze. della Pubblica istruzio­
ne, della Corte dei Conti, della 
Motorizzazione, dell'ISTAT. 
del Comune. dell'ICE. A Ro­
ma le lavoratrici dei ministeri 
•i battono da tempo per 1 nidi 

&hanno già strappato slgnl-
Uvi successi come alle Fer-

UDÌ: primo successo 
di una lotta unitaria 
Dopo il voto alla Camera. l'UDI ha rilasciato questa dichiara­

zione: « Il movimento per gli asili nidi, che negli ultimi giorni ha 
assunto un'ampiezza e un carattere unitario sempre più incisivi, ha 
raggiunto — con il voto della Commissione bilancio a favore della 
proposta di legge -— una tappa determinante per la conquista 
di un servizio nazionale di nidi per l'infanzia ». 

« L'Unione Donne Italiane, promutricc nel Paese di una "ver­
tenza nazionale" per Ì servizi per la prima intanila. sottolinea il 
valore politico di questo voto del Parlamento, che ha posto in mi­
noranza le posizioni, manifestatesi chiaramente anche in questa 
seduta, tendenti, attraverso un mistificato tentativo di rinvio, a 
negare il riconoscimento della essenzialità e della urgenza dei 
nidi asilo, elemento qualificante e decisivo per il processo di 
emancipazione femminile ». 

« Si è entrati ora in una nuova, decisiva fase della battaglia par­
lamentare: la vigilanza e la pressione unitarie delle donne, la ca­
pacità del movimento di coinvolgere sempre nuove forze politiche e 
sociali, debbono ora valere a imporre la definitiva approvazione 
della legge, contro ogni possibile ulteriore tentativo di insabbiarla o 
ritardarne il varo, anche utilizzando il pretestuoso argomento che 
questo servizio, già maturo, debba essere o abbinato ad altri 
aspetti della riforma della legge 860. di tutela della lavoratrice 
madre, o addirittura a essi contrapposto. 

«Per esaminare come intensificare il movimento per la ver­
tenza dei nidi, l'UDI ha convocato per il 27 maggio, una riunione 
nazionale ». 

« Una grande manifestazio­
ne di democrazia e di civiltà. 
un segno dell'unità di classe 
del lavoratori di fronte a pro­
blemi essenziali del Paese »: 
con queste parole 11 compa­
gno Aldo Bonaccini, segreta­
rio confederale della CGIL, 
ha sintetizzato ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa unitaria, il significa­
to delle iniziative assunte 
dalle confederazioni per da­
re sempre più carattere popo­
lare e di massa alla lotta per 
una nuova politica economica 
e le riforme, per lo sviluppo 
del Mezzogiorno e la piena 
occupazione in stretto colle­
gamento con le azioni riven­
dicative sui luoghi di lavoro. 

Bonaccini, presenti Forni, 
Vignola, Verzelli (CGIL), Sca­
lia e Taccone (CISL), Simon-
clni, Sommi e Torda (UIL), 
e numerosi giornalisti della 
stampa italiana ed estera, ha 
iniziato richiamando l'intenso 
lavoro di preparazione della 
Conferenza unitaria che si 
aprirà domani mattina. Mi­
gliaia di assemblee aziendali, 
convegni provinciali e regio­
nali, iniziative di categoria 
(braccianti, metalmeccanici, 
edili, tessili, etc), raccolta di 
fondi per la manifestazione 
dei centomila che si svolgerà 
domenica, documenti e posi-
zioni sulla politica sostenuta 
dalle organizzazioni sindaca­
li messi a punto in numerose 
regioni, iniziative autonome 
dei comuni, delle Regioni: 
questa mole di lavoro dà 11 
senso della mobilitazione po­
polare, costituisce già un av­
venimento democratico ecce­
zionale. 

Lo stesso obiettivo dei cen­
tomila lavoratori posto dalla 
CGIL, CISL e UIL è ormai 
superato. Ogni giorno giun­
gono nuove adesioni di mas­
sa. Alla data di martedì risul­
tavano prenotati 1100 pull­
man, 13 treni speciali, 30 va-
goni ferroviari, una nave tra­
ghetto. Sono annunciate de­
cine di carovane di auto. 

« Nella battaglia per modifi­
care il meccanismo attuale — 
ha proseguito Bonaccini — so­
no uniti gli operai del Nord 
e 1 lavoratori del Sud. Grazie 
anche alla iniziativa delle Con­
federazioni si è discusso mol­
to e con forza del problemi 
del Mezzogiorno. Vi sono sta­

te lotte operaie in molte fab­
briche e scioperi in intere 
città, nelle campagne proprio 
in questi giorni si sono avute 
estese azioni. Nel Nord gli 
scioperi, come quello della 
FIAT, pur partendo dalla si­
tuazione concreta della fab­
brica, hanno posto anche 
1 problemi relativi alla occu­
pazione ed allo sviluppo eco­
nomico. L'azione condotta In 
questi mesi ha permesso di 
far risaltare il problema del­
lo sviluppo economico del 
Mezzogiorno come problema 
nazionale ». 

La Conferenza, 1 tre cortei 
che sfileranno per le vie del­
la capitale per confluire a 
piazza del Popolo (da Roma 
e Lazio annunciano la presen­
za di decine di migliaia di 
lavoratori) saranno la dimo­
strazione concreta di questo 
importante salto di qualità 
del movimento sindacale. 

Bonaccini ha poi ricordato 
verno. I sindacati Individua­
le richieste presentate al go-
no nel Mezzogiorno la com­
ponente centrale di un diver­
so sviluppo economico la cui 
caratteristica fondamentale 
deve essere il raggiungimen­
to della piena occupazione. 
Per le regioni meridionali ciò 
deve significare arresto della 
emigrazione di lavoratori e di 
popolazione, integrale utilizza­
zione di tutte le risorse di­
sponibili, massiccio sposta­
mento degli Investimenti dal­
le aree congestionate del Nord 
verso quelle del Sud, control­
lo pubblico degli investimen­
ti. In tale quadro, i sindacati 
rivendicano iniziative atte ad 
assicurare una occupazione 
aggiuntiva di almeno 500.000 
nuove unità per il Mezzo­
giorno. 

« La ì isposta del governo — 
ha detto Bonaccini — mentre 
da più parti veniva sviluppa­
to l'attacco al sindacati, alla 
politica di riforme, è stata lo 
immobilismo o l'adozione di 
misure che ricalcano politi­
che del passato che hanno 
fatto fallimento, aggravando 
gli squilibri ». Si sono previ­
ste misure congiunturali, 
« pacchetti » promessi e poi 
neppure mantenuti, una leg­
ge « tradizionale » per il rl-
finanziamento della Cassa del 

Mezzogiorno che doveva inve­
ce essere profondamente mo­
dificata, facendo assolvere al­
le Regioni un ruolo determi­
nante; e ciò senza affrontare 
scelte generali che presup­
pongano un mutamento ra­
dicale della nostra politica 
economica e dello stesso 
meccanismo « produzione, ac­
cumulazione, consumi ». 

Oggi — ha proseguito 11 se­
gretario confederale della 
CGIL — si propone ai sinda­
cati una scelta fra riforme, 
sviluppo del Mezzogiorno, 
condizioni salariali e di la­
voro nelle fabbriche a causa 
delle difficoltà della situazio­
ne economica quasi che i la­
voratori ne fossero respon­
sabili. «Sono difficoltà, al 
contrarlo che derivano fra lo 
altro dai gravi ritardi degli 
Investimenti in agricoltura, 
nell'edilizia, nei servizi, nella 
industria pubblica. La realtà 
è che — ha detto Bonaccini 
— 1 sindacati propongono una 
alternativa per superare una 
situazione definita general­
mente grave, alternativa che 
si fonda sull'intreccio fra ri­
forme ancora da conquistare 
(per la casa viene dato un giu­
dizio globalmente positivo an­
che se non sono state accol­
te tutte le richieste dei sin­
dacati), sviluppo economico e 
sociale, condizioni di lavoro 
nelle fabbriche. 

La Conferenza nazionale, che 
sarà introdotta da una rela­
zione di Scalia a nome delle 
tre Confederazioni, si propo­
ne di indicare obiettivi e mo­
di per superare la situazione. 

« Le riforme — ha conclu­
so — la ristrutturazione della 
agricoltura, i piani di indu­
strializzazione. le misure di 
sviluopo per le piccole e me­
die imorese, la politica degli 
incentivi e disincentivi dpvo-
no avere fonie traeuardo lo 
obiettivo delia piena orcuna-
zlone e di nuove condizioni 
di vita e di lavoro ». 

La manifestazione del 30 — 
come hanno ribadito i segre­
tari confederali rispondendo 
al giornalisti — «scelta auto­
noma dei sindacati », espri­
merà In modo anche visibile 
la decisa volontà di lotta che 
anima milioni di lavoratori 
Italiani. 

Alessandro Cardulli 

rovie e impegni finanziari In 
altre amministrazioni. Erano 
inoltre presenti delegazioni 
dell'UDI, da Reggio Emilia 
(che portavano l'adesione del 
Movimento femminile provin­
ciale della DC e della commis­
sione femminile del PSD com­
posta dal consigliere provin­
ciale Lidia Greci, dall'assesso­
re comunale Loretta Giaroni, 
dalla compagna Eletta Berta-
ni e da rappresentanti di Ru-
blera, Novellara e Fabbrico; 
da Ferrara (con l'adesione del­
le ACLI) con l'assessore pro­
vinciale Carmen Capati, l'as­
sessore comunale La Corte, 
Egidio Moccia In rappresen­
tanza della CdL, gli assessori 
di Massaflscaglla e Poggio Re-
natico, rappresentanti del­
l'UDI, del PCI. dei dipendenti 
dell'ospedale S. Anna. 

Una folta delegazione tosca­
na (con rappresentanti delle 
province di Siena, Firenze e 
Livorno) ha consegnato una 
petizione a sostegno della leg­
ge (soltanto nel comune di 
Rosignano sono state raccolte 
tremila firme). 

Al termine della seduta del­
la Commissione i deputati 
Raucci (PCI). Scalfari e Mus­
sa Ivaldi (PSD e Boiardi 
(PSIUP) hanno riferito alle 
delegazioni i risultati della 
riunione. 

Sulla decisione della com­
missione il compagno Raucci. 
a nome del gruppo comunista 
ha dichiarato: 

« Il voto della Commissione 
Bilancio, col quale è stato ap­
provato il parere favorevole 
alla copertura finanziaria del 
piano degli asili nido rappre­
senta un primo, importante 
risultato, conseguito dal movi­
mento unitario che si è svilup­
pato nel Paese per imporre 
che sia affrontato rapidamente 
un problema di cosi rilevante 
dimensione sociale. 

Il risultato è stato ottenuto 
a conclusione di una seduta 
drammatica che si era aperta 
con una proposta di rinvio 
formulata dal Governo, rappre­
sentato dei Ministri Ferrari 
Aggradi e Giolitti. sulla quale 
l'onorevole Fabbri ha chiesto 
ti voto. La proposta è stata re­
spinta con 1 voti dei commis­
sari comunisti, socialisti, del 
PSIUP. del deputato liberale 
e di un deputato della DC. 

Lo stesso schieramento ha. 
quindi, approvato, nonostante 
le pressioni esercitate dal Mi­
nistro del Tesoro e da molti 
deputati DC. tra cui l'on. An­
selmi. la proposta di parere 
favorevole unitariamente for­
mulata dalle sinistre. 

Dobbiamo dire ai lavoratori 
e alle lavoratrici, agli ammini­
stratori comunali e regionali, 
alle associazioni femminili. 
che, con la loro mobilitazione. 
hanno consentito questo im­
portante successo, che questo è 
il momento in cui più forte de­
ve diventare la loro spinta per 
impedire che l'iter della legge, 
che. dopo 11 voto della Com­
missione Bilancio, può essere 
estremamente rapido, venga 
bloccato dal governo e dalla 
Democrazia cristiana. 

Sarebbe estremamente grave 
una decisione del governo che, 
servendosi degli strumenti re­
golamentari, si opponesse alla 
volontà politica chiaramente 
manifestata dal Parlamento. 
Fidiamo sull'apporto della lot­
ta del lavoratori perché que­
sto non avvenga». 

A tre settimane dall'uccisione del procuratore di Palermo 

A un punto morto l'inchiesta su Scaglione 
I rapporti sui venti giorni di indagini consegnati alla magistratura da polizia e carabinieri non contengono alcuna 
novità - Perdura il silenzio di Restivo sul « giallo » della lettera anonima - Si torna a parlare del caso Giuliano 
II procuratore assassinato fu il primo ad interrogare Pisci otta ucciso da un caffè alla stricnina al carcere Ucciardone 

Protesto 
a Filicudi : 
i mafiosi 

all'addiaccio 
UNA CINQUANTINA DI PE­
SCATORI HA TENTATO DI 
IMPEDIRE LO SBARCO 

PALERMO, 26 
Se a Linosa tutto era filato 

liscio, a Filicudi è scoppiato 
l'inferno. Nessuno vuole i boss, 
« rovinano il turismo ». Allo 
sbarco, stamane prima di mez­
zodì. una cinquantina di pe­
scatori aveva tentato di im­
pedire ai mafiosi e alla scorta 
di sbarcare dai due dragamine 
militari utilizzati per raggiun­
gere l'isoletta; ne erano nati 
vivacissimi alterchi tra i ma­
fiosi e i pescatori. Dopo lo 
sbarco, nuovi e più gravi inci­
denti: la stretta via che mena 
al borgo è stata bloccata con 
quattro file di sommarle ma 
resistentisslme barricate. 

Due ore per forzare il bloc­
co mentre a dar man forte al 
pescatori di Filicudi accorre­
vano a centinaia dalle isole 
vicine, in testa il sindaco di 
Lipari. Poi. la resistenza pas­
siva: rifiuto di tutti gli abitan­
ti di concedere stanze in af­
fitto; chiusura di tutte le ri­
vendite di generi alimentari 
(per sfamare i mafiosi e gli 
agenti è stato necessario dar 
fondo alle scorte dei dragami­
ne); rifiuto dei portuali di 
sbarcare il materiale di ca­
sermaggio per la scorta (letti, 
materassi, e c o . 

Conseguenza: ancora stasera 
a tarda ora. i boss sono « ospi­
ti» — praticamente assediati 
— dell'unico bar dell'isole»*, 
il cui titolare, intestatario di 
una licenza per pubblico eser­
cizio. non ha potuto rifiutare 
l'ingresso nel locale agli inde­
siderati. Probabilmente sarà 
giocoforza sistemarli per que­
sta notte In un edificio ancora 
in costruzione, senza porte né 

| finestre. Domani si vedrà. 

Per assoluta mancan­
za di spazio siamo co­
stretti a non pubbli­
care oggi la rubrica 

« Lettere all'Unità » 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 26. 

Va verso un punto morto 
l'inchiesta giudiziaria sul fo 
sco regolamento di conti in 
cui tre settimane fa è incap­
pato il Procuratore Scaglio­
ne? L'inquietante interroga­
tivo — che il preoccupato at­
teggiamento dei due magi­
strati genovesi chiamati dalla 
Cassazione a condurre le in­
dagini aveva già ieri domi­
nato — trova questa sera 
nuovo argomento nella crona­
ca di una giornata intensa, si, 
ma priva di punti in cui si 
possano cogliere sviluppi pò 
sitivi. 

Intanto, le indiscrezioni più 
preoccupanti: i rapporti che 
riassumono venti giorni di in­
dagini di polizia e carabinie­
ri. non contengono alcuna no­
vità. In pratica, aria fritta 
per il procuratore capo Coco 
e per il giudice istruttore Gri-
solia. Non che vi si riponesse­
ro soverchie illusioni, ma non 
si è fatto — almeno per que­
sta strada — manco un pas­
so in avanti. 

Ce poi da mettere in conto 
il perdurare dell'inammissibi­
le silenzio del governo (o al­
meno del ministro dell'Interno 
Restivo) sul giallo della lette­
ra anonima che fornirebbe il 
movente e i nomi degli alto­
locati mandanti del selvaggio 
agguato mafioso di via dei Ci­
pressi e che la polizia non ha 
consegnato ai due magistrati. 
contrariamente a quanto ha 
affermato (o meglio, a quan­
to è stato indotto ad affermare 
sulla base di informazioni fal­
se: di chi?) il presidente del­
la Commissione parlamentare 
Antimafia, on. Cattanei. 

A definirlo un giallo è stata 
questa mattina anche la Stam­
pa che. nel ricapitolare i ter­
mini della sconcertante vicen­
da sulla quale l'Unità batte or­
mai da parecchi giorni, si 
chiede perplessa: « E' possi­
bile che la polizia, o i cara­
binieri, non abbiano ancora 
trasmesso (alla magistratura -
n.d.r.) la missiva? *. « In real­
ta non è da escludere, se si 
pensa — osserva il quotidiano 
torinese con evidente sorpre­
sa — che ancora stamane 
(cioè ieri • n.d.r.) i magistra­
ti genovesi non avevano ri-
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Un gruppo di mafiosi mentre si imbarca per l'isoletta di Filicudi 

spiccato nei suoi confronti 
mandato di cattura per correi­
tà in duplice omicidio aggra­
vato. Poi. questa sera, è an­
dato a interrogarlo all'Ucciar-
done dove in ogni caso il Fer­
rante dovrebbe restare per 
altri, ma meno seri, guai. Il 
giovinotto ha continuato anche 
oggi a negare disperatamente 
ogni e qualsiasi responsabili­
tà. E. in effetti, ha buon gio­
co: il guanto di paraffina ese­
guito sulla sua mano, non ha 
dimostrato nulla; un paio di 
testimoni (oltre ai parenti) lo 
scagionano e così pure, a 
quanto sembra, la perizia ba­
listica sulla sua rivoltella. Do 
mani Grisolia dovrebbe final­
mente conoscere i risultati 
di questa perizia; se davvero 
è favorevole al Ferrante, co­
stui può dirsi fuori del caso 
Scaglione. Caso, d'altra par­
te, tanto complesso e insieme 
così tragicamente mafioso (al­
meno nella sua dinamica) che 
la sua soluzione non sarebbe 
certo affrettata dalla indivi­
duazione dell'ultima rotella di 

cevuto i primi rapporti della 
P.S. e dell'Arma sul duplice 
delitto ». Si tratta dei rappor­
ti che sono «tati consegnati 
solo oggi, e nei quali — stan­
do ad una dichiarazione del 
colonnello Porto, comandante 
del nucleo di P.G. dei carabi­
nieri — non c'è traccia alcuna 
di questa o di altre segnala­
zioni anonime. Così, siamo 
punto e daccapo, col giallo. 

Terzo e non ultimo elemento 
di inquietudine: evidente stal­
lo della pista che si diparte 
da quella mezza tacca di Gio­
vanni Ferrante, di essere fra 
i killers di Scaglione e del 
suo povero autista Lorusso 
per il fatto di essere stato 
trovato, la sera stessa del de­
litto, mentre era in partenza 
per Genova, in possesso di una 
rivoltella simile a quelle ado­
perate per il sensazionale du­
plice assassinio. Il fermo del 
Ferrante scadeva ieri e non 
c'era modo di prolungarlo an­
cora. Più per scrupolo proce­
durale che per convinzione. 
il dottor Grisolia ha allora 

un meccanismo finora rivelato­
si perfetto. 

Le possibilità di venire a 
capo di questa fosca vicenda 
sono riposte insomma altrove; 
e prima di tutto nei casi pas­
sati per le mani di Scaglione. 
In questa direzione già si 
muovono i due magistrati, co­
me conferma il loro compren­
sibile indugiare sulla scom­
parsa di Mauro De Mauro e. 
più ancora, sul sequestro di 
Antonino Caruso, figlioccio di 
Mattarella cui tanto legato 
era pure Scaglione. In questa 
direzione può darsi che Coco 
e Grisolia traggano nuovi ele­
menti anche dall'imminente 
pubblicazione di un nuovo 
rapporto della commissione 
parlamentare Antimafia, sta­
volta sul banditismo tradito e 
abbandonato dalla mafia. 

E' giusto il momento in cui 
sulla banda Giuliano infierisce 
l'allora sostituto procuratore 
generale Scaglione, e quindi 
vice di Pili, il magistrato che 
avallerà quel falso di Stato 
della morte del re di Montele-

pre in conflitto a fuoco, archi­
tettato per tappargli la boc­
ca. Sarà Scaglione a interro­
gare per primo Pisciotta che 
ha ucciso Giuliano, che al pro­
cesso di Viterbo indicherà 

! Mattarella tra i mandanti del­
la strage di Portella delle Gi­
nestre, che poi finirà anche 
lui con la bocca tappata da 
un caffè alla stricnina nel 
carcere dellTJcciardone. 

Passano più di venti anni, 
poi. improvvisamente. Scaglio­
ne si ritrova ancora una volta 
tra le mani il caso Pisciotta. 
Il padre di Gasparino, che a 
suo tempo era stato sospettato 
e processato (ma assolto) co­
me l'assassino del figlio con 
cui divideva la cella, si pre­
senta in Procura a Palermo 
dichiarando di sapere chi ef­
fettivamente ha fatto fuori il 
braccio destro di Giuliano 
Pochi giorni dopo, Pisciotta 
padre viene spedito fuori del 
la Sicilia, a soggiorno anti 
mafia. 

Giorgio Frasca Polara 

Milano 
prepara 

manifestazione 
antifascista 

Sdegno per il diniego 
a vietare la provoca­
toria marcia delle for­
ze della reazione e 

del disordine 

MILANO. 20 
Milano antifascista, meda­

glia d'oro della Resistenza, si 
prepara alla grande manife­
stazione unitaria democratica 
che avrà luogo sabato prossi 
mo alle 17 In piazza del Duo 
mo Indetta dal comitato uni­
tario antifascista. In risposta 
alla nuova, provocatoria inizia 
Uva della « marcia silenzio 
sa» indetta per quel giorno 
dalla destra eversiva. 

Nei giorni scorsi tale comi­
tato unitario nel quale sono 
presenti i partiti democratici. 
le organizzazioni sindacali. ]s 
associazioni partigiane, aveva 
chiesto alle autorità di vieta­
re la « marcia silenziosa », 
nuovo grave episodio della 
strategia della tensione, nuo­
vo chiaro tentativo fascista di 
creare il disordine a Milano. 
In caso contrario, affermava 
un documento del comitato, 
per lo stesso giorno di sabato 
si sarebbe tenuta una possente 
manifestazione antifascista. 

La richiesta di vietare la 
« marcia silenziosa » è stata 
appoggiata da centinaia d or­
dini del giorno di organizza­
zioni democratiche, di conci­
gli comunali, di consigli di 
quartiere; decine di deteni­
zioni operaie si sono recate 
in prefettura per chiedere il 
divieto del raduno sedizioso. 
L'ultima importante presa di 
posizione si è avuta oggi alla 
assemblea regionale. 11 cui 
presidente, il de avv. Gino Co­
lombo, ha ribadito la richiesta 
di proibire le strade e le piaz­
ze di Milano al nemici della 
Costituzione e della Repub­
blica. 

Le autorità, fino a questo 
momento, non hanno dimo­
strato l'intenzione di proibire 
la « marcia ». 

Il PCI invita 
i socialisti 

a sollecitare 
la discussione 
sulla RAI-TV 

Il nuovo gravissimo rinvio 
in extremis della riunione del­
la Commissione Parlamentare 
di Vigilanza, prevista per o.spi 
— ventiquattr'ore prima, cioè. 
che sì riunisca l'Assemblea de­
gli azionisti della Rai per de­
cidere con ogni probabilità sul­
le cariche dirigenti dell'ente 
— è stato oggetto di un ulte­
riore intervento comunista I 
compagni deputati Galluri, 
Cavalli, Damico. Fermariello. 
Lajolo. Natta. Salati e Tedesco 
hanno infatti inviato ai presi­
denti dei gruppi parlamentari 
socialisti della Camera e del 
Senato 11 seguente telegram­
ma: « Profondamente stupiti 
per l'inopinata decisione del 
presidente ad interim della 
Commissione sulla Rai-Tv. Ab 
biatl (socialista, ndr) di non 
convocare la prevista riunio­
ne, sollecitiamo il tuo inter­
vento affinché la Commissio­
ne sia convocata in tempo uti­
le per esprimere il suo parere 
preventivo sulle decisioni del 
governo e dell'assemblea degli 
azionisti dell'ente radiotelevi­
sivo che direttamente condi­
zionano il carattere e I tempi 
della riforma ». 

La gravita della decisione 
assunta da Abbiati, frutto an­
che del contrasti interni fra i 
gruppi di potere del centro 
sinistra che controllano la Rai 
(contrasti particolarmente vi­
stosi nella Democrazia Cristia­
na), è stata sottolineata anche 
dai repubblicani sia attraver­
so una preoccupata lettera di 
Compagna allo stesso Abbiati, 
sia attraverso una nota del lo­
ro quotidiano ufficiale che si 
chiede se 11 rinvio voglia « in­
terrompere. affossandolo, un 
dibattito giunto al punto cul­
minante» e «confermare de­
finitivamente l'attuale falli­
mentare gestione, chiudendo i 
necessari termini della ri­
forma» 

Una ferma protesta ad Abbiati 
è stata espressa anche, in una 
lettera, dal senatore Antonicelli 
della sinistra indipendente Ab­
biati. a sua volta, ha replicato 
in serata con una confusa nota 
nella quale dopo aver tentato 
una giustificazione formale della 
sua grave decisione si afferma 
in sostanza che la riunione di 

Italia - Vietnam, uscito ieri. 

Jovannitti segretario 
della Federazione 

dell'Aquila 
Il Comitato federale e la Coni 

mssione federale di controllo 
tei PCI. riuniti all'Aquila il 
.'4 maggio hanno eletto segre 
ano di Federazione il compa-
mo Alvaro Jovannitti e vice se-
iretario il compagno Nicola Au-
•lello. Il compagno Matteo Stoc­
chi è stato chiamato dal partito 
a un altro Incarico di 
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Le ditte amerscane 
si dividono i premi 

Sempre in testa alle quotazioni Visconti e 
Losey - Gli altri. prevedibili riconoscimenti 
Caldo successo per « Sacco e Vanzetti » di 
Montaldo - Un film-dibattito di Andras Ko-
vacs sulla condizione giovanile in Ungheria 

Dal noitro inviato 
CANNES, 26 

II Festival di Cannes 6 agll 
Bgocctoli; si susseguono e si 
accavallano le ultime prole-
zioni. mentre la giuria tlene 
lunghe sedute, per giungere 
domanl sera a una spartizio-
ne del preml che, con un ml* 
nlmo dl decenza, equillbrl le 
raglonl del paesi «grand! 
produttori» dell'Occldente 
(Italia, Stati Uniti, Francia. 
Gran Bretagna) e quelle del-
le maggiorl ditte distributricl 
americane. le quali dominano 
11 mercato dl due terzi del 
mondo: senza dimenticare 
l'esigenza dl offrire qualcosa 
anche alle cinematografle in-
dustrialmente «minori». e 
alle nazioni dell'Europa socia-
lista. Per salvare, si capisce. 
il declinante prestigio diplo 
matico. se non artistico, del-
la manifestazione. 

Arrivati a questo punto. il 
discorso minaccia di diventa-
re. come ogni anno, alquan-
to brutale. Se ci si dice che 
la Palma d'oro andrebbe a 
The go-between, e un « super-
premio». intitolato alle ven-
ticinque primavere del Festi­
val. coronerebbe Morte a Ve­
nezia. 11 nostro pensiero. in 
modo quasi automatico. non 
va ai due illustrl autori, Lo­
sey e Visconti. ma rispettiva-
mente alia Metro e alia Co­
lumbia. distributrici dl Lo­
sey. e alia Warner Bros, di-
stributrice di Visconti. Per 
dovere dl cronaca precisiamo. 
tuttavia. che negli amblentl 
vicini al regista itallano si 
preannuncia un suo rifiuto al­
ia eventuale assegnazione del 
sia pur lauto contentino rap-
presentato dal «superpre-
mlo». O la Palma d'oro, in­
somnia, o niente? 

Le altre previsionl mettono 
In evidenza, per i premi spe-
ciall della giuria e per quell! 
a disposizione delta giuria 
stessa. i seguenti titoli e no-
mi. nell'ordine: Taking ojj di 
Milos Forman. Johnny got 
his gun di Dalton Trumbo 
(entrambl americani). il fran-
cese Soffio al cuore di Louis 
Malle, l'ungherese Amore di 
Kfiroly Makk. Per 1'interpre-
tazione femminlle, corre il 
nome deH'amerlcana Kitty 
Winn (Panico a Needle park). 
Per l'interpretazione maschi-
le. 1 favorl del pronostico van-
no alio svedese Thommy 
Berggren per Joe Hill (cu! 
un riconoscimento dovra co-
munque toccare). agll italiani 
Riccardo Cucclolla e Gianma-
ria Volonte per Sacco e Van­
zetti. 

Sacco e Vanzetti e stato 
prolettato oggi. con successo 
vivo e caldo: battimani scro-
scianti a schermo acceso. un 
applauso generate alia fine. 
La conferenza stampa del re­
gista Giuliano Montaldo ha 
fornito 1'occasione per riba-
dire l'attualita del messaggio 
contenuto nel film: un caso 
Sacco e Vanzetti potrebbe 
veriflcarsi anche ai nostri 
giorni. E la famosa cantante 
statunitense Joan Baez. sim-
paticamente presente a fian-
co del nostro cineasta, quale 
liutrice della «ballata» che 
contrassegna la colonna sono-
ra di Sacco e Vanzetti. ha 
sottollneato: «non esiste una 
giustizla americana. esiste 
una legge americana ». Ma ha 
pur voluto chiarlre cne. a 
suo parere. la coscien7a delle 
iniquita della classe dlrlgen-
te d'oltre oceano sta guada-
gnando larghe masse dl ame­
ricani. anche tra la cosiddet-
ta «maggioranza siIenziosa», 
a un'azione di protesta. Mon­
taldo ha parlato pure del pro-
getto che piu gli e a cuore: 
raccontare cinematografica-
mente un'altra tragedia del-
l'intolleranza. il processo di 
Giordano Bruno. Riccardo 
Cucciolla (tra gli interpret! 
del film c"era qui anche Ro-
sanna Fratello. assente inve-
ce Gianmaria Volonte) si e 
dichiarato fiero di avere ve-
stito i panni di Nicola Sacco, 
di quest'uomo che fa parte 
di tuttl noi, la cul voce risuo-
na ancora e sempre dentro 
ciascuno di noi. 

II quadro generale del Fe­
stival non e stato mutato dal-
l'entrata in campo dell'ulti-
mo fra i quattro concorrentl 
francesl: Gli sposi dell'an-
no II di Jean Paul Rappe-
neau. Dove si narrano. in un 
tono e con un rltmo che si 
vorrebbero « picareschi ». « al­
ia Dumas». le movlmentate 
vicende di Nicolas e di Char­
lotte. sullo sfondo del mo-
mcntl cruciali della grande 
rivoluzione borghese. Lui. Ni­
colas. alia vigilla dell'89 e 
emigrato negli Statl Uniti. vi 
ha fatto fortuna, e sta per 
sposarsi con una rlcca eredi-
tiera. Ma si scoprc che ha gla 
una moglie, dl qua dall'ocea-
no. Ed eccolo costretto a tor-
nare In Francia, per dlvorzla-
Te dalla prima consorte, 
Charlotte (giacche. nel frat-
tempo. e stata Introdotta nel 

codici la benefica istltuzione 
dello sciogllmento del matri-
monloi. Charlotte e finlta tra 
I vandeani, ed b contesa da 
due nobill egualmente reazio-
nari: sulle piste dl lei. e 
pol al di lei fianco. Nicolas 
viene sballottato da un fron-
te all'altro, sino a trovare 
quello giusto, e a prendervl 
poslzione insieme con la sua 
giusta donna. 

Gli sposi dell'anno II e co-
stato moltl quattrlni: e non 
si vede nemmeno tanto. La 
storla va avanti a pezzi e 
bocconl, dopo un amplo pro-
logo piu chiacchierato che vi-
suallzzato; e 11 senso della 
sorpresa, dell'lmprevisto. del-
l'avventura, si sbriciola In 
una aneddotica poco origina­
te, in facili sottolineature ca-
rlcaturali. In frigide compo-
slzioni decorative (nonostan-
te il valore di collaborator! 
come Claude Renoir per la fo-
tografia a colori. Trauner per 
la scenografia, Escoffier per 
i costumi). Neppure gli at-
tori palono nella loro mlglio-
re forma: 1 principall sono 
Jean Paul Belmondo e Mar-
lene Jobert, che del resto fa 
II suo ingresso sullo schermo 
dopo un buon terzo di film. 

Anche la « Quinzaine» de-
gll autori si e conclusa oggi; 
da ricordare ancora, in que-
sta fin troppo nutrita e varia 
rassegna. la piu recente ope­
ra di Andras Kovacs (11 regi­
sta del Giorni freddi, not! an­
che In Italia, e del Mnri): 
Staffetta. un film-dibattito 
sulla condizione giovanile e 
studentesca in Ungheria. rlc-
co di spunti polemic!, di acu-
ti interrogatlvi. di scottanti 
raffronti (per affinita o per 
contrasto) con la problematic 
ca delle nuove generazionl 
nel mondo occidentale. 

Aggeo Savioli 

CANNES — Joan Baez ha as-
sfstlto alia proiezlone al Fe­
stival di Cannes del film «5ae-
co e Vanzetti > di Montaldo, 
per la colonna sonora del 
quale ha interpretato la or-
mai famosa ballata. NELLA 
FOTO: la cantante durante 
una sua visita al porto della 
cit ta. 

Le paure 
della RAI 

Moderatamente spregiudica-
ta quando si tratta di denun-
dare i mali altrui, la RAI-TV 
e implacabile ed ottuso cen-
sore quando occorre parlare 
di quelli italiani. L'ultima 
conferma viene attraverso 
VORTF. la televisione france-
se, dalla quale — su segnala-
zione dei programmi cultu-
rali RAI — un funzionario 
italiano ha acquistato due 
terzi di un programma che 
a/fronta i nodi del conflitto 
irlandese, del contrasto raz-
ziale negli Stati Uniti e della 
degradazione nella quale e 
stata ridotta Napoli. Inutile 
dire che la parte « proibita » 
& quella che riguarda la gran­
de citta meridionale. 

II gesto censorio ha. oltre-
tutto. un duplice significato 
che illustra bene la linea po­
litico sulla quale Vattuale 
gruppo dirigente intende ge-
stire il massimo strumento 
naziomle di in/ormaztone. II 
servizio reallzzato dall'ORTF, 
infatti, 6 quello che fu gla 
ampiamente segnalato dal no­
stro corrispondente a Parigi, 
Pancaldi, sullUnith del 20 feb-
braio; e che ha trovato am-
pllssimo risalto su tutta la 
stampa d'oltralpe: col titolo 
Tre donne in collera, si svol-

geva attraverso tre «incon-
tri» — ciascuno della dura-
ta di mezz'ora — con Berna-
dette Devlin. Jane Fonda e 
la compagna Maria Antoniet-
ta Macciocchi. 

I trenta minuti con la com­
pagna Macciocchi sono in pra-
tica un documentario su Na­
poli. dal quale emerge — at­
traverso anche i commenti 
della nostra deputata — la 
grave situazione deU'occupa-
zione (centomila disoccupa-
ti). I'alto tasso di mortalita 
infantile (il 7 per mille), le 
condizioni del vivere civile, 
delle donne napoletane. dei 
bambini. Proprio su questa 
parte della triplice inchiesta 
internazionale si era soffer-
mata, in Francia. Vattenzione 
della critica e della stessa 
ORTF (attraverso una quarta 
serata • dibattito in studio). 
Proprio questa parte & stata 
scartata dal programmi «cul-
turalin della RAI, senza al-
cuna valida motivazione uffi-
ciale e coprendo di inevitabi-
le rtdicolo Vintera aztenda. 
Non v'e scusa tecnica, infat­
ti, che valga a nascondere la 
realta di una azienda che ha 
una maledetta paura dl infor-
mare gli italiani sui fatti di 
casa propria, e per di ptu 
per bocca di una comunista. 

Due pretesti 

La giuria 
di Cannes 

La giuria del Festival di Can­
nes — presfeduta dall'attrice 
Tranccse Michele Morgan — che 
oggi asscgnera i premi. e com-
posta di: Maurice Rheims e 
Pierre Billard (Francia); An-
telmo Duarte (Brasile): Erich 
Segal (USA); Michael Birkett 
(Inghilterra): Istvan Gaal (Un­
gheria): Sergio Leone (Italia) e 
Aloksandar Petrovic (Jugo-
•law). 

Non si chiama piu «Cantagiro» 

Aretha Franklin e altri 
«big»al Cantamondo 7 1 

La carovana partird il 22 giugno da Montesano 
Terme — Gran finale il 10 luglio a Recoaro 

Aretha Franklin sara la prin­
c i p a l vedette del Cantagiro 
(neoCantamondo) di quest'an 
no. La Franklin int^rverra 
come ospite d'onore dal 22 
al 28. accompagnata dalla sua 
grande orchestra e dal pre-
stigioso King Curtis. Ma si 
annuncia ia partecipazione di 
altri grossi calibr! interna-
zionali: Miriam Makeba, le 
Sweet hearts of soul, Charles 
Aznavour e Nina Simone nan-
no infatti gla detto si al 
«patron» Radaelli, e tratta-
tive sono in corso con Jose 
Feliciano, Donovan, Joan 
Baez, Harry Belafonte e I 
Led Zeppelin. 

Per quanto riguarda il gi-
rone A (non piu competitlvo 
dato che la classifica e stata 
final mente abolita) e certa la 
presenza di Lucio Dalla, men­
tre gli altri nove partecipant! 
usciranno probabilmente da 
questa «rosa»: Milva. Ga-
briella Ferri, Gianni Morandi, 
i Ricchi e Poveri, I Camaleon-
ti, Lucio Battisti, Formula Tre, 
Sergio Endrlgo, Donatello, Or-
nella Vanoni, Patty Pravo, 
New Trolls, Equlpe 84, Mas­
simo Ranierl, 1 Vlanella (la 
coppia Viancllo-Wilma Golch) 

e Gigliola Cinquetti. Nel gi-
rone B. Tunica presenza cer­
ta e quella del glovane Rosa-
lino. Ricorderemo ancora che 
il girone B non ha sublto mu-
tamentl: la classifica h ancora 
l'elemento fondamentale e i 
cantanti (in tutto dieci) si esi-
biranno, come nelle preceden-
tl edizioni. con un solo bra-
no. a differenza del big che 
avranno a loro disposizione 
un mini-show (della durata 
dl dieci minuti). 

II girone C radunera, come 
gla annunciato, parecchi espo-
nent! delle nuove tenderize 
musical!, provenienti da tut-
to il mondo (Argentina, Cu­
ba, Costa d'Avorlo. Guinea, 
Israele. Nigeria, Senegal. Spa-
gna e Zambia). 

La partenza e fissata per il 
22 giugno a Montesano Terme, 
Tarrlvo a Recoaro Terme (se-
de abituale per la conclusio­
n s il 10 luglio dopo tappe 
a Ladlspoli, Mentana, Gualdo 
Tadino, Ancona, Chiusi, Gros-
seto, Caaciana Terme, Genova, 
Albenga, Gattlnara, Desenza-
no, Nucciatella e Cento. So­
no previstl inoltre, due spet-
tacoli-tappa a Roma e Mllano. 

di Moravia 
Le farse « Omaggio a James Joyce ov-
vero il colpo di stato » e « L'intervista » 

presentate al Teatro di Ca' Foscari 

Dal noitro inviato 
VENEZIA, 26. 

Che. coi due atti unici pre-
sentati martedl sera al Tea­
tro dl Ca' Foscari. due com-
medlole dl Alberto Moravia 
talora pungenti. spesso diver-
tenti. ma comunque senipll-
ci pretesti teatrall, si possa 
dire dl voler <contlnuare il 
discorso suH'Amerlca Latlna », 
francamente ci pare un po' 
troppo. Lo afferma 11 volan-
tino dlstribulto in sala dal 
dipartlmento dl Verona del 
Teatro universltarlo dl Ca' 
Foscari, che 1'anno scorso cl 
diede un'edizioncina volente-
rosa e, tutto sommato. ap-
prezzabile, della drammatiz-
zazlone dl un racconto dl Mi­
guel Angel Asturlas, Toro-
tumbo. Questo si legato alia 
realta del Guatemala: mentre 
i due atti unici di Moravia 
non solo non hanno questo 
nesso geografico-polltlco, ma 
non Intendono affatto averlo, 
l'ambientazione in Sud Ame­
rica essendo in essi di como-
do, tra il folcloristlco e lo 
straniante, qualcosa come due 
apologhl 

Sul piccolo palcoscenlco di 
Ca' Foscari, dunque, abbiamo 
visto i giovanl del dipartl­
mento dl Verona (nome al-
tisonante per Indicare sem-
plicemente una succursale au-
tonoma) recltarcl nel modo 

piu garbato e modesto, di 
Alberto Moravia, Omaggio a 

James Joyce ovvero il colpo 
di stato e L'intervista. Certo. 
molto dell'umorismo linguisti-
co. del divertimento dell'ana-
logia. messi dall'autore nel 
primo atto unico sono andati 
perduti, o quasi, per questa 
recitazione tipo familiare, non 
sottesa da invenzioni parti-
colarl di regia. Anche la sce­
nografia e pluttosto sempll-
ce, una specie di basso pa-
ravento, dietro il quale si ac-
cuccia sulla seggetta del wa­
ter 11 generale Venustiano 
Weiss y Blanco che ha due 
enormi problem! da affronta-
re: nell'ordine dl rilievo mag-
glore per lui, liberarsl di una 
lancinante stitichezza che gli 
blocca gli intestini, e fare, 
l'indomanl un «golpe» per 
conquistare il potere. Mora­
via se la gode un mondo del-
l'intasamento vlscerale del 
generale, e qui, ci pare di 
poter ritrovare il suo mag-
gior divertimento, il gusto — 
tutto tipicamente intellettuale 
— della «coprolalia», del 
parlare dl escrementi con fa­
re dlssacratorio (anche una 
certa parte della poesia mo-
demisslma segue questa stra-
da), al quale va aggiunto, sia 
pure in secondo ordine, il te­
nia che l'analogia con gli in­
testini Moravia stabilisce ri-
spetto alia situazione di uno 
stato che ' sia bloccato nel 

suoi organ! piu important! 
dal tampone, dal blocco di 
una dittatura. 

C e un'infllata dl battute as-
sal sapide su questa simllltu-
dine ossessiva, la quale tut­
tavia non va piu in la di 
questo mero divertimento. A 

muovere la scena della impos-
sibile defecazione, Moravia ha 
introdotto alcuni personaggi 
che vanno nel cesso a parla­
re con Venustiano Weiss y 
Blanco. Lo spettacolo ha mu­
tato alquanto 11 testo origi-
nale (che fu pubbllcato sul 

numero di Nuovi argomenti 
contenente 1'effimero « Mani­
festo sul teatro» dl Pasollni), 
dividendo, per esemplo, il 
lungo monologo inlziale del­
la lettura del giornale, tra 
Venustiano e un suo subal-
terno; ha anche eliminato il 
personaggio del figllo del 
generale, Diego che va a 
chiedere, a lui seduto sulla 
tazza, un auto da corsa In re-
galo. Restano, Invece. la fl-
glia, la nuora e la moglie 

A farlo succedere, infine, 
e l'awicinarsi del reparto 
mandato contra Venustiano 
dal presidents che ha scoper-
to il a golpe » e vuol far fuo-
ri 11 rivale. Tra «golpe» fal-
lito e quindi necessita di sal-
varsi, e defecazione. il ge­
nerale sceglie quest'ultima; 
resta sulla tazza ad attendere 
Impavido rarresto e la im-
mediata fucilaxlone. non pri­
ma, tuttavia, di essersi al fi­
ne liberato del suo gravame 
interiore. 

Ablle gioco llnguistico (con 
forse, al di sotto. delle inten-
zionl psicanalitiche: siamo 
quello che digeriamo o non 
digeriamo, si veda il Lutero 
di Osborne), l'atto unico nel­
la presentazione cafoscarina 
diventa un po' goliardico e 
si stempera per cosl dire nel-
leffetto delluso di certe pa­
role. Lo ha recitato con una 
certa sicurezza e autorevolez-
za generalesca Maurizio Cor-
radinl; assai inferior! gli 
altri. 

Le Intenzioni, se non 11 ri-
sultato, dell'altro atto unico, 
L'intervista, sono certamente ngiori. Qui un abitante del-

una viene sulla terra, in 
un giro che sta facendo sul 
vaxi pianeti, per lntervtstare 
personalitA politiche sull'an-
damento delle cose. Capita in 

un paese dell'Amerlca Lati-
na, e flnisce negli uffici del 
mlnistero della propaganda. 
dove viene erudito circa l'uni-
co grave problema che angu-
sti quella terra, cioe l'eslsten-
za del ricchi e dei poveri. Se 
non cl fossero i poveri, gli 
dice il mlnistro. tutto sarebbe 
rlsolto, tutto sarebbe bello e 
godibile. Invece, con la loro 
astlosa presenza, col loro cat-
tlvo gusto, con le loro poco 
educate maniere. i poveri 
guastano tutto: quest! pove­
ri sono talmente in mala 
fede che hanno messo in giro 
la voce che eslsta 11 denaro, 
e lo pretendono in quantita 
sempre maggiori. Invece 11 
danaro non c'e, e pura ln-
venzlone; 11 messo lunare 
chlede dunque al mlnistro 
di aprire la cassaforte che 
un suo subalterno gli ha 
mostrato nascosta dietro 11 rl-
tratto del «padre della pa-
tria ». al che viene ucciso per 
aver offeso la sacra persona 
del capo dello stato. 

Anche questo. a dispetto del 
tema, 6 soprattutto un diver­
timento, un gioco di parole, 
un umoristico schermare a 
colpl dl floretto; nell'autore 
che tratta simile argomento 
non c'e lndlgnazlone «politi-
ca», ma solo una specie di 
moralismo tra 1'ingenuo e 
l'lntellettuale. Operina, co­
munque, che avrebbe avuto 
magglor riscontro nel pubbll-
co se fosse stata recitata me-
gllo. Intanto l'idea di affida-
re la parte del lunatico a uno 
stranlero (Richard Pierce) 
buona in se. si e rlvelata 
quasi fallimentare per le la-
cune dell'attore; soprattutto 
per il costume messogli ad-
dosso: sembrava, anziche un 
essere avveniristico, un capo 
indiano venuto fuorl da un 
film western. Pol. quelle In-
terviste al buio, con la voce 
registrata che in parte si per-
deva. Insomma, difetti della 
regia: che, sia per Colpo di 
stato sia per L'intervista, e 
firmata da Beppe Zambonlni. 

II primo atto unico, che a 
noi e parso ad ogni modo il 
piu riuscito, si intitola, anche, 
Omaggio a James Joyce. A 
chi se ne chieda il perche, 
visto che coll'universo joycia-
no la commedia non ha pro­
prio nulla da spartire, dire-
mo che Moravia si e Ispira-
to per la « situazione » del suo 
generale venustiano Weiss y 
Blanco, ad un episodio del-
YUlisse, quello in cui Mr. 
Bloom va al gabinetto. nel 
secondo capltolo: «Accoscia-
to sulla seggetta spieg6 11 
giornale voltando le pagine 
una dopo l'altra sulle ginoc-
chia denudate...». 

Arturo Lazzari 

Schermi e ribalte 3 

le prime 
Canzoni 

Deep Purple 
L'altra sera, al concerto dei 

«Deep Purple» al Palasport, 
i consensl del pubblico face-
vano pensare ad una nuova 
« scoperta », rumorosa e felice 

quanto la prima audizione pub-
blica dei Beatles. 

E questo successo, i «Deep 
Purple» l'hanno meritato in 
pieno, l'hanno saputo conse-
guire con abilita e sapienza 
creativa. Le grand! capacita 
musicali dei a Deep Purple» 
sono tutt'altro che nascoste 
e, si impongono man mano 
che 11 concerto prende forma 
e 1'improwisazione ne divie-
ne l'elemento base. Jon Lord 
e Ritchie Blackmore (rispet-
tivamente pianista-organista 
e chitarra solista) scatenano, 
in crescendo, un vero e pro­
prio pandemonio rock, inar-
restabile perche trutto di una 
continua invenzione e di un 
dialogo strumentale che ten-
de a dlstruggere ogni forma 
di prefabbricazione commer-
d a l e e che si esaurisce sol-
tanto per evident! raglonl pra-
Uche. 

Accanto a Lord e Blackmore 
c'e 11 cantante Ian Gillan, una 
voce estesa, dalle ample pos-
sibilttA, che si appresta a di-
venlie un nuovo Mick J ig­
ger (ricorderemo che Gillan 
sosteneva il ruolo di Cristo 
nell'opera pop Jesus Christ 
Superstar). Roger Clover al 
basso e il giovanissimo Ian 
Paice alia batterla costituisco 
no la sezione ritmica che ac-
compagna validamente i tre 
solisti del complesso. eseguen-
do un back ground faticosis-
si mo ma fondamentale. 

I «Deep Purple» eseguono 
il loro ultimo successo Stran­
ge kind of woman e 1'applau-
ditlssimo best-seller Black 
night, rivalutando e attualiz-
zando il rock, tanto da porlo 
come uno dei probabill anti-
dot! ad una crisl incalzante 
che dimostra l'urgenza di un 
nuovo sound, il sound anni 
TO. 

d. g. 

I nostri lettori che vegliano assister* questa **r; all* 
21,45, al BEAT 72 (Via G. Belli - Piazza Cavour) alia 

RASSEGNA Dl MUSICA G0NTEMP0RANEA 
alia quale parteclpane: 
# il Trio di Mario Schiano con Bruno Tommaso 

• Paul Goldfielf 
# Giancarlo Schiaffinl 
# I Blue Morning 
petranno utufrulr* dl un particolar* seen to preientando 
qutsfo fagliando al bottoghino. Praizo del bigllttfo L. 400 

Fernando Germani 
all'Aracoeli 

Domanl alle 18 alia Basilica 
dcll'Arauocll, dodlceslnio con-
i t r t o dell'organiata Fernando 
Germani dcdlcato alio compo-
sizium pur urgano di Bach. 

« l Puritani» 
all'Opera 

Sabato. alle 21, in abb. alle 
prime serall. « I puritan!» di 
Vincenzo Bellini (rappr. n. 93) 
concertato e dlretto dal mae­
stro Armando La Rosa Parodi. 
icgia di Sandro Sequi. Interpre-
ti principali: Mirelln Freni, Lu­
ciano Pavarottl. Cornell Mac 
Neil, Paolo Washington 

TEATRI 
ALABARDE (V. Jandolo 9) 

Dnmani alle 21 « I Bardi» 
pies. « Italian laKcr» e « l.o 
rratai'i-hlouc » due atti unici 

' dl C. Mislano e P. Manocchlo. • 
BKAT Ti (Via G. Bell i . Ti • 

Tel. K9.95.H3) 
Alle 21.49 Rassegna dl muslca 
contetnporanea: Mario Schia­
no Trio con B. Tommaso. P. 
Goldfleld. Partecipa Giancarlo 
Schiafflni e i Blue Morning. 

B L U E NOTE (Via dei Cappel-
lari , 74) 
Alle 22 Blue Note Quartett. 

DEI SATIR1 (Tel . 5«1.311) 
Alle 21.30 fam. ultime repliche 
« Proceiso all'tiallana • farsa 
commedia scrltta e dlretta da 
A M. Tucci con M.G. Francia. 
R. Bolognesl. A. e N. Nlcotra. 
W. Plergentlll. F. Cerulll. R. 
Sturno 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 Tel. Wrt.lXII) 
Alle 18.30 e 21.45 Ar. Nlnchl 
A Bartolucci. S Altleri se­
condo mese ultime repliche 
« Sou no (ma forse no) • e 
« CCCP » di L Pirandello. Re­
gia di R Alberta77i 

E M S E O (Tel . 462.114) 
« Premio Roma ». Alle 17.30 
Gran Bretagna « Hamlet • di 
\V Shakespeare pres. dal Pro­
spect Theatre Company dl 
Londra. Ultimo giorno. 

EL MATE (Via Sacchl , 3 • 
Tel . 5892371) 
Alle 22 Silvia. C. Betan. M. 
Carrera. Santlno con tutto 
l'incanto del folklore aud 
amerlcano. 

FIL1MSTUDIO 10 (Via Ortt 
d'Allhert 1 C - Tel 650.1K4) 

Prezzl popolarl. Alle 18.30 -
20.30-23 omaggio a Joan Vigo 
con « Zero de conduUe » (1033) 
e « L'Atlante » (1934). 

FOI.KSI t l i l i t | v ia Carihal 
di 5K) 
Alle 22 FoIkMudio Festival 
presenta Negro spirituals con 
i Folkstudio Singers. A. Sa­
vage. L. Trotman. J. e E. 
Hawkins e J. Boro*;. 

IL PUFF (Via del Saluml »» • 
Tel. 581.07.21 • 580.09.89) 
Alle 22.30 « Vanios a...magnar 
enmpaneros» e « II rnlschia-
tutto » un cocktail della sta-
gione teatrale del Puff con L. 
Fiorini. R. Licary. G. D'An-
gelo. M. Ferretto. Marisa Tra-
veral All'organo E. Giuliani. 

IL TORCHIO (Portico d'Ott* 
via, 9 • Tel. 6568570) 
Alle 19.30 e 21.30 « Rltratto» 
di S. Beckett con Clara Colo-
s imo e Gianni Pulone. 

I SENZA TETTO 
Domanl alle 21 Auditorium 
(V. della Pineta Sacchetti 644) 
11 Gruppo Unlversitario « I 
Senzatettn » pres. « Raoul Ca­
brera » ne «I cantl dl l lbera-
zione deH'America Latina n 
con D'Onofrio. Gaone. Spi-
noglio. Torno. 

N I N O D E TOLLIS 
Alle 21.30 la C.ia Instablle dl 
Roma In «Mamma hal visto 
I tuol flgli morire nell 'om-
b r a ? » di M. Albert!. Regia 
dell'autore. -

PRIMAVERA MTJSICALE (Sa­
la dl Via dei Greci) 
Alle 21.30: I Madrigalistl di 
Bucarest. Direttore Marin 
Constantin. Madrigall. mot-
tettl. muslca polifonica con-
temporanea. 

QOIRINO (Tel. 675.4SS) 
Alle 21.30 prima la C.ia « Tea­
tro Insieme » nella novlta a s -
soluta «Sul la porta > di E. 
Bruck con De Toma. Simona 
Cancla, S. Franchetti. D. Fal-
chi. U. Verdoni. Regia De To­
ma. Scene Padovanl. 

ROSSI M I f«\7za S. Chtara • 
Tel. B52.770) 
Alle 17.15 fam Checco e Anita 
Durante con L. Duccl nel suc­
cesso comlco «Accldf ntl al 
c luramrnti» di A. Maroni. 
Regia Durante. Ultima setti-
mana. 

SANCAKL1NO (Via Boncom-
pagnl 11 - Tel. 4U1.401) . ' 
Alle 22.30 « Vlcul avanti crc-

' tlno » con Banll, Belletti. Pa-
Jumbo, Visconti e Uuarinl. Al 
piano Castellaccl. 

SANGENESIO (Via Podgora 
, n. 1 - Tel. 31.53.73) 

Alle 18.13 e alle 21.30 la C.ia 
Dell'Atto pres. la C.ia del Tea­
tro Romanesco in « (Jul Tra-
stevere» ' dl Croclanl con 1 
cantanti Fioravanti e Rai-
mondi. Regia di B. Ciangola. 
Musiche del M.o F. Lai. 

SIST1NA (Tel . 485.480) 
Domani alle 21.30 Franco Fon-
tana pres. Amalia Rodrlgues. 
la reglna del « Fado ». Preno-
tazlonl al botteghino 485480. 

TEATRO Ul VIA SIAIV11KA 55 
( V i a S tamira 55 • P.zza Bo­
logna • Tel . 452.109) 
Alle 21.30 la Comunita Tea­
trale presenta « I mister! del-
I'amore » dl Roger Vltrac. Re-

' gia dl G. Sepe. Dir. M. Di 
Giovanni. 

TEATRO TOR Dl NONA (Via 
degll Acquaaparta, 16 . l e . 
lefono 657Ji()6) 

Stasera alle 21.45 la CIS pre­
senta la novita • II letto e la 
piazza » di G Finn e V. Ron-
sisvalle con Bucchl. Gusso e 
Palma. Regia dl Alfaro. Pre-
uota/.ioni 657205. 

USC1IA (Via Banchi Vecchl 
n 46 Tel. 652JU77) 
Riposo 

VARIETA' 
AMBRA JOVINELLI (Telefo 

no 730.33.16) 
Tre fustl e due bambole e ri-
vista Nino Donato 

CINEMA 
Prime visioni 

ADH1ANO (Tel. 352.153) 
tnnleaaltiue dl uu tuiullllssit-
n o di pulUia ul prucurutore 
della Kepubblica. con M Bal­
sam (VM 14i UU + • • 

A L t l E K l (Tel . 290Ji51) 
I.e iiovliie, con A Giiardot 

(VM 18) SA • 
AMBASSADE 

11 gatto a uove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G 4>4> 

AMERICA (Tel . 586.168) 
« Comma 22 », con A Arkln 

(VM 18) OR • • 
A N T A R E S (Te l . 890.947) 

La notte brava del soldato 
Jonathan, con C. Eastwood 

(VM 18) DR + • 
APPIO (Tel . 779.638) 

La supertestlnione, con M. 
Vitti (VM 18) SA • • 

AKC111A1EDE ( l e i . 875.567) 
Vanishing Point 

AK1S1UN ( l e i . 353.230) 
II bcl niostro. con 11 Uergei 

(VM 181 l)K • 
ARLECCHINO ( l e i . 358.654) 

Alcirle a V'euezla. LUII L) bo 
garde Dlt • • • • 

A V A N A ( l e i . 511.51.05) 
Un uomo chiamato Apocalisse 
Joe, con A. Steffen A • 

AVEN'IINO ( l e l . 572.137) 
Una lucertola con la pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4> 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Le coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA • 

B A R B E R 1 N I (Tel . 471.707) 
Per grazla rlcevuta, con N. 
Manfred! SA 4>4> 

BOLOGNA (Tel . 426.700) 
Cose dl cosa nostra, con C. 
GiutTre C • 

CAPI' l t lL (Tel . 393-280) 
La califTa, con U. Tognazzl 

(VM 14) DR 4>4> 
CAPRANIC'A d e l . 672.465) 

La supertestimonc, con M. 
Vitti (VM 18) SA • • 

CAI'KANICHETIA (T. 672.165) 
I kil lers della luna di nilele. 
con S Stoler 

(VM 18) DR <>4>4> 
CINESTAR (Tel 789JJ42) 

La califTa, con U. Tognazzl 
(VM 14) DR • • 

COLA Dl R I E N Z O ( T 3 5 0 M 4 ) 
Cose di cosa nostra, con C. 
Gluflre C 4> 

CORSO (Te l . 679 .16J l ) 
Tecnica dl una raplna (Due 
sporche carogne), con A De-
Ion G 4> 

D U E ALLOR1 (Tel . 273J807) 
Cose di cosa nostra, con C. 
Giufifre C • 

E D E N (Tel . 380.188) 
La flglia di Ryan 

EMBASSY (Te l . 870.245) 
La eavalletta (prima) 

E M P I R E (Tel . 857.719) 
La vlttlma designata. con T. 
Mllian (VM 14) G 4> 

EURCINE (Piazza Italia S -
EUR Tel. 591.09.86) 

Co%e dl cosa nostra, con C 
Giuffre C • 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Due sporche carogne, con A. 
Delon G • 

_Hai \j/ 

programmi 
TV nazionale 
10,00 Programma 

cinematografico 
Per Palermo e zone 
collegate 

12,30 Sapere 
13,00 lo compro, 

tu compri 
13^0 Telegiornale 
UJO0 Una lingua per tuttl 

Corso di Francese 
Corso di Tedesco 

15^0 Sport 
Giro d'ltalia 

17,00 Per i piu piccini 
17^0 Telegiornale 
17,45 La TV del ragaz2i 
18,45 Tumo C 

19,15 Sapere 
Dalla bomba atomi-
ca all'energia nu-
cleare. 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 

20,30 Telegiornale 
21,00 Tribuna politica 

Incontro stampa con 
11 PDIUM 

2130 La fabbrica 
dell'uomo 
Originale televisivo 

23J00 Telegiornale 
Oggi al Parlamento 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 
21^0 Rischiatutto 
2230 Boomerang 

Kadio 1° 
Giornale radio: ore 7 , S, 

12. 13. 14, 15. 17. 20 , 23.05; 
6: Mattutino mosicale; 6.30: 
Corso di lingua francos*; 7,45i 
lerl al Parlamento; B.SOi Le 
canzoni del mattino; 9.15: Vol 
ed ioj 10.00: Spwiate GR; 
10,50: La Tnrr la f ; 1 2 , 3 1 ; • « -
dei Ico, etcetera, ecceteiai 13,15; 
Senrlsie special* d*l Ctorn*** 
lUdlo m l 540 Giro r i t a l l * ; 
13 .20: I I fltomdi; 14.05i t * * n 
peoMrisflio: 15,30: 54<> Gir* 
d'ltalia; 16: Proaramma per i 
rasaal; 16,20: Per ««i *Je» 
vanl; I S : Un disco per resta­
te; 16,15: Mask ho i ; 11.45: 
Italia che lavera; 19: Prime 
piano; 19.30: VellHto di Ro­
ma; 20,20: Appontamcnto con 
Den Backy; 2 1 : Tribuna poli­
tica; 21 .30: La Staffettft; 21 .45: 
Che cos'* il cinema7, 

Radio 2° 
Giornale radio; or* 6 ,2$, 

7,30, 8 .30, 9 .30. 10.30, 
11,30, 12.30, 13,30, 15 30 . 
16,30. 17 ,30 , 19 ,30 , 22 ,30 . 
24; «« I I mattinl*r*t 7 .40: 
Buonfloroo con Miranda Mtr -
tlno • Masflmo Renterii 1,14; 
Muslca espresso; 0 ,40; Suonl 
* colori tfeH'orchsstra; 9,S0i 

Ooppia indanniti di lama* Cain; 
10,05: Un disco per restate; 
10.35: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
• 2 ,10: Trasmissioni re^ionali; 
12.35: Un disco per 1'estate; 
14,15: Come e perch*; 15 
Non tutto ma di tutto; 15,40: 
C l * * * * anka; 10,05; Studio 
aputo, 1 7 ^ 0 ; I nostri succes-
si; 18,30: Spociale sport; 
18.45: Oaattordicissila 78; 
19,18: San Vinconxo: Servizio 
special* dot Giornal* Radio M l 
5 4 * Giro d'ltalia; 20,10s Rrac-
cio 41 Mrro; 21« Mask* 7; 
22: I I discowMto; 22 ,40 : Flo-

Radio 3° 
Or* 10: Concerto dl aper­

ture; 11,15; Tastier*; 11,30: 
Polilftnia; 12,20: I mmmtn 
•all'intvrpretaxion*: violintsta 
Roflosro Rkci; 13: Intermeno-. 
14: Ow* rocl, da* epoch*; 
14,30: I I disco in trotrina; 
15,30: Concerto d*l ton ton* 
Guido O* Amkis Rocs • a m * 
planMa Lorooana Franc*schi-
nii 16; Mk lwl d* I aland*; 
16,15: Musich* Italian* 4 'o t t i ; 
17,20: FOfli d'alpam; 18: Ho-
tkto * * l Tenet 18,45; Storla 
d*l Taetre d*l Nov*c*ntot I I 
comote maflnifice; 20,45; Trio 
Dav* •rusoclci 211 I I Giorna­
le d*l Terxoj 21,30: I Maestri 
Cantorl dl r ior im**r ia. 

I/* slfl* eh* appalooo a*-
eaato al titoli del HUB 
corrlspundono alia se-
fueate eUssiricaslnB* per 

' f merit 
A = Afvcnturo** 
C = Cornice 
DA = nifegne anl 
DO = Durumentari* 
DR = Drammatlo* 
O s Olallo 
M 3 Muslcsia 
S = Senilmentaia 
SA s Satlrlco 
SM a 8torlco-mlUilogt** 
II aostre aiudlalo vat ftlas ' 
t i ene eepraaae o*l Made 
• t sueat t s . •. 
4>*.*^«. a cccexloaai* 

• • • • e ottlmo 
4 4 4 a buono 

4>4 a dlicreto 
4 a mediocre 

T M U a Tleuto al sml-
. . aorl 41 IS u u d . 

F1AMMA (Tel . 471.100) 
Love story, con All Mac d r a w 

S 4 
F1AMMETTA (Tel . 470.464) 

l.ovu slurs un oiiKiiidlt-i 
GAI.I.LHIA ( I I I . 673.2b7) 

Jane Eyre nel cuslcllo del Ro­
chester, con S. S ork lilt 4 

GAKUKN ( l e l . 5Ki.64H) 
Una 'lucertola con la pelle ill 
donna, con t'. Bolkan 

(VM IB) CJ 4 
GIARDINO (Tel . 894.94b) 

Una lucertola con la pelle dl 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 
G I O I E U X ) 

L'uonio che venne dal Nord. 
con P. O'Toole A 4 

GOLDEN (Tel . 755.002) 
II conimissario Fcllssler, con 
M. Piccoll G 4 4 

GKEGOHV (Via Gregorlo VII 
n. 180 . Tel. 6380600) 
La tela del rugno, con G 
Johns G 4 4 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello Tel. 83K.326) 

Sacco e Van/cll l . con CJ M 
Volonte UK 4 4 * 4 

KING (Via Fugllano. 3 - Te-
lefnno 831.95.41) 

Si'lplotie detto anche I'Afil-
cano, con M Mastroinnn! 

SA 4 4 
MAESTOSO (Tel . 786.086) 

La tela del ragno, con G. 
Johns G 4 4 

M A J E S T I C (Tei . 074.908) 
Erika, con P. Viotti 

( V M 18) S 4 
MAZZIN1 (Tel . 351.942) 

Una lucertola con la pelle dl 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 4 
MKTKO DRIVE IN (Telefo-

no 609.02.43) 
La volpe dalla coda di velluto 
con J. Sorel (VM 14) DR 4 

METROPOLITAN Cl . 681MU0) 
L'IKMIIII dagli ni-chl di Khlnrclft 
con A San.Tlo G 4 

MIONON D'ESSAI ( I . 8691.43) 
AH'Hrml slam taKt-lstl 

IM) • • 4 * 
M O D E R N ! ) (Tel . 460.285) 

II sesso del diavolo (Trittico). 
con R. Brazzl (VM 18) DR 4 

MODERNO SALETTA ( le le lo . 
, no 460.285) 

La noia. con C. Spaak 
( V M 18) DR 4 4 

N E W YORK (Tel . 780.271) 
La grande fuga, con S Mc 
Queen DR 4 4 4 

OL1MPICO (Tel . 302.635) 
Prove concerto RAI 

PAlJtZZO (Tel . 495 6 6 3 1 ) 
La grande fuga, con S. Mc 
Queen DR 4 4 4 

PARIS (Tel . 754368) 
Confesslone di un commissa-
rio dl pollzla al procuratore 

. della Rrpuhhllca, con M Bal­
sam iVM 14) DR 4 4 4 

PASfJUINO (Tel 503.B22) 
Up Tight (in english) 

(JUATTHO KONTANE (Telefn-
no 480.119} 

Questo pazzn pazzo pazzo paz-
zo mondo. con S Tracy 

SA 4 4 4 
Q U I R I N A L E (Tel . 462.653) 

Morire d'amore. con A Gl-
rardot DR 4 4 

QUIRINETTA (Tel . 679.00 U ) 
Rass film dell'orrore: La seal a 
a chiocclola, con D Mc Guire 

G 4 4 
RADIO CITY (Tel . 464.103) 

n gatto a nove code, con J. 
Franciscus (VM 14) G 4 4 

R E A L E (Tel . 580.234) 
La grande fuga. con S. Mc 
Queen DR 4 4 4 

R E X (Tel . 864.165) 
La tela del ragno, con G. 
Johns G 4 4 

RITZ (Tel . 837.481) 
Jane Evre nel castello del Ro­
chester. con S York DR 4 

RIVOLI (Tel 460.883) 
Anonlmo veneziano. con T 
Musante (VM 14) DR 4 4 4 

ROUGE E T NOIR (T . 864.305) 
M'e radula una ragazza nel 
platto. con P Sellers 

IVM 14) SA 4 4 
ROYAL (Tel . 770.549) 

n piccolo grande uomo. con 
D Hoffman A 4 4 4 

ROXY (Tel 870.504) 
Due sporche carogne, con A. 
Delon G 4 

SALONE MARGHERITA (Te. 
lefono 679.1439) 
A.A.A. Ragazza afflttasl per 
fare bambino (prima) 

SAVOIA (1>l. 865.023) 
L'amica delle 5 1/2. con B. 
Streisand S 4 4 

SMERALDO (Tel. 351381) 
Carter, con M Caine 

( V M 18) G 4 
S U P E R C I N E M A (Tel . 485.4<«?i) 

I .a collera del vento. con T 
Hill A 4 

TIFFANY (Via A. De Pret i s 
Tel 462-190) 
A A.A. Raeazzn afflttasl per 
fare bambino (nrima) 

T R E V I (Tel . 6X9.619) 
Robinson neU*l<nla del cor«arl 
con D Mc Guire A 4 4 

T R I O M P H E (Tel . 838.00.03) 
La grande fnga. con S Mc 
Queen DR 4 4 4 

U N I V E R S A L 
TI conformist*, con J.L. Trin-
tlgnant (VM 14) DR 4 4 4 

VIGNA CLARA (Tel . 320..TO) 
JA tela del ragno, con G. 
Johns G 4 4 

VITTORIA fTel . 5713571 
TI cnmmUsarlo PelUsler. con 
M. PIrcoll G 4 4 

Seconde visioni 
ACILIA: L'armata degll erol. 

con L. Ventura DR ^^ 
ADRIACINK: Kiposo 
AFRICA: Noi siamo zingarelli. 

con Stanlio e OII10 C 4 4 4 
AIRONE: Un cadavere In fuga. 

con L. De Funes C 4 
ALASKA: Angeli della vlolenza 

con A. Stern DR 4 
ALBA: Delltto a Oxford, con J. 

Blrkin (VM 18) DR 4 
ALCE: 36 ore all'inferno, con R. 

Harrison DR 4 
ALCYONE: Un provinciate a 

N e w York, con J. Lcmmon 
SA 4 

AMBASCIATORI: Nell'anno 
della contestazlone, con Fran-
chi-Ingrassia C 4 

AMBRA JOVINELLI: Tre fusti 
e due bambole e rivista 

ANIENE: Inchiodate 1'armata 
sul ponte, con R. Basic 

DR 4 4 
A P O L L O : TI false testlmone. 

con G. Kennedy G 4 4 
AQUILA: Delltto a Oxford, 

con J. Blrkin (VM 18) DR 4 
ARALDO: II • Grinta », con J. 

Wayne A 4 
ARGO: Un cadavere in fuga. 

con L. De Funes C 4 
ARIEL: Hombre, con P. N e w ­

man DR 4 4 4 
ASTOR: Le coppie. con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
ATLANTIC: La legge del gang­

ster, con M. Poll (VM 18) O 4 

AUGUSTUS: L'csccuture, con 
G. Peppard I) It 4 

AL'RKLIO: La calda prcdu, con 
J. Fonda (VM 14) DR 4 

AUItEO: 11 corsaru ncro, con T. 
Hill A 4 

AURORA: II tesil i lo di Londra, 
con J. Fuchsberger • - G 4 

AUSONIA: Brancaleone alle 
.• croclate, con V. Gassman 

SA 4 
AVORIO: Wataiig 
BELSITO: II grande cielo, con 

K. Douglas A 4 4 
HOITO: John e Mary, con M-

Farrow (VM 14) S 4 4 
BRANCACCIO: La morte risale 

a lerl sera, con R. Vallone 
G 4 

BRASIL: Maclste ncll'inferno 
di Geugls Khan 

BRISTOL: La spina dorsale del 
diavolo, con B. Fehmiu DR 4 

BROADWAY: Gappa 11 niostro 
che minaccia il mondo 

CALIFORNIA: Una lucertola 
con la pelle dl donna, con F. 
Bolkan • (VM 18) G 4 

CASTELLO: Femmlne Insazla-
blll, c m R. Hoirmnn 

(VM 18) DR 4 
CI.OOIO: Omicldlo al neon per 

1'ispettore Tlbbs, con S. Pol-
tior (VM 14) G 4 

COLORADO: Martelllno e pa­
dre .loli 11 

COLOSSEO: Sette voile 7, ron 
C. Moschin G 4 4 

CORALLO: Dellrtunt, con J. 
Reynaud (VM 18) DR 4 

CRISTALLO: Ursus gladlatnre 
rihelle. con J. Greci S.M 4 

DKLLE .MIMOSE: Scacco alia 
regiua, con R. Schiafflno 

(VM 18) S 4 
DKI.I.K RONDINI: Clcclo e 

Franco fianco a fianco C 4 
DEL VASCELLO: Come i|iiando 

perche, con D. Gaubert 
(VM 18) DR 4 

DIAMANTE: Concerto per pl-
stola solista, con A. MofTo 

G 4 
DIANA: Una lucertola con la 

pelle dl donna, con F. Bolkan 
(VM 18) G 4 

DOIUA: Goliath c la sehiava 
rihelle S.M 4 

EDELWEISS: Ln vendetta dl 
Gwangl, con J Franciscus 

A 4 
CASSIO: Riposo 
ESPERIA: Riusclrannii i nostri 

erol a ritrovare I'ainlro ml-
sterlnsamente scomparso In 
Africa? con A. Sordi C 4 

ESPERO: II clan degll uotnlni 
violent!, con J. Gabin 

(VM 14) G 4 
FARNESE: La mia notte con 

Maud, con F. Fabian S 4 4 
FARO: Clint II solltario, con G. 

Martin A 4 
GIULIO CESARE: Vamos a ma-

tar compafieros, con F. Nero 
A 4 

HARLEM: Ultima notte a War­
lock, con H. Fonda A 4 4 

HOLLYWOOD: I disperatl di , 
Cuba 

IMPERO: II lago di Satana. con 
B. Steele (VM 18) G 4 

INDUNO: II clan del s'clllani, 
con J. Gabin G 4 4 

JOLLY': Onyrlcnn. con J. Mc 
Gowran (VM 18) SA 4 4 

JONIO: Per un dollaro di glo­
ria, con B. Crawford A 4 

LEBLON: Quanto costa morire, 
con A. Giordana A 4 

LUXOR: Le nottl dl Satana 
MADISON: Ultimo domiclllo 

conosciuto, con L. Ventura 
G 4 4 

NEVADA: La vendetta di Gwan-
• gi, con J. Franciscus A 4 

NIAGARA: La conqulsta del 
West, con G. Peck DR 4 

NUOVO: EI Cid, con S. Loren 
A 4 4 

NUOVO OLIMPIA: II pellegrino 
con C. Chaplin C 4 4 4 4 

PALLADIUM: Linea rossa 7000. 
con J. Caan S 4 

PLANETARIO: L'armata a ca-
vallo, di Miklos Jancs6 

(VM 14) DR 4 4 4 4 
PRENESTE: I bucanleri, con Y. 

Brynner A 4 
PRINCIPE: La carta vlncente. 

con D. Jansson 
(VM 14) DR 4 4 

RENO: II bulo. con F. Avalon 
G 4 

RIALTO: Rassegna: Rosemary's 
Baby, con M Farrow 

(VM 14) DR 4 4 
RUBINO: La confesslone, ron 

Y. Montand DR 4 4 4 
SALA UMBERTO: M dolce cor-

po dl Deborah, con C- Baker 
(VM IB) G 4 

SPLENDID: Adios CJamango 
TIRRENO: Chiuso per restauro 
TRIANON: Lo Irrltarono e Sar-

tana fecc piazza pulita, con J. 
Garko A 4 

ULISSE: La confesslone, con Y. 
Montand DR 4 4 4 

VERBANO: Speedy Sllvestro. 
Indagine su un gatto al di 
sopra di ogni sospetto 

VOLTURNO: La spina dorsale 
del diavolo, con B. Fehmiu 

DR 4 

Terze visioni , 
BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Dossier 213 desti-

nazione morte. con S. Audran 
(VM 14) DR 4 

NOVOCINE: Hombre, con P. 
Newman DR 4 4 4 

ODEON: Prendi Ia colt e prega 
il padre tuo 

ORIENTE: Una storia d'amore, 
con A. MofTo (VM 18) S 4 

PRI.MAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 
AVILA: E venne 1'ora della 

vendetta, con J. Cotten A 4 
BELLAR.MINO: Quel treno per 

Yuma, con G. Ford DR 4 4 4 
BELLE ART1: Proiblto ai mili-

tari, con J. Lcmmon SA 4 4 
] COLOMBO: La gatta dagli ar-

tlgll d'oro, con D. Gaubert 
G 4 

CRISOGONO: Colpo segreto. 
con J. Gabin SA 4 

DELLE PROVINCIE: lo mlo fi­
gllo e la fldanzata, con L Dc 
Funes C 4 

DEGLI SCIPIONI: Sllvestro pi-
rata lesto DA 4 

DON BOSCO: La morte viene 
• dal plan eta Aytin, con J. 

Stuart A 4 
EUCLIDE: Due maflosl nel Far 

West, con Franchi-Ingrasale 
GIOV. TRASTEVERE: A T Ven­

tura nella giungla, con L. 
Gosset DR 4 4 

GUADALUPE: Oggi a me d o ­
mani a te, con M. Ford A 4 

MONTE OPPIO: I diavoli del 
Grand Prix 

MONTE ZEBIO: La colomba 
non deve volare con H. Buch-
holz A 4 

NOMENTANO: Un certo giorno 
NUOVO D. OLIMPIA: Tre su ­

perman a Tokio. con G. Mar­
tin A 4 

ORIONE: Noi sia mo le cotonne. 
con Stanlio e Ollio C 4 4 4 

PANFILO: L'invaslone degll 
astromostrl, con N. Adams 

A 4 
RIPOSO: L'acciarlno magleo 

DA 4 
SALA S. SATURNINO: Watari 

ragazxo prodiglo A 4 4 
S. FELICE: n leone dl Tebe 
SAVERIO: II marlto * mlo e 

l'ammazxo quando ml pare. 
con C. Spaak SA 4 

SESSORIANA: Doppla Immagi-
ne nello spazlo, con J. Hendry 

A ^ 
TIBUR: Asterix e Cleopatra 

D A 4 4 
TIZIANO: Qulnto non ammaz-

zare 
TRASPONTINA: I giorni del-

l'amore 
TRASTEVERE: Alice nel paese 

delle meraviglie DA 4 
TRIONFALE: I>a leggenda di 

Aladlno DA 4 4 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDU7.IONE ARCL 
F.NAL, AGIS: Am bra Jovlnelli. 
Apollo. Aquila, Corallo, Colos-
seo, Cristallo, Esperla, Famese . 
Jolly, Nomentano, Nuovo Olym-
pla, Orlonr, Palladium. Plane-
tarlo. Primapnrta, Roma, Sal« 
Piemonte Trajano dl F lun lc in ' 

1 TEATRI: Rossini, 
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Incalzato dalla critica dei comunisti lo scudo crociato 

costretto a rivelare le sue intenzioni per il Campidoglio 

II vuoto programma dc 
conferma la svolta a destra 

Gravissimo atto antidemocratico - « Se non si fa i! centro sinistra di nuovo alle urne! » 
Imbarazzata risposta sull'incontro Darida-Almirante - Nessun impegno per le case dei la-
voratori, per la « 167 », per i problemi del traffico e una nuova politica tributaria - Si in­
tend© continuare nella politica che ha provocato lo sviluppo caotico della citta 

Ricatto 
agli 

elettori 
A soli 15 giorni dal voto 

del 13 giugno la Democia-
zia cristiatia si e decisa a 
presentare il suo program­
ma elettorale. Ce valuta 
I'incalzante richiesta dei 
comunisti, nei comizi, agli 
«incontri». nelle assem­
ble, sul nostro giornale, 
per convincere i dirigenti 
dc che 7ion potevano con­
tinuare a tacere. Cos], in 
fretta e furia, b stato ela­
borate un doctimento che 
i stato illustrato ieri in una 
conferenza stampa, come-
riferiamo in altra parte 
della pagina. Cosa promet-
te la DC ai romani? Nel 
migVore dei casi assicura 
che continuera ad ammi-
nistrare come ha fatto da 
vent'anni a questa parte. 
Tutti i piii grossi nodi del­
ta capitate italiana — gi-
gantismo della citta. traffi­
co, scuole, edilizia popola-
re, verde, inquinamento,-
lottizzazioni abusive — v en-
gono affrontati in modo 
superficial, sfumato, sen-
za fornire alcuna indicazio-
ne sul modo con cut scio-
glierli. 

Se tutto andra bene, as-
sicurano i dirigenti dc, le 
cose andranno come sono 
andate fino ad oggi, doe 
in quel modo che tutti i 
romani conoscono. La pre-
cisar vodaiione all'immobi-
lismo della DC, un immobi-
lismo che fino ad oggi ha 
fatto solo Vinteresse della 
speculasione e della piii 
sfacciatof rendita fondiaria, 
traspare poi in modo ine-
quivocabile dal chiarimen-
to fornito dal sindaco Da-
rida e dal segretario della 
DC romana La Morgia sul-
la formula politica con la 
quale la DC intende conti­
nuare ad amministrare il 
Campidoglio. II chiarimen-
to orale si e reso necessa-
rio poichi nel programma 
non si trova alcun cenno 
alle forze con le quali la 
DC intende attuare il suo 
programma. 

aSe non sard possibile 
un centrosinistra organico 
— e stato detto — chiede-
remo aijli elettori di tor-
nare alle urnen. Una af-
fermaztone che rwela la 
vera vocaztone democratica 
della DC e rapptesenta un 
aperto ricatto verso gli elet­
tori. Se il responso delle 
urne non corrispondera 
alle formule politiche pre-
disposte dalla DC, la stessa 
DC non accettera quel vo­
to. Un bel modo di rispet-
tare le scelte degli elettori 
romani! Queslo ricatto vie-
ne poi formulato nel mo­
menta in cui gli stessi par-
iili di centrosinistra, come 
e avvenuto alia Regione, 
rtconoscono il fallimento 
delta formula e i socialtstt. 
che fino ad ieri sono stati 
in Campidoglio a ' jianco 
della DC, condwidendone 
le responsabilita, afferma-
no che questa DC e troppo 
legato alle forze della con-
servaztone e del prtvilegio 
per continuare a tenersela 
a fianco. 

Ma & proprto questa 'la 
rtale • prospettiva politica 
che la DC pone agli eletto­
ri romani? Oppure si pen-
sa di percorrere quel ponte 
nero che i fascisti hanno 
gettato verso il Campido­
glio col famoso incontro di 
« cortestn» fra Almirante e 
Darida? • 

ImmobUismo, ricatto, for­
mule politiche aperte a 
ognt avventura centruta o 
di destra, strizzalina d'oc-
chio at fascisti: ecco il vol-
to della DC in questa cam-
pagna elettorale. Che i di­
rigenti dc si presentino con 
questo volto non c'e poi da • 
meravtgliarsi, la meraviglia 
viene invece quando si as-
siste al silemio di quelle -
forze della sinistra cattoti-
ca che si sono battute m-
sieme ai comunisti e alle 
altre forze popolari, per ' 
rompere queUa cappa di 
piombo stesa dalla specu-
lazione sulla citta. Oggi piu 
che mai — e lo stesso gra­
ve atteggiamento della DC 
lo conferma — I'unica pos­
sibility di uscire dall'im-
mobilismo, dal ricatto, dal­
la pencolosa situazione in 
cut e stata posta la citta 
dal centrosinistra, e la via 
indicata dai comunisti: la 
avanzata dell'unita a sini­
stra. II voto comunista e 
quello che effettivamente 
vale se si vuole questa 
avanzata. 

Taddeo Conea 

Case per i lavoratori, attua-
zione della 167, traffico, revi-
sione del piano regolatore, 
politica tributaria, scuole, ser-
vizi sono i punti che la DC 
sorvola, piii degli altri, nel 
programma elettorale illu­
strato ieri alia stampa. Una 
scelta che quallfica in modo 
preciso la DC e il suo gruppo 
dirigente. L'incontro coi gior-
nalisti e avvenuto nell'elegan-
te salone delle riunioni del 
palazzo di piazza del Gesu. Al 
tavolo della presidenza era-
no schierati i maggiori big 
della DC in Campidoglio e 
nel partito a Roma: 11 sindaco 
Darida, il segretario della DC 
La Morgia, gli assessori Ma­
ria Muu e Franco Rebecchini. 
Al centro era stato posto l'ul-
timo arrivato nella schiera 
degli eletti: il prof. Medi. 

Darida, che ha preso per 
primo la parola, ha parlato 
per piu di un'ora dividendo 
in due parti il suo lungo di-
scorso: nella prima si e oc-
cupato di 5 anni di attivita 
dell'amministrazione capitoli-
na, nella seconda, quella piu 
breve, ha illustrato il pro­
gramma con cui la DC si 
presents agli elettori romani. 
Per quanto riguarda le «rea-
lizzazioni» della DC in Cam­
pidoglio Darida ha tenuto 
subito a precisare che si e 
trattato di 5 anni duri, distor-
ti dalle travagliate vicende 
politiche del centrosinistra. 
Nonostante questo — ha det­
to — alcune cose sono state 
fatte. Ha cominciato cos! ad 
elencare i punti positivi: de-
centramento, intenso lavoro 
del consiglio comunale, case 
assegnate ai baraccati, aree 
per Tedilizia scolastica. Tutti 
punti che l'amministrazione 
capitolina pud oggi elencare 
a suo onore, realizzati pero 
grazie alia Instancabile pres-
sione dei comunisti, alle lotte 
dei lavoratori. Naturalmente 
questo Darida non l'ha detto. 

II decentramento ammini-
strativo, infatti, non si sareb-
be mai attuato se non cl fos­
se stata l'azione dei comunisti 
in Campidoglio e nella citta. 
l a DC ha fatto di tutto per 
impedirne l'attuazione: il 
gruppo dirigente di quel par­
tito ha infatti avuto sempre 
paura di queste forme nuove 
di democrazia. Anche quando 
si e trattato di far fare un 
passo avanti al decentramen­
to, dando poteri reali alle 
circoscrizioni, la DC ha frap-
posto i suoi freni e lo stesso 
Darida, nel progetto di legge 
ancora aH'esame del Farla-
mento, voleva impedire che 
gli aggiunti del sindaco venis-
sero eletti a suffragio diretto. 
Lo stesso si deve dire per le 
case assegnate ai baraccati e 
per le aree vincolate per le 
scuole. C'e voluta l'azione dei 
comunisti, le lotte dei lavo­
ratori, le prese di posizione 
delle organizzazioni sindacali 
e di massa per smuovere l'am­
ministrazione comunale da 
una apatia che durava anni 
e anni. Per l'intensa attivita 
del Consiglio comunale Dari­
da si e guardato bene dal 
dire che l'assemblea capitoli­
na si e potuta riunire costan-
temente, sbrigando una serie 
infinita di delibere, mozioni 
e ordini del giorno, grazie 
alia costante e massiccia pre-
senza dei comunisti in aula. 
II gruppo d.c. ha brillato solo 
per la sua assenza. 

Darida ha parlato poi di 
abusivismo, del crescente 
contenzioso tributario (60 
miliardi con 200 mi la ricorsi), 
del traffico, dell'edilizia sco­
lastica, dei collettori, dei de-
puraton e della rete fognati-
zia. Dalle cifre indicate dal 
sindaco appariva chiara la 
inefflcienza dell'amministra­
zione capitolina. «Gli illeciti 
edilizi — ha detto — non so­
no cosi gravi come si dice: 
in cinque anni abbiamo regi-
strato 45 mila casi». Anche 
qui Darida si e guardato be­
ne dal dire cosa e stato fatto 
per bloccare le lottizzazioni 
abusive e gli a illeciti edilizi». 

Passato poi a illustrare il 
programma della DC (il docu-
mento e stato presentato a 
soli 15 giorni dalle elezioni e 
dopo una serie di sollecitazio-
ni del PCI), Darida ha elen-
cato una serie di problem! 
senza mai indicame le solu-
zioni. Parti colarmente grave 
e la genericita con cui ven-
gono affrontati temi impor­
tant! come le case per 1 lavo­
ratori. il traffico. Tedilizia 
scolastica. il verde, la politi­
ca tributaria. la Iotta all'abu-
sivismo. L'attuazione della 
a 167» viene liquidata in una 
frase. senza dire una parola 
su cosa si intende fare dei 
5 mila ettari vincolati per la 
edilizia popolare. 

L'altro aspetto grave del 
programma d.c. e che non 
manchera di suscitare polemi-
che, e quello del piano rego­
latore. Per la DC 11 PRG non 
va rivisto, va bene cosi come 
e stato progettato piu di die-
ci anni fa, nonostante le lot­
tizzazioni abusive che hanno 
fatto sparire molte aree de-
stinate ai servizl e 11 suo pa-
lese contrasto con un ordina-
to assetto del territorio regio-
nale. Su questo punto, come 
si sa. e esplosa la crisl alia 
regione e divers! consigner! 
regional! dell'ex maggioranza 
(d.c, soclaldemocratici e so­
cialist!) hanno chiesto una 
revisione del piano regolatore 
d! Roma per adeguarlo al 
programma del CRPE. Questo 
programma cerca di bloccare 
il « gigantismo » di Roma, un 

gigantismo che ha impoverito 
vaste zone del Lazio, ribaltan-
do nella regione le tendenze 
di sviluppo. Sul problema 
della «megalopoli» la DC 
continua a fare orecchle da 
mercante per non dlsturbare 
la speculazione sulle aree che 
proprio dal gigantismo della 
capltale ha tratto il suo mag-
giore profltto. 

Infine il programma non 
viene preceduto da nessun 
chiarimento politico: la DC 
non dice niente sulle forze 
politiche che desidera trovare 
al suo fianco per realizzare 
i vari punti indicati nel do­
cuments. Solo il segretario La 
Morgia, che ha parlato dopo 
Darida, ha detto che la DC 
considera sempre valida la 
formula di centrosinistra e 

Da stasera a Valle Giulia 

Mostra del libro 
scientif ico romeno 

Nelle sale dell'Accademia di 
Romania, a Valle Giulia. sara 
inaugurata questo pomeriggio 
alle 18 la mostra del libro scien 
tiflco romeno. II pubblico potra 
visitare I'esposizione tutti i gior­
ni dalle 9 alle 13 (il lunedi, il 
martedi e il giovedi anche dalle 
17 alle 20). L'Accademia rima-
ne, invece, chiusa nei giorni 
festivi. 

che al di fuori di questo 
schieramento non c'e che il 
ritorno alle urne. 

Fra le domande poste ai di­
rigenti d.c, a nome del no­
stro giornale e stata chlesta 
a Darida una preclsazlone 
sull'incontro avvenuto in Cam­
pidoglio con 11 segretario del 
MSI Almirante. Darida ha 
tenuto a precisare che il col-
loquio con Almirante e avve­
nuto solo in un cllma di cor-
tesia e che non si e mai par­
lato di prospettive politiche 
in Campidoglio. La Morgia ha 
successivamente confermato 
che la DC non Intende apri* 
re ai missini, come non inten­
de accettare la richiesta di 
« equilibri piu avanzati » fatta 
dal PSI. L'unica soluzione e il 
quadripartite Ogni altra Indi-
cazione che venisse fornita 
dagll elettori verrebbe , re-
spinta. 

Gli assessori Maria Muu e 
Rebecchini hanno fornito poi 
delucidazicni poco convincen-
ti (nelle risposte la Muu ha 
perdu to addirittura le staffe) 
sul piano regolatore, le aree 
per l'edilizia scolastica e sul-
l'automazione dei servizl che 
la DC vorrebbe attuare a Ro­
ma con l'ausilio del prof. Me­
di. Fra l'altro e stato fatto 
osservare che 1 servizi auto­
matic! sono stati realizzati 
dall'amministrazione popolare 
di Bologna da ben sei anni. 
senza biso^no di scomodare 
il prof. Medi. 

Incontro delle donne e delle famiglie col PCI 

Bufalini 
e Marisa Rodano 
parlano domani 

all'Eliseo 
Delegazioni dai quartieri — Migliaia di 
f irme per lo scioglimento dell 'ONMI 

L'impegno dei comunisti sui problemi del lavoro, per una 
politica di riforme die mnovi la tonduione della donna e 
garantisca l diritti del bambino. Saranno gli argumenti dellu 
incontro tra le donne, le famiglie romane e il PCI. die s>i 
svolgera alia presen/a delle 15 donne candidate del PCI, 
domain all'Eliseo alle 16,30 con l comuiigm Marisa Rodano. 
candidata al - consiglio provincialc, e Paolo Buralini, della 
Direzione. 

L'incontro, costituisce il niomento unitario a livello citta-
dino di una ricca e articolata iniziativa delle sezioni comuniste 
in corso da due mesi sui problemi della famiglia c dei servizi 
per la prima infanzia e la tappa conclusiva della raccolta 
delle firme sulla petizione lanciata dal PCI per clnedere lo 
scioglimento dell'ONMI, gli asili nido e le scuole materne. 

La iniziativa ha riscosso un largo successo nelle riunioni 
di caseggiato, nei mercati. nei luoghi di lavoro, ovunque i 
nostri compagni si sono incontrati con le mamme e i cit-
tadini. Alia SACET. fabbrica metallurgica, tutti i lavoratori 
e le lavoratrici hanno firmato all'unanimita la petizione; 678 
firme sono state raccolte tra i dipendenti della Gescal: 660 
nelle fabbriche della Prenestina: 234 al mercato di Testaccio; 
485 al mercato di Acilia: 272 a quello di Velletri. per citarne 
solo alcuni. 

Migliaia di firme sono state, raccolte nei quartieri popolari 
e nelle borgate romane e nei comuni della provincia: 859 a 
San Paolo. 488 a Spinaceto. 350 a Ostia Lido, 1107 alia Gar-
batella. 655 a San Lorenzo. 900 a Trastevere. 119 al Centro. 
2819 a Monte\erde Vecchio. 642 a San Giovanni, 740 alia 
Rustica. 414 all'Appio Nuovo, 580 a Tor de' Schiavi, 220 alio 
Aurelio. 218 all'Italia. 320 ad Aguzzano. 460 a Morlupo. 339 
ad Anguillara. 225 a Rocca di Papa. 349 a Tivoli. 320 a Palom-
bara. Centinain e centinaia raccolte negli altri comuni della 
provincia e nelle altre zone di Roma per un totale a tutt'oggi 
di oltre quarantamila firme. 

A Maccarese la raccolta e in corso in tutti i centri della 
azienda. a Frascati e sorto intorno a queste questioni un comi-

1 tato unitario nel quale sono presenti donne comuniste, socia-
liste, democristiane di sinistra e indipendenti tutte impegnate 
nella raccolta delle firme e nell'azione per affermare i diritti 
dell'infanzia. 

La manifestazione assume un particolare rilievo, dopo i 
successi ottenuti ieri per la casa e gli asili-nido, successi de-
terminati dal vasto movimento popolare sviluppatosi in partico­
lare a Roma per l'iniziativa dei comunisti. 

Tutte le sezioni sono al lavoro per preparare la manife­
stazione dell'Eliseo. Pullman sono gia stati organizzati dalle 
sezioni di Trastevere. S. Lorenzo. Ponte Mammolo, Spina­
ceto. Centocelle. Tufello e Valmelaina. Magliana. Da altre 
sezioni. come Monteverde. verranno carovane di macchine. 
Saranno prese:iti delegazioni delle lavoratrici che occupano 
la Pantanella. la Filodont, l'Aerostatica. 

La polizia interviene per impedire un'assemblea 

Caricati e schedati 
i ricercatori del CNEN 

Una grave provocazione ispirata dalla direzione — La sede 
centrale del Comitato invasa f ino a notte da centinaia di po-
liziotti — Manovra antisindacale nelle fabbriche di Pomezia 

I lavoratori del CNEN durante l'assemblea all'.nterno dell'lstitulo 

' Gravissima e provocatoria 
aggressione poliziesca ieri 
contro i lavoratori del Cnen 
riuniti in assemblea nella se­
de centrale di viale Regina 
Margherita. Operai, ricerca­
tori e tecnici, delle sedi della 
Casaccia e di Frascati (in 
iotta insieme ai loro compa­
gni di Bologna e di Trisaia, 
da oltre sei mesl per il rl-
spetto di un accordo stipula­
te nell'ottobre del '69 e con­
tro i me tod i di sperequazione 
e discriminazione istaurati dai 
dirigenti) si erano dati appun-
tamento verso le 17 in viale 
Regina Margherita per dar 
vita ad una assemblea, con gli 
impiegati della sede centrale. 
Con una violenza inaudita, e 
senza un minimo appiglio. 

Rubati durante il tragitto fra i jet e I'ufficio postale 

700 milioni scomparsi a Fiumicino 
I soldi erano stati inviati da istituti di credito stranieri ed erano diretti alia Banca d'ltalia — Per alcuni mesi 
nessuno si e accorto dei furt i dei « pacchi-valori » — Gli investigatori convinti d i individuare facilmente i colpevoli 

t^F^im^^amm 

Poliziotti servegliano p lkh i confencnti valeri a Fiumicino 

Processo per un « picchetto » 

Assurde accuse 
ai quattro studenti 

E' continuato ieri davanti ai giudid della IV 
sezione del tribunale il processo contro i gio-
vani arrestati senza alcun motivo dinanzi alia 
sede della FIAT di viale Manzoni. All'assurdita 
delle accuse mosse agli imputati ieri si e ag-
giunta una nuova pesante iniziativa del pub­
blico ministero il quale ha contestato a Lucio 
Castcllano, Joroslav Novak. Umberto Fascetti 
e Paolo Zappelloni due nuovi reati: violenza 
privata e lesioni a pubblico uffidale. Accuse 
che si vanno ad aggiungere a quelle di resi-
stenza e oltraggio a pubblico uffidale. 

Tutto questo conferma l'lmpressione che si ri-
ceve assistendo alle udienze di questo processo: 
che non e tanto in discussione la singola respon­
sabilita degli imputati, o almeno non solo questa 
ma si vuole stabilire dei limiti alia liberta di 
saopero. In questo senso, d sembra debbono 
essere valutate le domande rivolte dal prcsi-
dente e dal PM agli imputati e ai testi, domande 
tendenti ad accertare, sembra, unicamente se vi 
furono o no picchetti. Ieri sono stati interrogati 
anche sindacalisti i quali hanno confermato che 
1'attacco poliziesco era assolutamente ingiusti-
firato. H processo riprende sabato. 

Nell'agro romano 

Oggi manifestano 
i produttori di latte 

Si acutizza la Iotta dei produtton di latte del-
I'agro romano e della provinda. La Centrale ha 
pagato anche il latte del mese di aprile a prezzo 
differenziato: quello di media a prezzo pieno. il 
stipero e stato pagato 25 lire il litro in meno 
e quello dei giorni di sdopero a lire 41. E' una 
grave provocazione e una sfida che la direzione 
della Centrale e il ministero dell'Agncoltura 
Iandano ai produttori. 

Stamani i contadini produttori di latte danno 
vita ad una grande Iotta articolata. manife 
stando contemporaneamente davanti alle centra-
line di Valmontone. Fiano e Testa di Lepre. Le 
manifestazioni sono organizzate dall'Alleanza 
Contadini. dall'UCI. dalle ACLI. NeH'agro ro­
mano partedpano alia Iotta le organizzazioni dei 
mezzadri c dei bracdanti della CGIL. CISL, UIL. 

Oltre al pagamento di tutto il latte a prezzo 
pieno per i produttori coltivatori, i contadini si 
battono per una politica di sviluppo della zoo-
tecnia. per un piano di zona di sviluppo econo-
mico dei comprensori agricoli, per risolvere i 
grossi problemi delle strutture civili nella cam-
pagne e per ottenere condizioni di vita e di 
lavoro migliori per i contadini. 

Settecento milioni, occhio 
e croce, sono scomparsi dallo 
aeroporto di Fiumicino; 318 
milioni — in tre pacchi po-
stali — nello spazio di appe-
na 24 ore; il resto in un paio 
di mesi. Nessuno si era ac­
corto di questi furti prece­
dent!; se 1'Alitalia non avesse 
denunciato i primi tre, cen­
tinaia di milioni sarebbero 
svaniti nel nulla, senza che 
nessuno se ne accorgesse. A-
desso gli investigatori — gli 
uomini del commissariato del 
<c Leonardo da Vinci», della 
Mobile. dell*ESCOPOST — so­
no ottimisti: fanno capire che 
entro poche ore avranno 
chiarito il «giallo», messo le 
mani sui colpevoli. Hanno 
una teoria precisa: • i sacchi, 
dicono, sono stati trafugati 
nel percorso daH'aereo alio 
ingresso dell'ufricio postale. 
a All'intemo delle Poste e 1m-
possibile, assolutamente — 
hanno anche spiegato — c'e 
tanta sorveglianza. II a giro» 
dei possibili colpevoli e vasto, 
ma non vastissimo; speriamo 
di concludere presto il nostro 
lavoro. 

I quattrini. rimesse banca-
rie relative alia bilancia dei 
pagamenti, erano inviati da 
banche straniere e diretti alia 
Banca d'ltalia. U percorso 
sempre identico: vengono sca-
ricati dal jet. posti su alcun! 
carrelli e trasportati all'ufri 
cio postale, al cui ingresso 
un impiegato effettua il ri-
scontro di tutti i fogli di viag-
gio. Poi, nei giorni successi­
ve si presenta un funziona-
rio della banca per lo sdoga-
namento. 

Gli ultimi 318 milioni sono 
stati rubati tra il 20 e il 21 
maggio; un primo pacco h 
arrivato da Vienna, il 20, con 
un volo Alitalia; gli altri due 
sono giunti il giorno succes­
sive, entrambi da Zurigo, en-
trambi con voli della compa-
gnia di bandiera. Poche ore 
piu tardi la direzione della 
compagnia ha presentato la 
denuncia ma la notizia e e-
splosa solo ieri; 1 poliziotti 
hanno fatto di tutto per tener-
la celata. Non si sa chi abbia 
scoperto la scomparsa dei tre 
a sacchi-valori»; se gli im­
piegati del I'ufficio postale, un 
dipendente dell'Alitalia o an­
cora il funzionario della Ban­
ca d'ltalia. 

Ricevuta la denuncia, si e 
deciso di controllare anche 1 
plichi dei mesi passati. che 
erano rimasti bloccati a lun­
go, e senza riscontro, nell'uffi-
cio per il lungo sciopero al 
quale i dipendenti postal! so­
no stati costretti dall'ammini­
strazione. I sospetti sono stati 
confermati: erano stati rubati 
altri plichi, anch'essi prove-
nienti da Vienna (almeno lo 
ottanta per cento), da Zurigo 
e da Ginevra. II totale delle 
somme scomparse — tutte in 
lire Italiane — non e stato 
reso noto ufficialmente; supe­
rs. comunque. il mezzo mi-
liardo e dovrebbe awicinarsi 
ai 700 milioni. 

le indagini sono state as-
sunte dal commissariato del 
« Leonardo da Vinci» « dagli 
ispettori dell'Escopost. s i e 
detto quale b la pista segul-
ta sinora; guard le annate vi-
gilano I'ufficio postale. Dal-
I'lnterno, qulndi, e impossi-

bile, spiegano i poliziotti, che 
possano essere scomparsi i 
milioni. Numerose persone 
sono state interrogate; tra es-
si, giurano gli investigatori. 
dovrebbero nascondersi i col­
pevoli. Intanto e stata dispo-
sta una sorveglianza di poli­
zia durante lo scarico dei 
pacchi dai jet e sino al tra-
sporto di questi all'ufficio 
postale. 

Nessun provvedimento e 
stato preso, invece, dall'am-
ministrazione postale. L'uffi 
cio di Fiumicino ha scarso 
personale; se gli impiegati 
fossero stati di piu. e chiaro 
che non sarebbero dovuti av-
venire gli ultimi tre furti per 
scoprire gli altri. 

Presenfazione 
del libro di 

Laura Terracini 
Questa sera, alle ore 19. pres 

so la galleria «II Grifo > in via 
di Ripetta. Maria Luisa Astaldi. 
Carlo Levi e Giancarlo Vigorelli 
presenteranno il libro di Laura 
Rocca Terracini « Di faccia e di 
profilo >. 

Saranno esposte le opere di 
Attardi. Cagli. Fazzmi. Guttuso. 
Led e Omiccioli con le quali e 
stato illustrato il libro. 

centinaia di celerini, eviden-
temente chiamati dalla dire­
zione, sono piombati addosso 
ai lavoratori, oltre 2000. a^gre-
dendoli e ferendone due in 
modo grave. Dopo la carica i 
dipendenti del Cnen hanno 
svolto ugualmente l'assem­
blea nell'atrio, presidiato da 
carabinieri e poliziotti. Piu 
tardi, verso le 21, mentre una 
delegazione stava discutendo 
con la direzione, sono soprag-
giunti altri poliziotti che han­
no bloccato, nell'atrio, tutti i 
lavoratori che stavano demo-
craticamente discutendo fra 
loro in attesa che si conclu-
desse l'incontro. E' iniziatu 
un lavoro di schedatura ca-
pillare: a oltre duecento di­
pendenti sono state chieste le 
generalita e tutti sono stati 
minacciati di incriminazione 
per «occupazione di edificio 
pubblico». II grave e illega-
le atteggiamento della polizia 
ha determinato una pronta 
risposta: i lavoratori hanno 
deciso di intensificare l'azione 
e di proclamare per i prossl-
mi giorni uno sciopero nazio-
nale. In viale Regina Marghe­
rita, a tarda sera, si sono re-
cati i compagni Maderchi e 
Vetere che si sono incontrati 
con i lavoratori del CNEN 

METALMECCANICI — In 
un comunicato unitario le or­
ganizzazioni sindacali dei me-
talmeccanici di • Pomezia de-
nunciano un grave attacco 
padronale ai diritti e alle 
liberta dei lavoratori, messo 
in atto contro il forte impe­
gno dei lavoratori e dei sin-
dacati nelle fabbriche della 
zona, per piattaforme qualifi-
canti sul controllo del cotti-
mo, sulla revisione delle qua-
lifiche, sull'ambiente di lavoro. 
Con una coincidenza per lo 
meno singolare in alcune a-
ziende sono stati messi in atto 
dalle direzioni tentativi anti-
sindacali: alia Litton, dove e 
stata promossa un'assemblea 
fascista, alia Stifer e alle a Ac-
ciaierie-ferriere» dove i lavo­
ratori sono stati invitati a 
trattare direttamente, con la 
condizione di dissociarsi dal 
sindacati. «La provocazione 
e il disegno repressivo padro­
nale — dice il comunicato 
Fiom-Fim-Uilm — saranno 
decisamente respinti, con de-
cisione e unita ». Intanto so­
no scesi in sciopero i 1600 la­
voratori della Massey-Fergus-
son contro l'opposizione della 
azienda ad accogllere la piat-
taforma, elaborata nel mese 
di gennaio. che prevede revi­
sione delle qualiflche, control­
lo dell'ambiente di lavoro, 
aumento del premlo di produ-
zione e 14t mensilita. Va infine 
ricordato che il pretore di 
Latina ha dichiarato illegitti-
mo, In base alio Statuto, il 
comportamento della direzio­
ne Yale che nel gennaio scor­
so tento di Imporre un refe­
rendum abrogativo delle de-
leghe sindacali. 

STAN DA — Sciopero com-
pattissimo ieri nei magazzim 
Standa: da oltre tre mesi co 
me e noto, i dipendenti di 
tutti l grandi mauazzini sono 
in Iotta per cor.quistare un 
nuovo accordo aziendale. Do 
po gli ultimi negativi incon 
tri le assemblee di lavorato 
ri hanno deciso di intensifl 
care l'azione. 

Mobilitati 
i lavoratori 

de! Lazio per 
la roairt5festf«Tio!te 

di domenica 

Ferve la preparazione dellu 
grande manifestazione nazionale 
del 30 maggio per le rirorme. 
1'occupazione. una nuova poli­
tica per il Mezzogiorno. Ampia 
mobilitazione in ogni luogo di la­
voro della citta e in tutta la Re­
gione: assemblee nelle fabbriche 
e nei cantieri si intrecciano con 
incontri negli uffici. nei labora 
tori degli artigiani. mentre si in 
tensifica la sottoscrizione per 
finanziare la partecipazione alia 
grande giornata di Iotta de 
mocratica. dei lavoratori occu 
pati nei centri piu poven. 

Gli operai. gli edili. i commer 
cianti, i tecnici, gli artigiani c 
gli impiegati della citta e del 
Lazio si concentrano alle 9 in 
piazza Esedra: qui cofluiranno 
anche i pullman provenienti da 
Civitavecchia, dai Castelli. d;i 
Tivoli, dal Iitorale romano. da 
Colleferro ecc. In corteo. men 
tre contemporaneamente altre 
decine di migliaia di lavoratori 
sfileranno per le vie della citta 
(un corteo partira dal Palazzetto 
dello sport c un altro dall'Arco 
di Giano) i lavoratori romani 
raggiungeranno piazza del Po 
polo, dove alle 11, come e noto 
avra luogo il comizio unitario 
dei tre segretari generali Lama. 
Storti e Vanni. 

II vivo interesse che questa 
giornata di impegno. per una 
profonda svolta nella politic:: 
economica del paese. suscita tra 
i lavoratori lo si puo registrarc 
dalla partecipazione attiva e co 
sciente alle assemblee che si 
vanno svolgcndo in questi gior 
ni. Alia Fatme. martedi scorso 
ha parlato il compagno Leo Ca 
nullo che ha sottolineato il par­
ticolare significato che la mani­
festazione del 30 assume per la 
nostra regione. con la sua fra­
gile struttura prduttiva. frutto 
di una politica di incentivi e di 
un ruolo distorto delle Parteci-
pazioni statali. 

Oggi alle 18.30 il compagno 
Scheda. segretario della Cgil 
parlera ai l a v o r a t o r i della 
Voxson, mentre sono in pro 
gramma assemblee alia Sacet 
all'Omi. alia Sigma Tau. fra gli 
edili. gli autorerrotranvieri. i fer 
rovieri. i tessili. 

Sposina «sequestrata » a piazza Venezia 

VIOLENTATA DA SEI 6I0VANI 
IN UNA BARACCA DI OSTIA 

Una ragazza e stata aggre-
dita e violentata da sei gio-
vani. Tutto e iniziato vener-
di sera verso le 9 a piazza 
Venezia; Kosetta V.. 19 anni, 
nata a Galati Mamertino, in 
provinc'a di Messina, si e av-
vicinata a una marrnina che 

sostava accanto al marciapie-
de per chicdere una inforina-
zione. Assieme ai guidatore, 
a bordo della «124», erano 
altri due giovani. I tre sono 
riusciti a convincere Rosetta 
V. a salire con loro. dopo 
averle assicurato che l'avreb-

Oggi in via Buonarroti 

Licenziati dalla Difesa: 
assemblea alia CdL 

La lunga battaglia dei lavora­
tori che nel periodo 1950 '59 fu­
rono cacciati dal posto di lavoro 
per le gravi discriminazioni poll 
tiche e sindacali, e del sindaca-
to Difesa-CGIL, ha ottcnuto un 
primo successo. anche se par-
ziale. con i'approvazione della 
legge n. 214. Per illustrare le 

[irospettive aperte dalla legge c 
'azione da intraprendere il sin-

dacato Difesa-CGIL invita i lavo­
ratori interessati di Roma e del­

la provincia ad un'assemblea 

che si terra oggi, alle ore 9. nei 
locali della CdL. in via Buo­
narroti. 

L'assemblea 6 riservata agli 
operai temporanei licenziati per 
non rinnovo del contralto di la­
voro: agli operai che si awal-
sero della legge n. 53/1955 sullo 
esodo volontario: agli impiegati 
non di ruolo sfollati volontaria-
mente. con concessione della in-
dennita di licenziamento, perche 
trasferiti in sedi disagiate. Alia 
assemblea sono invitati anche gli 
eredi dei lavoratori deceduti. 

bero accompagnata nel luo­
go desiderate La ragazza che 
non conosce la citta, poich* 
e giunta a Roma soltanto da 
alcuni mesi, si 6 fidata e non 
si e accorta che l'auto era 
diretta ad Ostia. 

La rapida corsa e termma 
ta davanti ad una baracca 
del Villaggio dei Pescatori di 
Castelfusano. I giovani sono 
scesi con Rosetta e a loro ti 
sono unit! altri tre ragazzi. 
L*hanno fatta entrare nella 
baracca e le hanno usato vio­
lenza; infine, dopo averle sot-
tratto 20 mila lire che aveva 
nel borsellino, llianno lascia 
ta and are, 

Rosetta V. si e recata tm 
mediatamente dai carabinieri 
ed e riuscita a fornire suffi­
cient! informaziom che han 
no consentito poi <grazie so-
prattutto a un particolare: 
una camicia rossa indossata 
dal guidatore della «124»» 
a dlstanza d! pochi giorni di 
idenUficare un giovane del 
gruppo. Franco D'Arienzo, 24 
anni. abitante nella baracca); 
come il padre fa il pescatore; 
la ragazza l'ha riconosciuto, e 
il giovane e finito a Regina 
CoelL 
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1NTERVISTA CON LA COMPAGNA MARISA CINCIARI RODANO 

A t CLIENTELISMO DELLA DC ALLA PROVINCiA 
OPPORRE UNA LINEA Dl UNITA E Dl SVILUPPO 

F questa la proposta che i comunisti avanzano a tutte le forze di sinistra per porre fine alia politica DC-PSDI-PRI appoggiata 
dalle destre — I socialisti debbono dire se si preparano ad una sparrizione di potere o a far prevalere un indirizzo politico diverso 

Sulle elezioni amministrative del 13-14 giugno 
a Roma, abbiamo rivolto alcune domande alia 

-compagna Marlsa Cinciarl Rodano, candidate 
"el • consiglio provinciale. Ecco II testo del-

I'lntervista: 
* - * * * 

' Che cosa pentl del fatto che 
• flnora la DC non abbla nep-
. pur nominate la provincia? 

Che la DC e pcrsino il suo 
•egretario provinciale, Borzl. 
e Tl suo capolista alio elezioni 
provincial!, La Morgia. si 
siano ben guardali dal nomi-
nare l'ammlnistrazione' provin­
ciate, non meravigHa davvero: 
quale bilancio di attivita pos-
sono infatti presentarc agli 
elettori gli ammimstratori di 
Palazzo Valcntini? 

In cinque anni si sono al-
ternati periodi di a pert a crisi 
e periodi di immobilismo. per 
cui il biluncio della Ciiunta DC. 
PSDI. PRi non potrebbe essere 
piii squallido. Del resto ci6 non 
e avvenuto a caso. vuoi per il 
carattere moderato e icntnstn 
della maggioranra, che piii 
volte si e salvata mercanteg-
giando sottobanco i voti di de­
stra. vuoi sopratutto per le 
scelte di fondo che la DC ha 
fatto alia provincia (come del 
resto al Comune e in sede re-
gionale) adottando una politica 
che accettava il < gigantismo > 
della capitate e perci6 I'esodo, 
1'abbandono, to spopolamento 
della provincia. E questo spie-
ga perche da parte della DC 
non solo non si parli di bilan­
cio o di programma per l'am­
ministrazione provinciate, ma 
neppure si accenni ai proble-
mi delle popolazioni della 
provincia di Roma. Che cosa 
possono infatti dire gli elettori 
di zone come Civitavecchia, 
colpite da una drammatica di-
soccupazmne. at lavoraton e 
agli studenti pendolari. alle po­
polazioni dei comuni montani 
pnvi di servizi civili. alle mas­
se contadine della provincia i 
democristiani e i loro alleati? 
Data quella scelta politica di 
cui si parlava prima, essi non 
hanno alcuna prospettiva da 
offrire. 

* Tu parli di un bilancio fal-
limentare: puol fare qualche 
esempio? 

Direi che e'e 1'imbarazzo 
della scelta. Prendiamo ad 
esempio la scuola: su 123 se-
di scolastiche (e tuttavia man-
cano centinaia di aule) solo 33 
sono in edifici deilamministra-
ziune provinciate e ben 90 sono 
in affitto. Mentre gli 11 mi-
liardi assegnati dallo Stato alia 
Provincia di Koma per la co-
struzione di edifici scolastici 
con la legge 641 non sono stati 
impiegati. si sono spesi 2 mi-
liardi e mezzo ali'anno per af-
fitti e manutenzioni di edifici 
privati o di enti religiosi adi-
bit! a scuole. E net caso delta 
scuola, appare anche un ultro 
degli aspetti tipici della gestio-
ne democristiana nella Provin­
cial it piii vergognoso cliente-
lismo. Basti pensare che si e 
aperta una sede scolastica a 
Morlupo, che ha solo 3000 abi-
tanti ed e frequentata da 11 
alunni e una a Carpineto. che 
ne ha 5000. con soli 13 alunni. 
Vorremino chtedere a Mechelli 
e all'on. Carlo Felici. notabili 
di Morlupo e di Carpineto. se si 
deve per caso ai loro buoni uf-
fici I'adozione di una program 
mazione scolastica ispirata a 
criteri tanto scientifici! 

Un altro esempio tipico e 
la viabilita provinciale. Chiun-
que gin la provincia cono-
sce il dissesto delle strade 
provinciali e la loro insuffi-
cicnza. Ebbene. il 20 luglio 
'67 venne illustrato in Consi­
glio provinciale un piano ela-
borato dalla maggioranza. detto 
Piano Cutrufo. che prevedeva 
opere stradali per 34 nuliardi. 
Neanche una strada e stata 
realizzata. e cosi. neU'ultima 
seduta del Consiglio provincia­
te. poche settimane orsono. si 
& corsi ai npan. aporovando 
progelti stradali per 24 mi-
Iiardi. Ma si tratta di un me-
schino espediente: si sono ap-
provati i progctti soltanto in 
linea tecmca. senza i rciativi 
finanziamenti. E' vero che si 
prevede cii assumere un mutuo 
di 15 miliardi. ma il mutuo de­
ve essere ancora nchiesto. For-
se gli ex assessor! gireranno 
la provincia promettendo que­
sto o quel lavoro stradale. ma 
i bene si sappia che per ave­
rt il mutuo occorrono di rego-
la due anni ed & facile pre-
vedere che fra due anni i fi­
nanziamenti in ipotest, che non 
coprono nemmeno tutti i pro-
getti. risulteranno ancora piu 
insufficient! per la necessita 
di tener dietro all'aumento dei 
costi 

E anche in altn campi. in 
cui ramministrazione provin­
ciale • aveva obbhghi precisi. 
non si e voluti intervenire o si 
i intervenuti a vantaggio di 
interessi parassitan o cliente 
Ian. E' vero o non c vero ad 
esempio. che it laboratono di 
igiene e profilassi e nmasto 
paralizzato per anni per be-
ghe interne alia maggioranza 
mentre non si e nel frattem-
po fatto nulla contro il crescen-
te inquinamento delle acque, 
deU'aria e del suolo? Si e con-
sentito cosi che il Sacco dive-
nisse un fiume morto per chi-
lometti a causa degli scanchi 
tossict delle Industrie di Colle-
ferro e che il Tcvere e I'Anie-
ne si riducessero nelle condi-
zioni ormai a tutti note. E che 
cosa possono dire la DC e i 
suoi alleati della stato deplo-
revole dcU'assistenza ai malati 
di mente e ai bambini, gia cla-
BQorosamentc denunciato dai 
Consighen comunisti e da al* 

li coraggiosi magistrati? 

// compagno Cossutta a Civitavecchia 

SI afferma che la Provincia 
ha pochl poterl, polche e 
un ente con compltl solo »et-
torlall, In fondo un org*-
nlimo superato; tu che ne 
pentl? 

• In realta vl e' chi, come t 
repubblicani. ' ne caldeggia la 
soppresslone. Per noi Invece la 
Provincia, dopo l'istituzione 
delle Region!, dovra necessa-
riamente diventare una cosa di-
versa, clod funzionare come un 
ente locale generale, come stru-
mento csecutivo della Regione 
in molti campi in cui questa ha 
potesta legislativa, quali la 
agricoltura, I'assetto del ter-
ritorio. I'assistenza e ia su-
nita La DC non sembra si sia 
postn il problema. Si sarchlie 
gia potuto infatti avviare una 
politica diretta a modificare 
il ruolo della provincia utiliz 
zando le quote consentite dal 
bilancio per spese facoltative 
da destinnre. ad asempio. alia 
agricoltura. ad accrcscere il 
reddito contadino. a sostenere 
le forme associative, a svilup-
pare gli impianti di conserva-
zione e di trasformazione dei 
prodotti agricoli. Nulla di or-
ganico invece si e fatto anche 
in questo campo. E' dunque 
necessario. proprio nella pro­
spettiva dei compiti nuovi del­
la Provincia. che tutte le for­
ze politiche si pronuncino chia-
ramente sulla funzione che in-
tendono fare assolvere alia 
Provincia e ai Comuni nel qun-
dro della politica regionale Ed 
in questa prospettiva acquista 
tanto piu importanza un voto 
che condanni la linea della DC. 
che ha sempre considerato la 
provincia come un mero stru-
mento di potere clientelare. 

Quale pens! poisa eisere il 
futuro ruolo del PSI che, 
dato II pastagglo del suoi 
eletti al PSDI al momento 
della sclssione, non ha avu-
to dirette responsablllta nel­
la Glunta dl Palazzo Va­
lentin!? 

I socialisti denunciano il pre­
valere nella DC di Roma e 
Provincia di un blocco conser-
vatore. Occorre perd che essi 
chJariscano bene se. per la 
provincia. si preparano soltanto 
ad una operazione di spartizio-
ne di potere. oppure se inten-
dono dare un contributo a far 
prevalere un indirizzo politico 
completamente diverso e nuovo, 
che apra alle popolazioni del­
la provincia di Roma una pro­
spettiva di rinascita e di svi-
luppo economico e civile; ora 
deve essere ben chiaro che un 
tale mutamento di indirizzo e 
impossibile con < questa» DC 
e con < questa > sua politica, 
che devono essere chiaramen-
te isolate e battute: che nercid 
e solo attraverso una avanza-
ta deU'unita delle sinistre che. 
anche alia Provincia di Roma. . . 
si pud aprire una nuova pro- I 
spettiva. ' I 

«Senza il PCI non si governa» 
Incontro alia sezione Nuova Tuscolana con artist! e uomini di cultura 

< A Roma come in Italia non si pud governare senza e 
contro il PCI. Un'avanzata comunista e la garanzia per bloc-
care la svolta a destra della DC e per far avanzare t'intero 
schieramenlo di sinistra». Con queste parole il compagno 
Armando Cossutta della direzione del PCI ha concluso il co 
mizio tenutosi ieri a Civitavecchia in piazza Regina Marghe-
rita davanti a una folia di giovani, di lavnratori. di compagni. 
II comizio era stato a per to dal compagno Pirolli candidato 
del PCI alia Provincia per il collegio di Civitavecchia, it quale 
dopo aver esaminato la situazione della citta, dove ci sono 
circa duemila disoccupati. ha ribadito l'impegno e la battaglia 
che i comunisti stanno sostenendo in comune per to sviluppo 
di Civitavecchia e ha sottolineato l'assolula assenza della am-
ministrazione provinciale che, e rimasta completamente as-
sente nella citta e nel suo entroterra. 

II compagno Cossutta dal canto suo. dopo aver messo in 
rilievo come le totte dei lavoratori rappresentino il vero pro-
gresso per il paese e non il disordine come la DC e la destra 
economica e politica vogllono far credere, ha detto che la 
Democrazia cristiana £ la vera responsabile del disordine, 
promettendo riforme eppoi facendo di tutto per bloccarle. 
appoggiando e sovvenzionando le squadracce fasciste. «For-
lani dice, nessun rappor̂ o col PCI — ha sottolineato il compa­
gno Cossutta — ma la realta 6 ben di versa; lo dimostrano le 
manifestazioni unitarie antifasciste in tutta Italia, i rapporti 
nuovi instaurati in molti comuni, province, in Toscana e nel-
l'Emilia. la stessa unita sindacale. tra lavoratori comunisti. 
socialist! e cattolici. I fatti dimostrano che contro it PCI non 
solo non ci sono riforme. ma e impossibile governare il paese. 
Far avanzare i comunisti — ha ribadito Cossutta — togliere 
voti alia DC. e la condizione per liberare, per sbloccare tutta 
la situazione politica italiana; signiflca spingere anche i so­
cialisti a qualirlcare in modo diverso la loro posizione alio 
interno del governo >. 

Sempre ieri, si e svolto presso la sezione « Nuova Tusco­
lana » un affollatissimo incontro con gli uomini di cultura 
candidati nella lista comunate del PCI. Hanno partecipato 
all'incontro il pittore Ennio Calabria, il compagno Bruno 
Grieco responsabile della commissione culturale della Fede-
razione. il compositore Benedetto Ghiglia e l'attore Paolo 
Modugno. In particolare sono stati affrontati i temi del 
decentramento culturale a Roma. 

NELLA FOTO: un momento dell'Inconlro alia sezione 
Nuova Tuscolana. 

Gli incontri e 
i comizi oggi 

Ingrao alia Gate e fra gli artigiani, Petroselli a Ti-
burtino III, 6. Pajetta ad Anzio, Vetere a Bracciano 

Anche oggl si svolgeranno 
centinaia - dl Incontri tra gli 
elettori e II PCI. Alle ore 11 II 
compagno Ingrao si inconfrera, 
net locall della tipografia dove 
si stampa il nostro glornale con 
gli opera! e I giomalisti. Queiti 
gli - altrl Incontri in program­
ma per oggi: - Artigiani, ore 
20,30, via Monte Giordano (In­
grao); Centocelle, STEFER, 
ore 16,15 (Tesei); Pietralata, 
film, ore 20,30 (Gregorettl, L. 
Ciufflnl); Quadraro, via Quln-
tlll, ore 19, film (Ippolitl); Pre-
nestlno, film, ore 19 (L. Ber-
gamlni. Marietta); Segni, gio­
vani, ore 19; Nuova IGI , ore 
13-14, operal (Morelll, Romoli); 
M. Mario, scuola c N. Sauro >, 
ore 12,30; Gramscl, INA Casa, 
film, ore 19,30 (Tozzetti); Ita­
lia, commercianti artigiani, ore 
20^0 (Capritti, Carosi); Pario-
II, Poligrafico P. Verdi, ore 
17,30 (Bencini); Mario Alicata, 
giovani, ore 13,30 (Prasca - Fa-

Inaugurate ieri sera in una atmosfera di entusiasmo 

BANDIERE R0SSE A P0RT0NACCI0 
PER LA NUOVA SEZIONE DEL PCI 

Bandiere rosse lungo le 
strade di Portonaccio, le note 
dell'Internazionale diffuse da 
un altoparlante in tutta la zo­
na, centinaia di compagni 
che, non trovando posto nei 
>cali, si sono accalcati sul 
marciapiede: in questa atmo­
sfera di testa e di impegno 
politico e stata inaugurata 
ieri la nuova sezione di Por­
tonaccio. Dentro l'ampio salo-
ne stipato di vecchi compagni 
e di molti, moltissimi giovani. 

L'inaugurazione di una nuo­
va sezione e forse 1'esempio 
migliore della forza del parti-
to, dell'impegno dei compa­
gni, della capacita di Iavorare 
proficuamente nella realta 
rappresentata dal quartiere, 
II dlscorso tanto piu e valido 
a Portonaccio. I dati fomiti 
dal segretario della sezione 
Gianfranco Carbon! e dal 
compagno Andrea Ezio par-
lano da soli. 

«Avremmo voluto com-
prare questi locah ma per 
ora abbiamo dovuto rinuncia-
re al progetto: ma si tratta 
solo di un rinvio — ha sot­
tolineato il compagno Carbo-
ni—. Comunque il consunti-
vo dello sforzo sostenuto per 
mettere su questi nuovi locali 
dimostra chiaramente che se 
l'impegno sara continuo que­
sto obiettivo e realizzabile. 
Abbiamo affittato questo lo­
cale con l'aluto dei compagni 
delle sezioni Ludovisi e Parlo-
11, della Federazione, della 
cellula deU'Atac, ma soprat-
tutto autotassandoci, ognuno 
secondo le proprie possibilita. 
Questa nuova sezione e un po' 
il simbolo del partito che si 
rinnova: l'anno scorso era-
vamo 106 iscrittl, ora siamo 
gia 112. E ci sono tanti gio­
vani che vengono, che si av-
vicinano al partito: tra breve 
riusciremo a formare anche 
un folto circolo glovanile». 
«Coronlamo un sogno — ha 
aggiumo Andrea Ezio — con 
questa nuova sezione. Un so­
gno che nol vecchi comunisti 
del quartiere inseguiamo dal 
1947. Allora In quelto scant!-
nato che fino a ieri cl ha 

Un momento dell'inaugurazione della nuova sezione a Portonaccio 

ospitato venivano i compagni 
deU'Atac, della Piorentini, che 
allora aveva i suoi stabilimen-
ti proprio qui di fronte. Era-
vamo 300 iscrittl. Dalla nostra 
sezione sono nate altre due 
sezioni. II nostro obiettivo 
e riconquistare quella forza 
anche in una situazione di-
versa, II nostro quartiere e 
profondamente cambiato: ora 
ci sono impiegati, commer­
cianti, tanta gente che deve 
essere ancora conquisuta al 
PCI. Conquistata con un dl­
scorso sui problemi reali di 
questa zona che e un tipico 
quartiere romano di perifena: 
senza verde. senza asili, con 
un traffico caottco •. 

Poi ha preso la parola Pao­
lo Cofl, segretario regionale. 
cSl tratta di lmpegnarci a 
fondo perche abbiamo di fron­
te una situazione difficile: la 
destra 6 all'attacco per lm-
pedlre l*unlta del lavoratori 

e per colplre la forza trainan-
te di questo processo unita-
rio, il PCI. Bisogna lntessere 
per questo un colloquio diret-
to con 1'elettore. Un confron-
to diretto e democratico che 
deve vedere impegnati tutti I 
compagni: portate nella cam-
pagna elettorale lo stesso en­
tusiasmo che avete messo nel 
costruire la nuova sezione. 
Ma bisogna stare roolto atten-
ti — ha continuato Ciofi men* 

CMrftrtiza 
Per mlzlativa deirAssociaiio-

nt Italia-URSS, il prrf. Boris 
Balkarev, pre-rettore detruniver-
slta dl Kabardtno-Belkaro, terra 
oggl, alto ore 19,31, nol tocoli 
della sezione del PCI dl Altono, 
una cenferonza sul torn*: « I I 
progmso tecnlce - sctontHko • 
Is scuola tuporiorea. 

tre compagni e slmpatizzanti 
continuavano ad affluire nella 
sala. — Bisogna discutere in­
vece sul piano di un con-
fronto reale e democratico. 
II terreno della violenza non 
e il terreno della classe ope-
raia. La violenza e sempre 
venuta dalla destra, che ha bi-
sogno della tensione per rag-
giungere le sue mire. Per que­
sto bisogna respingere i ten-
tativi della destra, ma nello 
stesso tempo bisogna respin­
gere le iniziative sconsiderate 
di certi gruppi che si dicono 
di sinistra e che invece fanno 
il gioco della DC. Ciofi ha 
concluso invitando il partito a 
impegnarsi in tutto il quartie­
re per conquistare piii voti 
al PCI. Fino a tarda sera 
compagni e slmpatizzanti si 
sono trattenuti in sezione 
brindando, ma gia discutendo 
di quello che si dovra fare 
oggl. 

loml); Guldonla, donne, ore 
17,30 (A. Tlio); Cerveteri-Mon-
teroni, film, ore 21 (Ranalli); 
Civitavecchia, artigiani, ore 
20,30 (O. Manclnl); Sal . rio, 
spazi cutturali, ore 20 (Salzano, 
Calabria); Acllla, film, ore IS 
(Ventura); Casalbertone, film, 
ore 20,30 (De Lipsii, W. Colom-
bini, Consiglio); Fiumlcino, pe-
scatori, ore 16,30 (Maderchi); 
Campo Marzio, film, ore 21; S. 
Lorenzo, film, ore 21; Esquili-
no, film, ore 21 (Gerlndl - Cian-
cl); Cavalleggeri, mercato, ore 
10; Monte Mario, cittadlni, ore 
16 (Buffa); Prlmavalle, merca­
to, ore 9,30 (A. Pasquall); 
Trionfale, artigiani, ore 9,30 
(Carotl); GAS, S. Paolo, operal 
ore 6,50 (Ciofi); Parloll, Poli­
grafico, ore 17,30 (Pri l l ); N. 
Gordianl, cittadlni, ore 17,30 
(T. Costa); Cinecitta, scuola, 
ore 12 (D'Alessandro); Cinecit­
ta, via C. Flamma, caseggtato, 
ore 17,30 (L. Ciufflnl); FATME, 
ore 12-14 (L. Colomblni); STE­
FER, Centocelle, ore 16,15 (Fer-
rara, Tesei); Ospedall S. Ca-
mlllo, incontro, ore 15 (Ceccot-
tl, Ferrante); Borghesiana, film 
ore 19,30 (Pochettl); Lanuvlo, 
ore 20, bracclanti (Agostlnelli); 
Frascati, Case Fiorettl, ora 
13,30; Colonna, ore 20,30, cac-
ciatorl (Ricci); Albano, ore 10, 
mercato (C. Capponl); Pomezia, 
ore 19, quartleri, con candida­
t i ; Ciamplno, Mura dei Frances!, 
ore 19 (Checchi, Rinaldl); Cat-
ziflcio Tiberino, ore 12, operal 
(Marietta); Nuova Tuscolana, 
ore 19, donne (M.T. Prasca); 
Torre Maura, GiardinettL ore 
19,30 (Slgnorini); Cantleri An-
zalone, ore 12 (Guerra, Fredda); 
Cantieri Murella, ore 12 (Piroz-
zi, Vendittl); Spinacefo, lottl, 
19 (Cerrina • Flora); Falconia-
na, film, ore 20 (Cerrina, Pa-
tacconi); Tiburtino IV, ore 17, 
dibattifo sull'ONMI (M. Michet-
ti , L. Ciuffini). 

COMIZI - Tiburtino I I I (Pe­
troselli), ore 19; S. Lorenzo, 
Parco Tiburtino, ore 11,30 (Co-
lombini); B. Andre, ore 19 (Fer-
rara); Rocca di Papa, ore 19 
(Rodano); Gallicano, ore 1940 
(Mammucari); Bracciano, ore 
1940 (Vetere); Anzio, ore 19 
(G. Paietta); Nettuno, ore 
1940 (Polverini, L. Cochi); Ma­
rino, ore 20 (Bofallnl, Genzlnl). 

il partito 
COMITATI Dl ZONA — Per 

i prossimi gioml sono state 
convocate dalla Federazione lo 
riunioni di tutti i Comitati dl 
Zona e le assemblee delle se­
zioni. Questo e II calendario g l i 
definitivo per i comitati dl 
zona: GIOVEDI' 27, Zona Ovest 
in Federazione alle ore 1940; 
VENERDI' 29, Zona Centre in 
Federazione alle ore 20; Zona 
Sud • Torpignattara alle ore 
20; LUNEDI' 31, Zona Est in 
Federazione alle ore 19; Zona 
Nord a Trionfale alle ore 20. 

Le sezioni sono invitato a fis-
sare subito le assemblee con lo 
rispettive zone. 

ASSEMBLEE — Castelnuevo 
di Porto, ore 20 (Villa); Tor-
rita Tlberina, ore 2041; Quar-
ticciolo, ore I I (Florioli); Fiano, 
ore 20 (Bordin); Vicovare, ore 
20 (Foschi). 

Si invitano le sezio­
ni che non hanno an­
cora proweduto a pre-
sentare subito in Fe­
derazione — Commis­
sione elettorale — gli 
elenchi dei rappresen-
tanti di lista. 

Intervento di Maderchi al ia Commissione Trasportl 

Sotto accusa 
il governo 

per il metro 
Deludente relazione del ministro sui problemi del traffico 
romano — Le proposte comuniste saranno incluse in un do­
cuments unitario che i senatori presenteranno al governo 

La commissione Trasportl 
del Senato ha discusso ieri 
mattina la relazione del mi­
nistro Viglianesi sul tratfico 
a Roma. Per il gruppo del PCI 
e lntervenuto 11 compagno Ma­
derchi che ha messo in rilie­
vo 1'assenza — nella relazio­
ne — di una politica attiva dei 
trasportl nelle grandi aree 
metropolltane, malgrado l'acu-
tezza estrema del problema. 
Cio e dimostrato dal fatto che 
nella sua relazione il ministro 
ha lgnorato totalmente il pro­
blema gravissimo dei pendo­
lari, delle hnee di trasporto 
extraurbano, alle quali pero 
— ha osservato Mnderchi — 
si propongono continuamente 
sussidi e sovvenzioni straordi-
nane da parte del governo pur 
trattandosi di societa private, 
mentre le aziende pubbllche 
sono poste nelle condiziom di 
non poter nemmeno assolvere 
i propri compltl. 

Altro. elemento che mette 
sotto accusa la politica del 
governo in materia dl traspor-
ti, e 11 modo con il quale pro-
cedono 1 lavorl dl costruzione 
della linea A della metropo-
lltana: sono stati spesi 59 mi­
liardi, se ne dovranno spende-
re altrl 30 (e si dice che non 
saranno sufflcientl) ma t tem­
pi non sono rispettati, non si 
sa esattamente quando 1 lavo-
ri termineranno. Inoltre, una 
volta ultimatl, la mancanza dl 
materlale rotablle non consen-
tira ruttllzzazlone del tronco, 
se non si provvedera tempestl-
vamente. La stessa legge per 
le metropolltane, che assicura 
un finanziamento assolutamen-
te lnferlore rlspetto alle esl-
genze. viene appllcata dal go­
verno con criteri inaccettabi-
li, disperdendo i pochi fondi 

Quali previsioni su queste 
basi possono esser compiute 
in ordine al collegamento con 
le nuove zone di espansione 
urbanistica. con gli aeroporti. 
ha chiesto il senatore comu­
nista. Analoga situazione esi-
ste nel settore ferroviario. 
Manca un serio impegno per 
articolare la linea di cintura 

A questo punto a nome del 
gruppo comunista. l'oratore ha 
chiesto un'energlca azlone del­
ta stessa commissione Tra­
sportl per imporre una linea 
corretta e per ottenerne i ne-
cessari finanziamenti. Egli ha 
cosi riassunto le linee di una 
valida politica dei trasporti 
che scelga come prioritario il 
mezzo pubblico al fine di evi-
tare la paralisi del grandi 
centri urbani: a) aumento de­
gli stanziamentl per le metro-
politane e le aziende pubbli-
che di trasporto; b) modifica 
della legge sulle municipaliz-
zate: c) trasferimento dei piu 
ampi poteri alle Region! In 
materia di trasportl e conces­
sion!; d) finanziamento attra­
verso il piano poliennale delle 
P.S. della rlstrutturazione del-
l'intera rete di cintura. • 

Tali proposte sono state 
considerate valide dalla Com­
missione che accogliendo l'in-
vito avanzato dal gruppo co­
munista. ha deciso di presen-
tare al governo un documento 
unitario che verra stilato nel 
prossimi glornl e che dovra 
servlre a definire gli impegni 
pubblicl in questo delicatissi-
mo settore della vita civile. 

Manifestazione contro la guerra in Indocina 

Alle 19 a Centocelle 
con l'altra America 

Oggl, alio 19, si ivolpera 
a Centocelle, In piazza del 
Geranl, una manlfettailone 
di tolldarUt* con I 11.000 
paclflttl amerlcenl Incerce-
rati, con I'Amerlca del blan-
chi e del nerl Imprlglonatl 
per le loro Idee politiche, 
con I popoll Indoclneil 
che retlttono all'aggrettlone 
USA. La manifestazione, In-
detta dal Circolo culturale 
Centocelle, avra Inlzlo con 
cantl e azlonl teatrall ete-
gultl da Ernesto Basslgnano, 
Laura Betti, gruppo CIMET­
TA, gruppo teatrale Cento­
celle, Giovanni Marlnl, 

Gianni Nebblosl, Paolo Pie-
trangelt, Tito Schlpa. Tettl-
moniante sulla lotto del pe-
clflstl amerlcenl e le re-
preulonl del governo Nixon 
saranno portate do Bernar­
do Bertoluccl, Paolo Chlo-
rinl, Francesco Rosl, Anto-
nello Trombadorl, Gore VI-
dal (copreildente, con Be­
njamin Spock, del Partito 
Nuovo Americano), Gianme-
rla Volenti. Segulranno 
prolezioni con dlepotltlve o 
documentor!. Pretltdera la 
scrlttrico Dacla Maralnl. Lo 
manlfettazlone t l concludo-
re con un cortoo. 

Nuovi success! 

nel tesseramento 

e nella 

sottoscrizione 

Oltre alia nuova sezione dl 
Portonaccio — della cui Inau-
gurazione riferiamo qui ac-
canto — altre due nuove sedi 
saranno inaugurate sabato ad 
Aguzzano e domenica matti­
na a Nuova Tuscolana. La 
cresclta della forza e della 
presenza organlzzata del par­
tito in queste settimane e te-
stimonianza anche del succes-
sl nel proselltismo e nella sot­
toscrizione elettorale. 

Altrl cospicul versamenti 
per flnanziare la campagna 
elettorale del PCI sono stati 
effettuatl Ieri dalle sezioni 
Acilia (150 mlla lire). Tra-
stevere (150 mlla). Macao-
Statali (120 mlla). Italia (100 
mi la). Anche Colonna ha ver-
sato 30.000 lire e Torre Gala 
10 mila. 

Per quanto riguarda la cam­
pagna dl tesseramento altre 
17 tessere sono state rttirate 
da Grottaferrata, 15 da San 
Basilio, 10 da Portuense Vil-
llni e 15 dalla sezione unl-
versitarla, che ha gia rag-
glunto il 215% degli iscrittl 
rispetto al 1970. Da segnala 
re. nel quadro dei risultatl 
ottenutl a Portuense Villini. 
la compagna Gianna Coratel-
la, che ha ritesserato 78 com­
pagni con 6 reclutati. 

Circolo 4 Venii 
Questa sera, alle ore 17.30. 

al centra culturale «4 Venti» 
saranno proiettati film per 
ragazzi. 

SIP 

momento 
di 
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•OCIETA' ITALIANA por lESERCIZIO TELEFOrtfCO p j . 
4 a ZONA (TETI) 

COMUNICATO 
La SIP — Societa Italiana per I'Esercizio Tele-

fonico p.a. — 4* Zona — ricorda ai Signori Ab-
bonati della rete urbana di Roma che, a decor-
rere dal giorno 26 marzo 1971, il numero tele-
fonico di chiamata relativo al servizio « ultimo 
notizie RAI» (giornale radioielefonico) e stato 
modificato da « 19 » a « 190 ». 

Le relative norme e tariffe, che restano inva-
riate, sono riportate a pagina 8 dell'Elenco Ab-
bonati al Telefono, edizione 1970-71. 

I assicu 
razione 
colore 
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Giro Gianni retrocesso di 10 minuti in classifica generate 

Motta penalizzato: doping! 
Veloce lappa di trasferimento ad Orvieto 

VOLATA A TRE: PERURENA 
SU FARISATO 
E PECCHIELAN 

II pianto di Motta 

Dal nostro inviato 
ORVIETO. 26 

La notlzia di un clamoroso 
caso di «doping» circolava 
gia da ieri sera, ma i nomi in 
ballo erano diversi, sicche ab-
biamo preferito tacere. Ma og-
gi, sulla linea del traguardo 
di Orvieto, il signor Aldo Spa-
doni (presidente dell'UCIP) 
conferma, e a malincuore 
pronuncia il norae di Motta. 
Nella tappa di Potenza, la ga-
ra che aveva provocato il pri-
mo scossone in classifica, 
Gianni Motta ha fatto ricor-
so a sostanze proibite. ai co-
siddetti eccitanti, e di conse-
guenza incorre nei provvedi* 
menti del caso: 10 minuti di 
penalizzazione, la retrocessio­
ns all'ultimo posto dell'or-
dine d'arrivo, 150.000 lire di 
multa e un mese di squalifi-
ca con la condizionale. 

Oggi H Giro va — attraverso gran parte della Toscana — 
piendo altri 260 chilometri. 

da Orvieto a S. Vincenzo, com-

Motta piange e parla 
di erbe e decotti... 
Dal aostro inviato 

ORVIETO, 26. 
- Questo e un Giro pieno di 
eolpi di scena e per giunta 
tutti negativi, anche se a 
proposito di Motta si deve 
parlare di « positivita». £' un 
termine che ricaviamo dal 
foglio n. 7 della giuria, che 
dice testualmente: «Pteso 
atto della comunicazione del-

l'ispettore internazionale del-
l'UCI a proposito del control-
lo medico con la quale si con­
ferma la positivita, al termi­
ne delle contro analisi del 
concorrente n. 88 Motta, a 
norma deH'art. 18 della ta-
bella punizioni 1971 il concor­
rente stesso viene declassato 
all'ultimo posto dell'ordine 
d'arrivo della seconda tappa 
la Bari-Potenza, con il tempo 

Dal «filR0» la curiosity del giorno 

CENTR0 ARREDAMENTO M0BILI 

I 
CoffHlt. AORIANO 

Ufflcl ad •spostikMM: 20035 LISSONE 
Viala Martlrl dtlla Libert*. 103 • Telefono 039/41033 

ESPOSiaoNE VTSIBILE ANCHE NEI GIORN1 FESTTV1 

CHIAPPANO PENSA 
ALIA SUA TRATTORIA 

ORVIETO, 26. 
Carletto Ctnappano. 30 anni 

di cui 15 trasoorsi in bidclet-
ta (calcolando l'attivita di al-
lievo e dilettante), pensa di es-
sere vicino alia chiusura della 

sua onorata caniera. «Chissa 
— dice — se nel *72 faro an-
cora il corridore. A Varzi. pae-
se di montagna. aria buona, 
tengo una trattoria e la tenta-
zione di stnettere e forte... >. 

chi ha nasb tna 
DREHER 

i 

Ad ogni girino # 

miele QmSrqfb& * 
Talimento • 
sano gustoso nutriente 

effettivo penalizzato di dieci 
primi nella classifica genera-
le...». L'ispettore internazio­
nale avrebbe commentato: 
«Motta e un ingenuo. Basta-
va che a Potenza arrivasse 
terzo, niente sarebbe venuto 
alia luce». // controllo anti-
doping si svolge infatti sul 
primo e secondo classificato, 
sul detentore della maglia 
rosa e su due nomi tirati a 
sorte ad una cinquantina di 
chilometri dal traguardo. A 
Potenza, Gianni si piazzb alle 
spalle del vincitore Paolini, 
e quindi siamo di f route a due 
guesiti: il brianzolo pensava 
di non andare incontro ad al-
cuna infrazione, oppure ha 
giocato, pericolosamente gio-
cato, sul proprio nome, di-
cendosi: «Voglio vedere se 
hanno il coraggio di penaliz-
zarmi». 

Motta accenna a decotti o 
infusi a base di erbe; le ana­
lisi, invece, danno una deno-
minazione precisa al prodot-
to speciflcato nell'elenco dei 
medicinali non consentiti: 
«Efedrina». — 

Ricordiamo che Gianni era 
stato punito per doping nel 
Giro 1968 (tappa di St. Vin­
cent vinta davanti a Merckx) 
e che ha avuto grane con la 
polizia belga dopo una riunio-
ne su pista ad Anversa, gra­
ne risolte perb da una asso-
luzione in tribunale. E perche 
gueste erbe, questi decotti, 
questa «efedrina» non hanno 
dato esiti positivi nei control-
It cffettuatt durante il Giro 
delta Svizzera ci si domanda? 
Pub dirci qualcosa in meri-
tot l'ispettore internazionale 
che e uno svizzero, e precisa-
mente U signor Bourdin di 
Ginevrd? 

Bel pasticcio. E' bugiardo 
Motta? Non siamo ancora 
giunti fin materia antidoping) 
alia certezza assoluta del col-
pevole? Esistono prodotli in-
nocui (erbe e decotti, ad esem-
pio) che lasciano tracce pres-
soche analoghe al contenuto 
delle droghe? E" un dibatlito 
che dura da parecchio tempo, 
che fa discutere gli scienzia-
ti 

Qualcuno scrivera che Mot­
ta si £ nuovamente rivolto a 
stregont e medichesse, e cite-
ranno anche fl professor Di 
Donato con le sue teorie: men-
tre scriviamo Gianni piange, 
si dispera in una camera di 
un albergo che da sul logo 
di Polzena. a F il plu brutto 
giorno della mia vita. Da do-
mani, la gente mi credera dro-
gato; partird ugualmente, ma 
fin dove arrivero? ». 

Motta i come Merckx nel 
Giro 1969. B la famosa ac-
coppiata, Vaccoppiata Gimon-
di-Motta che sulla carta sem-
brava dovesse far faville che 
si dtsfa; uno (Gimondi) i a 
15*23" da Colombo, e Valtro 
(Motta) a 16'41". E' proprio 
un Gtro disgraziato. 

Gino Sala 

I risultati delle analisi e 
delle controanalisi provengo-
no dall'Istituto di Medicina 
Sportiva di Roma. Prima rea-
zione di Motta: «Era un'er-
ba che prendevo tranquillo da 
un paio di mesi. Non capisco, 
parlerb coi Salvarani e vedrb 
il da farsi». Gimondi rimane 
di stucco e mormora appena: 
«Anche questo ci capita...». 
Colombo muove il capo in un 
gesto di sorpresa e di ama-
rezza, e gli altri non hanno 
parole. Sono impressioni vo-
lanti, colte un attimo dopo 
la vittoria di Perurena. Con-
timiiamo il discorso a par­
te, e prima di sviluppare il 
film della sesta gara vi rife-
riamo i pareri dei vari tec-
nici sulla situazione creatasi 
col verdetto del Gran Sasso. 

Ecco Bartolozzi (Filotex»: 
« Adesso anch'io ho due pedi-
ne da manovrare: Bitossi e 
Colombo ». Giganti (Scic): 
« Se i campioni hanno un mi­
nima di dignita riscatteranno 
certamente ta figuraccia del 
Gran Sasso». Menicagli (Ma-
gniflex): « / favoriti riman-
gono quelli della vigilia, com-
preso il nostro Pmtens ed 
escluso Motta, ovviamente». 
Cribiori (Dreher): «Giro an­
cora aperto, perb attenzione 
a non sottovalutare Colombo, 
Moser, Michelotto e Schia-
von ». Ronchini (Cosatto): « // 
Gran Sasso e stata una gros-
sa delusione, ma il Giro non 
e compromesso». Martini 
(Perretti): a Amico, va tran­
quillo. I migliori verranno 
alia ribalta ». 

E avanti. Uno dei tre giun­
ti fuori tempo massimo (Fa-
varo) viene riammesso poi-
che la giuria ha accertato che 
il corridore e rimasto senza 
bicicletta alcuni minuti, e 
deve ad un soccorso di for-
tuna se ha potuto proseguire. 
Spiega Favaro: «Castelletti 
mi e venuto addosso in disce-
catena. Ero appiedato, il ca-
mioncino della Campagnolo 
mi e venuto addosso in di-
scesa spaccandomi cambio e 
to Panicagli e ho continuato 
insieme a Castelletti, 11 qua­
le torna a casa per solidarie-
ta nei miei riguardi, perche 
ha voluto attendermi. Mi spia-
ce, mi spiace tanto...». 

L'awio della sesta gara of-
fre gli spunti di Vianelli e Zi-
lioli, di Bitossi e Panizza, e 
soprattutto le Urate di Gi­
mondi, che alle porte di Cit-
taducale portano al comando 
21 uornini, e con Gimondi fi-
gurano Bitossi, Colombo, Zi-
lioli, Aldo Moser, Michelotto 
e Van Springel, ma e una spa-
rata di breve durata. Ancora 
Gimondi con furia e con rab-
bia. Nella scia del bergama-
sco vediamo Boifava, Farisa-
to e Sgarbozza: Gimondi in-
siste ma dopo Terni molla. 

Notato un cartello con un 
« Viva Merckx » scritto di fre­
sco, una tirata d'orecchi ai 
campioni nostrani. Cade Gua-
lazzini che riprende con una 
forte contusione all'anca de-
stra e sulla collinetta di Ame­
lia, Van Springel (stanco di 
portare la croce) aspetta il 
gruppo e lascia andare Guer-
ra e Casalini che a Guardea 
precedono di 33" Santambro-
gio, Polidori, Zandegu, Sture 
Pettersson e Cavalcanti, e di 
1' il plotone. 

Trenta chilometri scarsi al-
l'arrivo. Casalini e Guerra 
danno il benvenuto a Zande­
gu (loro compagno di squa-
dra) e soci. Per6 dietro avan-
zano Perurena, Sercu, Fran­
co Mori, Van Vlieberghe. Dal-
lai, Parisato. Eric Petters­
son, Pecchielan e Lanzafame, 
e nelle vicinanze di Orvieto, 
il pacchetto che va a giocarsi 
il successo e composto da 16 
elementi. 

II finale e una rampa indi-
gesta per Guerra e per altri. 
Scatta Farisato, risponde Pe­
rurena e lo spagnolo ha via 
libera, anticipa Farisato e 
Pecchielan di un secondo, 
quindi si piazzano Zandegu, 
Van Vlieberghe, Polidori e 
Sercu. 

Domingo Perurena conta 27 
primavere, e sposato, ha due 
gemelle di 3 anni, abita a Ma­
drid e vanta una quarantina 
di vittorie. 

Classifica pressoche lnva-
riata, Ugo Colombo sul pal-
co con la maglia del primato, 
ma il fatto della giornata ri-
guarda Motta che precipita a 
16*41". E domani da Orvieto 
a San Vincenzo, 220 chilo­
metri ondulati nella prima 
parte e completamente lisci 
nella seconda, una corsa che 
ci porters al mare e fra mo­
nument! etruschi, un traguar­
do che fa l'occhiolino ai velo-
cistl (Sercu, Basso e Zan­
degu) pur non escludendo 
colpi di mano: il terzo trion-
fo di uno spagnolo, per 
esempio. 

a. t. 

L'ordine d'arrivo 
1) Perurena (KAS) che copre 

1 km. 163 della tappa in 3.58'45" 
(media kmli. 40,963), 2) Farisato 
(Ferretti) a 1", 3) Pecchielan 
(GBC) s.t., 4) Zandegu (Salva-
rano) a 8", 5) Van Vlierberghe 
(Ferretti) s.t., 6) Polidori s.t., 
?) Sercu s.t., 8) Pettersson s.t., 
9) Lazafame s.t., 10) Franco 
Mori s.t., 11) Santambrogio s.t., 
12) Cavalcanti s.t., 13) Casalini 
a 15", 14) Sture Pettersson. 15) 
Uallai a 17", 16) Guerra a 3G", 
17) Bellini a 1'04". 18) Tuinelle-
ro s.t., IS) Basso a 2'27". 20) 
.Motta s.t., 21) Paolini a 2*28". 
2£) Francioni. 23) Wagtniaus, 
24) Urbuni, 2."i) Van Clooster. 
id Gimondi. 27) .Maggioiii. 28) 
Ziliiili, 2<)> Urbe/ubia. 30) Boi­
fava. 31) Hllbrcillts. 32) Galdos, 
.U) Aldo Moser. J4) Ul Cate-
rina, 35) Pinteiis. 36) Colombo. 
37) Gosta Pettersson. 38) D.in-
celli, 39) Micli-lotto, 40) Pani/-
z.i. 41) Zubero. 42) Fabbrl. 43) 
I .ope/ Carril. 44) Schiavon, 45) 
Swerts, 46) Van Springel, 47) 
itenfatto, 48) Gabica, 49) Bas-
sini, 50) Fuente, 51) Tosello, 52) 
Hitter, 53) Bitossi. 54) Vianelli. 
55) Pienninger, 56) Carapagna-
ri, 57) Diego Moser, 58) Vifla. 
59) Passuello, 60) Sorlini, tutti 
col tempo di Paolini. 

Classifica generate 
1) Colombo in ore 33.44'49"; 

2) Aldo Moser a 15"; 3) Miche­
lotto a 52"; 4) Schiavon a 1*17"; 
5) Polidori a 2'26"; 6) Hou-
brechts a 5'02"; 7) Vianelli a 
5'3B"; 8) Paolini a 5'27"; 9) 
Giuliani a 5'57"; 10) Motta a 
6*41" (penalizzato di 10 minu­
t i ) ; 11) Bitossi a 6*57"; 12) Fab-
bri a 7*09"; 13) Pettersson Go­
sta s.; 14) Dancelll a 7*32"; 15) 
Pecchielan a 8*05"; 16) Pintes a 
9*17"; 17) Van Springel st; 18) 
Panizza st; 19) Zilioll a 9*27"; 
20) Galdos a 9*35"; 21) Wagt-
mans a 10*36"; 22) Farisato a 
13*50"; 23) Maggioni st; 24) Ca­
valcanti a 13*58"; 25) Lopez Car­
ril a 13*01"; 26) RHter a 14*20"; 
27) Boifava a 15*09"; 28) Basso 
a 15M0"; 29) Laghl a 15*11"; 
34) Gimondi a 15*23". 

Superdinamo - Resto del Mondo a Mosca 

Stasera l'«addio» 
del grande Jascin 
L'affettuoso incontro con Facchetti. Una carriera formidabile 

Dal nostro inviato 
MOSCA, 2C 

Cinquecento partite con la maglia del­
la « Dinamo », In coppa e in campiouato, 
78 partite In na/ionale, tre nella seie-
zione europea, due nella se le / ionc mon-
diale: questo per sommi cap! il « cur ­
riculum » del favoloso portiere Jasliiu, 
che domani sera alle 19.J0, corrispou-
deuti alle 18,30 local!, all'eta di 34 anni, 
dara I'addio definitivo al calcio conge-
dandosi dai suoi innumercvoll tifosl nel 
corso della partita tra la « Dinamo » e 
il « Resto del mondo ». 

Ala si tratta di seiuplici datl statistic! 
che non possono ovviamente esaurire il 
discorso su Jasliiu. Intanto bisogna ri-
cordare sublto che, a gludizio tinatilme. 
e stato uno del primi interpret! modern! 
del suo ruolo essendo un portiere che 
non restava Immobile tra i pall ma, 
spesso, si portava a tre o qiiattro metri 
o anche piu diuanzi alia sua rete, sia per 
seguire meglio il giocu eri essere in 
grado di anticipare gli sviluppi, sia per 
ii i lertenire ill « takle » a guis.i di .ui-
Iflitii-o lihero. Questa... aiid.ui,i di stile 
Mil moiiiento non fu bene acceita d.ii 
dirigenti e dai tecnicl della « Dinamo ». 
dove Jasliiu aveva ciiminciato a tir.ire 
i primi talc! intoruo ai 14-15 anni: tauto 
t-lie Jashin dovctte pa/ ieutare se! o set-
le aim! tra le riserve prima di vedere 
ricoiiosciutl i suo! merit! con il passaggio 
in prima squadra. 

Uebutto Infatti in serie A snl<i nel '51 
per d i \ cn lare pero titolare fisso c per 
passare da alloro in alloro: vinse il 
primo campiouato nazionale nel '54, poi 
nel '56 contrlbui alia vittoria deH'Urss 
nel torneo olimpico di Melbourne e nel 
'60 al successo dell'Urss nell'edizione di 
Coppa Europa. Infiiie, nel '63 fu pre-
miato con il «pal lone d'oro», l'impor-
taute rlcouosclmento che il settimanale 
france.se "France Football" assegna ogni 
anno al migliore calciatore di Europa. 

Queste le tappe miliar! della carriera 
venteunale dl un giocatore che e amain 
e apprezzato non solo per la sua bravura 
in campo sportivo, ma anche per la sua 
grande serieta, per la sua modestia, per 
la sua sempliclta, e non solo all'interno 
dell'Urss. CI diceva stamaue il terzino 
italiano Facchetti che abbiamo incou-
trato all'Hotel Metropol, dove e concen-
trata la squadra « Resto del mondo »: 
i In fondo I'uomo rispecchla lo sportivo: 
perche Jashin e stato un portiere essen-
ziale, tranquillo, che non ha mal fatto 
vol! spettacolari in quanto era sempre 
ben piazzato al punto giusto per ogni 
tiro avendo con la sua grande intelll-
genza segttito il gioco c intuito di dove 
venlva II pericolo. E' stato inoltre sem­
pre semplice, oncsto. leale e coraggioso: 
per questo sono onorato di essere stato 
invitato a partecipare alia festa in suo 
onore e sono rimasto veramente com-
niosso quando ieri sera ho trovato alio 
aeroporto di Mosca proprio Jashin che 
mi aspettava per salutarmi e baciarmi 

come un \t' icli io auili-o ». 
I.a stima generate d i e circouda .l.islun 

e del resto coiifermata d.iH'arrivo ill 
tauti glocitori d.i ogni parte del mondo: 
il portiere Ma/urklc v d.iiri'rtigit.i.\. il 
ter/ino destro l>i\orkae\ clalla F ian i l i , 
il ter/ino Facchetti dall'ltalia, 11 iiiedia-
no I'eiia d.il .>Iessico, lo stopper Si-hull/ 
dalla Gerinania, il libero .Mcsscy dalla 
I'nglieria e ancora 1'ala destra Duml-
trache dalla Romania, I'lntcrno ilestro 
Midler dalla (iermania, Bobby Charlton 
dall'Inghilterra. I'ala sinistra I.iib.inski 
dalla Polonta (e questa ^ anche la for-
mattina dall'allenatorc jugoslavo Mitic). 
mattina daH'allenatore ugosla\o Mitie). 
Chi non e potuto interveuirc per prece­
dent! impegui come Pele o Duckc, cen-
travatiti della ItDT, ha inviato tcle-
granimi di rammarlco per la mancata 
partecipazione e gli augur! a Jashin. Per 
la verlta anche Dubby Chlarton aveva 
dovuto preparare. sia pure a malincuore, 
il suo telegrainnia di rinuncia perche la 
federa/ione inglese uon aveva arierito 
alia iiianifest.i/ioue di domani sera: poi 
pero lla siiper.ito ogni ost.icolo rivol-
gendosi direttaiuente aU'ambasrl.-ila so-
vietica a I ."intra r ottenendo I vistl ne-
cessari e il posto in aereo Cln forsc gli 
costera una piini/ione dalla federa/lone 
inglese al suo ritoruo. ma IJnlibx Charl­
ton ba detto oggi d i e non si prenccupa: 
« Non pntevo uiancare a nrssun costo 
alia festa d'addin al mio grande amtio 
Jashin ». 

Con In stesso spirito anche Metre\eli 
e Cislenko che pure a v e \ a n o ahhando-
nato da tempi> le scarpe htillonate per 
passare nei quadrl riegli allenatnrl, han­
no voluto ad ogni costo partecipare alia 
partita di domani sera. Cos! sarannn 
anch'essl in campo. nelle file della « Di­
namo » d i e presenters quasi slcuramente 
la seguente formaztone: Jashin. Sclta-
pov, Grehnev; Khurtsilava. Zukov, Sa-
charov, Escitregov, Malafiev. Metrevcll. 
Siomin, Cislenko. 

Per concludere. resta da dire che la 
attesa £ spasmodica: oggi il cnmltato or-
gan!7zatnre ha rlvelato che aveva rlee-
vuto richieste per un niillone di hi-
glietti della partita. Solo 104.000 sporti\ i 
sono stati accontentati . nei limiti mas-
slmi della capienza delln st.idin: gli altri 
dovranno Iimlfarsi a spgulre II matrh 
in televisinne. Sia gli mil d i e gli altri 
domani sera non pntrannn irattenere le 
lacrime quando alle 20.10 aH'inizIn del 
secondo tempo. Jashin p.isspra la ma­
glia e 1 guanti al giovane Pilcuv. il por­
tiere rlvelazlone della • Dinamo • che e 
chlamatn a rontinuare I'opera dl Jashin 
Allnra si leverii nelln sladin e altorno 
al televisor! l'urlo possente e 11 grldo dl 
« Forza Lev » tciofr « for/a l.eone • ) . con 
il quale veniva salutatn Inshin. Sara 
per I'lillima volta: poi II slparlo calera 
su uno dei plu grand! eioratorl dl calrio 
dl ogni tempo Ma di in! non verra mal 
cancellato II rlcordo 

Roberto Frosi 

Coppa delle Fiere: al 6' della ripresa 

Juve • Leeds sospesa 
peril nubifragio 

JUVENTUS: Piloni, Spinosi, 
Marchetti, Furino, Morini, Sal-
vadore, Haller, Causio, Ana-
stati, Capello, Bettega. 

LEEDS: Sprake, Madeley, 
Cooper, Brenmer, Charlton, 
Hunter, Lorimer, Clarke, Jones, 
Giles, Gray. 
- ARBITRO: Van Revens (Olan-

da). 

Dal nostro corrispondente 
TORINO. 26. 

Clima inglesissimo (il campo 
ridotto a una risaia. pare im-
possibile poter giocare una par­
tita) per il penultimo atto di 
questa «Coppa delie Fiere >. 
alia sua ultima edizione. La 
Juventus ci riprova per la se­
conda volta (la prima, nel 1965, 
andd male con i magilari del 
Ferencvaros) e quelli del Leeds 
sono alia loro quinta esperienza 
con una vittoria (nel '68). 
- La pioggia ha impedito il 
ctutto esaurito>. ma non e il 
caso di indire una sottoscrizjone: 
l'incasso si aggircra attomo ai 
150 milioni di lire. 

Gli inglesi dispongono di un 
centinaio di tifosi. comprese mo-
gli e rkVnzate. Tra poco senti-
remo il loro incitamento canoro 
suil'ana di «Alleluja >. Essi 
cantano: «Glory, glory. Leeds 
United ». 

Non si tratta di una partita 
di calcio purtroppo. La piog-
gio continupa a imper\ersare e 
ha re^o il campo impraticabile 
e ci stupiamo che l'arbitro non 
abbia rinviato la partita. La 
palia si arresta nelle pozzan-
ghere e croa situazioni strane 
e grottesche. Vedremo cosa 
succedera prima della fine. E' 
la Juventus ad attaccare per 
prima ma la manovra si bloccn 
da sola, s'impantana neil'ac 
qua. Gli inglesi offrono l'im-
pressione di trm-arsi meglio de 
gli italiani. e non potrebbe es­
sere altrimenti. Al 6*. dopo due 
corner. Anastasi, solo davanti 
al portiere, tira debolmente e 
il portiere a mezza strada 
blocca. Al 10' Lorimer tenta da 
lontano ma la palla passa alta 
sulla traversa. Al 12' un brutto 
fallo di Furino sul capitano 
Bremner. Meno male: nessuna 
conseguenza. Al 15' Haller in-
dovina la porta ma il portiere 

inglese para. Al 18' Causio ti­
ra dal limite a Sprake para 
in tuffo. Al 21' Don Re-
vier e obbligato a -sostituire 
Gray che si e fatto male al 
braccio destro. Al suo posto 
Yorath. un altro della nazionale 
gallese. Al 23' Anastasi sfugge 
alia guardia di Hunter e tira. 
ma Sprake respinge. la palla 
si arresta. bloccata nell'acqui-
trino: Causio spara a portiere 
battuio: il palo destro respinge. 

Gli inglesi premuti da una 
Juventus generosa nella pro 
pria meta campo. affidano a 
Jones e Clarke le armi del 
contropiede. Si batte bene Hal­
ler a cui la classe fa superare 

Per Beneffi 
due giornate 
di squalHica 

'- " MILANO, 26 
n giudlce sportUo delta Lega 

nazionale ba mnllato di 2 mi­
lioni e 239 mlla lire Pinter, in 
seguilo alPinvasione di campo 
avvrnula al termine drll'nlti-
ma partita dl camplonato con­
tro la I^zio a San Siro. 1,'Inter 
e stata inoltre multata di 150 
mila lire per «ingiurie > nel 
confront! dell'arhitro. Alt re am-
mendr: 575.000 lire alia Roma. 
125.000 al Catania. 

n giudice sportivo ha inoltre 
squaliftcato per due giornate 
Benettl (Milan) e Cordova (Ro­
ma) , per una Esposito (Fioren-
t ina) e Zigoni (Roma). Ha mnl-
tatn di 30.000 Vital! (Floren­
t ine) . 

le difficolta ambientali e sta 
alia pari Causio che al 28' im-
pegna ancora Sprake sempre 
attento. Si batte come un Ieone 
Bremner. il capitano scozzese, 
e il lungo Charlton, facilitato dal 
campo pesante si fa valere mal 
grado la scarsa velocita di ese-
cuzione. Alia mezz'ora Jones 
porge a Giles smarcato: gran 
tiro e la traversa respinge al 
posto di Pilon* 

Anastasi al 35' ci prova an­
cora ma Sptake para in tuffo. 
A parte i'adattabilita o meno 
dei vari bianconeri al terreno. 
qualcuno mettc a nudo i propri 
limiti; dal panto di vista del 
1'aggressivita la Juventus non 
ha niente da farsi perdonare. 
Con la <rabbia» di stasera se 
non e'era questo terreno forse 
la Juventus sarebbe passata. 
Si tratta di vedere se le Juven­
tus dopo il < forcing > dei primi 
45' avra ancora della benzina 
per la ripresa. 

Si riprende e gli inglesi prose-
guono nella loro tattica tesa a 
fiaccare la manovra biancone-
ra. II campo c sempre piu im­
praticabile ed e impossibile cal-
ciare la palla. AI sesto minuto 
l'arbitro olandese Van Ravens 
chiama i due capitani Bremner 
e Salvadore e mette tine alia 
gara. Bremner reclama perche 
per gli inglesi quel terreno sem-
bra un invito a nozze. contento 
come una pasqua invece Salva­
dore. 

Tra le due societa si e poi 
addivenuti all'accordo di ripe-
tere I'incontro venerdi 28. 

Nello Pad 
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Torneo anglo - italiano 

La Roma pareggia 
con l'ostico 

Stoke City (2-2) 
LONDRA. 26. 

Solo Cagliari e Samp sono 
uscite battute nella prima gior­
nata del Torneo anglo italiano. 
mentre Roma. Bologna. Inter e 
Verona sono riuscite a conqui-
stare preziosi pareggi. Si sa-
peva che il girone piu difficile 
era il secondo. dove figuravano 
il Cr>stal Palace dell'ex oriun-
do del campionato italiano Kd 
dy Firmani c quel West Brom-
wich^ che nel campionato ingle 
se e finito a ridosso delle 
c grandi ». Infatti il Cagliari ha 
dovuto ammainare bandicra 
(1-0). mentre I'lnter. che ave­
va chiuso il primo tempo sullo 
0-1. e nuscita poi a pareggia re . 

Ma i'impresa maggiore I'han-
no compiuta Roma e Verona. 
Dopo il primo tempo il nsi'l-
tato era a loro sfavore: i gial-
lorossi perdevano 1-0. mentre i 
veronesi avevano un passivo piu 
pesante: 2-1. Ebhene la Roma 
ha costretto al pari io Stoke 
City per 2-2. mentre il Verona 
ha chiuso I'incontro con un 3 3. 

La seconda giornata del tor­
neo si giochera sabato prossi-
mo. e tutto lascia presagirc che 
le squadre italiane. rimaste im-
battute. renderanno dura la vi 
ta agli inglesi. 

I risultati 
GRUPPO i 

Swindon Town-Bologna 2-2 (1-1) 
Huddersfield-Sampdoria 24 (14) 

GRUPPO 2 
Crystal Palace-Cagliari 1-0 (14>) 
West Bromwich-lnfer 1-1 (1-0) 

GRUPPO 3 
Blackpool-Verona 3-3 (2-1) 
Stoke City-Roma 2-2 (14) 

Le classifiche 
Queste le classifiche del Tor­

neo anglo-italiano, dopo la pri­
ma giornata (oltre ai punti per 
la vittoria, il pareggio e la 
sconfitta, il regolamento preve-
de I'assegnazione dl un punto 
per ogni rete realizzata): 

GRUPPO 1 : Huddersfield p. 
4; Swindon e Bologna p. 3; 
Sampdoria p. 0. 

GRUPPO 2: Crystal Palace 
p. 3; West Bromwich e Inter 
p. 2; Cagliari p. 0. 

GRUPPO 3: Blackpool e Ve­
rona p. 4; Stoke City • Roma 
p. I . 

Prossimo turno 
Sabato 29 maggio, ore 15 

(ore 16 italiane) - GRUPPO 1: 
Swindon Town-Sampdoria; Hud­
dersfield Bologna. GRUPPO 2: 
Crystal Palace-Inter; West 
Bromwieh-Cagliari. GRUPPO 3: 
Blackpool-Roma; Stoke City-
Verona. 

Coppa Europa: 
Svezia-Austria 1-0 

STOCCOLMA, 2«. 
La Svezia ha bathito I'Au-

slria 1-0 in un incontro della 
Coppa Europea delle Nazionl. 
Ha segnato Olsson al 17* della 
ripresa. Le due squadre fanno 
parte dello stesso girone <fel-
I'ltalia. 

- sport —I 
flash J 

• D ic ia«e t te ea \a l l l «.nno an-
nunriati partenti nel premio 
Agaunar. in pro gram ma Vener­
di «era all'ippodromo di Stn-
pinigi in Torino e pre^celln co ­
me eor«a Tri* di questa settl-
mana. Eeeo il rampo: premin 
Agaunar (I,. .1.000.000, handicap 
a invito. ror«a tris) - a metri 
2.0JM): Bergolo, Seleuro. Beccac-
eino, Ba«linne. l.odovico. Osna-
go. Appas^ionata Del Rell)o. 
Carlilagine. N>in«, I'gento, >H-
ra<ro di Jesolo; a metri 2100: 
Pavnllo. .Miisto. Zarinto. UdroM. 
Qui«ana. 
• II pugile italiano Piero Del 
Papa *• a l l e so venerdi prossimo 
a Caracai, per incontrare il ve -
nezuelano Vicente Panl Rondon 
per il titnln mondiale dei medio-
m a ^ l m l . I-a magginr parte dei 
rritici \eneznelani da favorito 
II pugile veneznelano, il quale 
ha detto che mettera K.O. Del 
Papa nel terzo round. 
• Qnattordici paesi — Algeria, 
Francia, Grecta, Italia, I.ihann. 
Uhla , Malta, Marocro. Spagna. 
Siria, Tunisia, Ran, Jngoslavla. 
Tnrchla — dovrehhero parteci­
pare dal 6 al 17 ottohre prn<«i-
mi alia edizione 1971 4*1 Gin-
chl del MedNer 

http://france.se
file:///eneznelani
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Proseguite ieri le conversazioni RAU-URSS 

FRA PODGORNI E SADAT 
DUE COLLOQUI AL CAIRO 
Secondo «Al Ahram» nel primo incontro di martedì sera i due capi di stato hanno discusso il 
rafforzamento della cooperazione fra i due paesi ed hanno sottolineato l'impegno comune per la 
liberazione dei territori arabi occupati -1 commenti a Mosca • Il rappresentante degli Stati Uniti 
al Cairo ha rifiutato una nota scritta della RAU sulla riapertura del canale di Suez - Annunciata 

da Nimeiri la costituzione del partito unico dell'"Unione socialista sudanese» 
IL CAIRO, 26. 

Sono iniziati questa matti­
na 1 colloqui utric'nii fra la 
delegazione sovietica, gufa­
ta da Podgorni, e quella egi­
ziana, guidata' da Sid-t'. Vi 
partecipano da parte sov.<» 
tiea il. ministro uegil esteri 
Cìromiko, il vice ministro de,-
la difesa Pavloski A l'amba­
sciatore al Cairo Vlnogradov; 
da parte egiziana il premier 
Mahmoud Kawzi, il ministro 
degli esteri Riad ed il mi­
nistro della Dilesa Ahmed 
Sadek. 

Già Ieri sera il presidente 
della RAU e quello sovietico 
avevano iniziato i colloqo in 
forma non ufficiale; secondo 
il quotidiano «Ai Amain», 
nel cors>o di queiu prima 
conversazione, faauat e iJod-
gorni hanno « discusso i mez­
zi atti a rafforzare ia coopc­
razione fra i due paesi per 
giungere alla eliminazione de.-
le conseguenze dell'aggressio­
ne israeliana » ed hanno «sot­
tolineato il loro impegno ad 
operare per la liberazione di 
tutto il territorio arabo oc­
cupato ». Podgorni inoltre — 
secondo il quotidiano — « ha 
riaffermato l'appoggio econo­
mico, politico e militare del-
1 unione Sovietica alla RAU ». 
Sadat — secondo altre fonti 
— avrebbe informato l'ospi­
te sovietico dei recenti mu­
tamenti intervenuti al verti­
ce del governo e del parti­
to egiziani rilevando che que­
sti mutamenti costituiscono un 
affare puramente interno sen­
za alcuna incidenza sulle re­
lazioni fra i due paesi. 

Per quello che riguarda i 
colloqui ufficiali, iniziati og­
gi, non è stata fissata una 
agenda; si sa tuttavia che 
dopo quello di stamattina le 
due delegazioni avranno an­
cora un incontro in serata e 
pui agli ospiti sovietici sarà 
offerto un pranzo da Sadat 
a palazzo Kubbeh. 

Per quello che riguarda la 
Iniziativa statunitense, secon­
do autorevoli fonti diplomati­
che, il rappresentante ameri­
cano in Egitto, Donald Ber-
gus, si è rifiutato giovedì 
scorso di accettare dal mini­
stro . degli Esteri della RAU 
Kiad una nota scritta conte­
nente la posizione egiziana ri­
guardo alla riapertura del ca­
nale di Suez. Bergus avreb­
be sostenuto che a il documen­
to egiziano, per la sua rigidi­
tà, avrebbe potuto avere un 
effetto negativo sul dialogo 
tra Egitto e Stati Uniti» ed 
avrebbe insistito per ricevere 
la comunicazione in forma 
verbale. Secondo le stesse 
fonti, dopo un'accesa discus­
sione, il ministro Riad avreb­
be accettato di trasmettere la 
comunicazione egiziana sotto 
forma di messaggio verbale 
diretto al segretario di Stato 
Rogers. L'incidente sarebbe 
avvenuto poco dopo la riu­
nione dell'assemblea naziona­
le egiziana di giovedì scor­
so. durante la quale il presi­
dente Sadat ha esposto le 
richieste minime dell'Egitto 
per un accordo sulla riaper­
tura della via d'acqua. 

• • * 
MOSCA, *>G. 

(e. b.) Anche oggi 1 gior­
nali di Mosca dedicano varie 
corrispondenze alla visita me 
la delegazione sovietica — gui­
data da Podgorni — sta com­
piendo nella RAU. Sulla Prav­
ità ì due inviati al Cairo, 
Giukov e Ovcinnikov. scrivo­
no che « la RAU ha riserva 
to un'accoglienza calorosa al» 
presidente sovietico » e che 
« tutti i quotidiani mettono 
in rilievo il significato che 
hanno lo sviluppo e il raf­
forzamento dei rapporti di 
amicizia con l'URSS ». I due 
osservatori riassumono poi 
ampiamente un articolo di 
« Al Ahram » mettendone ;n 
evidenza quelle parti dove si 
riaffermano l'« amicizia a e la 
m gratitudine » nei confronti 
dell'URSS che vien def:nito: 
« Un paese amico e fedele 
sia nei giorni buoni che in 
quelli di disgrazia ». 

Da parte sovietica — ed e 
questa l'impressione che si 
ha leggendo la stampa mo­
scovita ed ascoltando i noti­
ziari della radio — si punta 
soprattutto sul carattere di 
continuità che esiste nei rap­
porti con la RAU e si sotto­
linea. in particolare, che 'a 
stampa egiziana respinge tut­
te quelle voci, secondo le qua­
li nella RAU avrebbero vin­
to i « fautori dell'occidente ». 

• • • 
KARTUM. 26. 

Il presidente del Sudan Ni­
meiri in un discorso pronun­
ciato ieri in occasione del se­
condo anniversario dplla rivo­
luzione sudanese, ha annun­
ciato la costituzione del par­
tito dell'* Unione socialista su­
danese ». un comitato di venti 
membri, presieduto dallo stes­
so N'meiri. che sarà increa­
to di preparare il congresso 
nazionale del partito che rio 
vrà riunirsi prima della fine 
dell'anno. 

Nel suo discorso — che e 
stato trasmesso in diretta dal­
la radio sudanese e da radio 
Cairo — Nimelrl ha anche 
riconfermato 1* appoggio del 
suo paese alla RAU nella sua 
lotta per liberare i territori 
arabi occupati Alle cermo 
nie per il secondo anniver­
sario delU rivoluzione suda­
nese hanno presenziato, tra 
gli altri, il presidente del 
consielio della rivoluzione del­
la Libia Gheddafl. il presi­
dente ridila Remihbllca centro-
Africana Bokassa ed il vice 
presidente della RAU El Sha-

« li presidente USA gioca con la vita dei soldati nel Vietnam » 

Aspro attacco a Nixon 
delFex-capo dei marines 

« Se un milione di soldati dì Saigon non sono capaci di evitare un bagno 
di sangue allora c'è qualcosa di sbagliato in ciò che ci viene detto » - Il 

generale Abrams preoccupato per la non combattività delle truppe 

WASHINGTON. 26. 
Dodici giorni per preparare i piani, quin­

dici giorni per la loro realizzazione, sareb­
bero sufficienti per il ritiro dell'intero cor­
po di spedizione americano nel Vietnam del 
Sud. Lo ha dichiarato il generale David 
M. Slioupe, già comandante del corpo dei 
« marines » ed ora in pensione, alla com­
missione per gli affari esteri del Senato 
americano, che sta tenendo una serie di 
udienze sulla guerra in Indocina. 

11 gen. Shoup. che da qualche anno si è 
schierato contro l'intervento americano nel 
Vietnam, ha duramente criticato i vari pre­
testi avanzati da Nixon per rifiutare il riti­
ro totale delle truppe. All'affermazione di 
Nixon secondo cui il ritiro totale delle trup­
pe sarebbe seguito da « un bagno di san­
gue ». Shoup ha detto che si tratta di un 
argomento e ridicolo ». Se un esercito sud-
vietnamita di un milione di uomini, ha detto. 
non riesce ad impedire « un bagno di san­
gue ». allora « c'è qualcosa di sbagliato in 
ciò che ci viene detto nei nostri giornali 
circa la vietnamizzazione ». 

Shoup ha affermato che e vi sono dei so­
spetti » che il ritiro americano dall'Indocina 
sia legato a due elezioni, quella dell'autun­
no prossimo per il presidente di Saigon, e 
quella del novembre 1972 per la Casa Bian­
ca. Se è cosi, ha detto. « è la cosa più al­
lucinante che abbia mai udito. E' una cosa 
allucinante, perchè mi sembra come se stes­
simo giocando con le vite di soldati ameri­
cani ». Il sen. Fulbright. presidente della 
commissione, ha risposto: « E' una cosa allu­
cinante ». 

Davanti alla stessa commissione è com­

parso anche Averell Harriman. primo capo 
della delegazione americana alle conversa­
zioni di Parigi sul Vietnam: a proposito del­
le elezioni a Saigon ha detto che l'attuale 
presidente Van Thieu sarebbe sconfitto, « se 
le elezioni fossero libere ». Harriman ha ac­
cusato Van Thieu di non volere la pace, ed 
ha chiesto alla commissione di fare pressio­
ni perchè venga fissata una data precisa per 
il ritiro delle truppe dal Vietnam, come mez­
zo per costringere Van Thieu a intrapren­
dere seri negoziati « per una soluzione re­
sponsabile ». Le personalità politiche che de­
siderano la pace, ha aggiunto, dovrebbero 
essere immesse nella delegazione a Parigi. 

SAIGON. 26 
Il gen. Creighton Abrams, comandante del 

corpo di spedizione americano, ha detto oggi 
che « un certo lassismo » va diffondendosi , 
tra i soldati americani nel Vietnam, i quali 
non pensano a combattere ma solo al giorno 
in cui torneranno a casa. Abrams ha detto 
che « occorreranno sforzi erculei » per ro­
vesciare questa situazione. 

Sulla strada costiera numero 1 una colon­
na americana è caduta oggi in una imbo­
scata. Combattimenti si sor.o svolti in varie 
parti del paese, mentre i B 52 hanno effet­
tuato intensi bombardamenti pochi chilome­
tri a Sud della zona smilitarizzata. 

Le autorità di Saigon hanno annunciato og­
gi di avere accettato le condizioni poste dalla 
RDV per il rilascio di 570 prigionieri, che 
saranno consegnati il 4 giugno, al largo del­
la zona smilitarizzata, alle autorità della 
RDV. In particolare è stato accettato il prin­
cipio di una tregua nella zona interessata 
all'operazione. . . .-

Dopo otto giorni di incontri nella RPC 

E' rientrata ieri 
a Roma dalla Cina 
la missione italiana 

Reso noto il comunicato finale sui risultati 
della visita - Sottolineato i l clima amiche­
vole e caloroso in cui si sono svolti i collo­
qui - Una dichiarazione del ministro Zagari 

E' rientrata ieri mattina a 
Roma la delegazione econo­
mica e commerciale italiana 
che ha avuto per otto giorni 
.in Cina ampi colloqui con 1 
rappresentanti del governo 
della RPC. Ad attenderla allo 
aeroporto erano, fra gli altri, 
l'ambasciatore cinese a Roma 
Shen Ping e l'addetto commer­
ciale Kao Ciu-feng. 

Sui risultati della visita è 
stato diffuso ieri un comuni­
cato congiunto in cui — ricor­
data l'approvazione data dalle 
due parti all'accordo commer­
ciale e di pagamento dalla va­
lidità triennale ed all'istituzio­
ne di una commissione com­
merciale mista per lo studio 
e lo sviluppo delle relazioni 
commerciali e della coope­
razione fra Italia e Cina — 
gli incontri fra l'on. Zagari 
ed il ministro del commercio 
estero cinese vengono definiti 
calorosi ed amichevoli. Dopo 
aver ricordato che il primo 
ministro Ciu En-lai ed il vice 
premier Lì Hsieng-nien « si so­
no separatamente incontrati 
con tutti i membri della mis­
sione ed hanno avuto colloqui 
amichevoli con il ministro Za­
gari », il comunicato afferma 
che « le due parti si sono di­
chiarate liete di constatare i 
nuovi sviluppi dei rapporti fra 
l'Italia e la Cina dopo !o sta­
bilimento delle relazioni diplo­
matiche. Le due parti hanno 
espresso 11 desiderio d'incre­
mentare, d'ora innanzi, l'or­
ganizzazione di mostre ed 
esposizioni commerciali, gli 
scambi di persone, e di pro­
cedere all'invio reciproco di 
missioni specializzate e di de­
legazioni commerciali ». Il co­
municato conclude ricordando 
l'invito rivolto al ministro del 
commercio estero cinese Pai 
Hsiang-kuo a visitare l'Italia. 

In una dichiarazione rila­
sciata al suo arrivo il mini­
stro Zagari ha detto che « tutti 
i risultati che ci proponeva­
mo al momento della partenza 
sono stati raggiunti in una 
atmosfera di grande amicizia » 
e che la visita « partita come 
un viaggio d'esplorazione è ri­

sultata un viaggio di amicizia 
nel corso della quale si sono 
gettati 1 presupposti di scam­
bi più intensi, più vasti e più 
profondi fra 1 due paesi », Il 
ministro, dopo aver annuncia­
to che nel novembre dell'anno 
prossimo sarà organizzata a 
Pechino una mostra italiana, 
ha detto che in Cina « guarda­
no a noi come ad una prolezio­
ne dell'Europa che conside­
rano con grande attenzione e 
simpatia. Ciò vale non soltanto 
sul piano economico ma inve­
ste il settore politico e di ciò 
discuterò con il governo ». Ri­
cordato l'omaggio scaturito 
dal colloquio con Ciu En-lai 
« verso il capo dello stato ed 
altri uomini politici italiani, 
come ad esempio l'onorevole 
Nenni », Zagari ha avuto pa­
role di elogio verso il primo 
ministro cinese ed ha conclu­
so affermando che l'accordo 
commerciale fra Italia e Cina 
sarà firmato in occasione del­
la visita che Pai Hsiang-kuo 
compirà a Roma. 

Nuova notte 
di scontri 

razziali 
a Chattanooga 

CHATTANOOGA (Tennessee). 26 
Nonostante il coprifuoco in 

vigore dalle 19 alle 5. nuovi 
incidenti sono avvenuti ieri se­
ra a Chattanooga. nel Tennes­
see. La polizia e le guardie 
nazionali, che avevano evacua­
to i quartieri abitati predomi­
nantemente da negri nella spe­
ranza di diminuire la tensione 
razziale, si sono ripetutamente 
scontrati con gruppi di giovani 
di colore che scandivano slogan 
contro il razzismo. La città, 
teatro da diversi giorni di in­
cidenti razziali, è presidiata da 
1.500 agenti della guardia na­
zionale. intervenuti in rinforzo 
della polizia locale. 

Un convoglio militare ha attraversato il paese 

Pravda: la NATO 
viola la neutralità 

dell' Austria 
La notizia è ripresa dall'organo comunista austrìaco 

« Volkstimme » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 26. 

La Pravda ha denunciato la 
violazione della neutralità del­
l'Austria da parte delle trup­
pe della NATO. Il giornale del 
PCUS — riferendosi anche ad 
un articolo apparso sull'orga­
no comunista austriaco Volk­
stimme — scrive che il 23 
e il 30 aprile un treno specia­
le carico di carri armati ame­
ricani ha attraversato l'Au­
stria e si ha notizia di altri 
due convogli che dovranno se­
guire lo stesso itinerario di­
retti verso l'Italia. 

« Il Pentagono — scrive la 
Pravda — poteva anche far 
passare ì carri armati in un 
paese della NATO e poi farli 
proseguire per via marittima. 
Invece gli americani hanno 
scelto una scorciatoia e lo 
hanno fatto, evidentemente. 
non solo per risparmiare spe 
se. Hanno voluto far scattare 
uno stratagemma psicologico 
cercando di abituare l'opinio­
ne pubblica austriaca al tran­
sito di truppe NATO in un 
paese neutrale ». 

II giornale del PCUS rileva 
poi che « nel 1956, durante la 
crisi medio-orientale, gli aerei 
militari americani violarono 
lo spazio aereo dell'Austria e 
il governo di Vienna protestò 
subito a Washington. Ora in­
vece — come ha messo in 
evidenza anche il Volkstim­
me — sotto il governo social­
democratico i convogli con i 
carri armati americani attra­
versano apertamente il parse 
con il benestare delle auto­
rità ». 

Dopo questa denuncia il 
giornale mette in evidenza che 
« i sedici anni trascorsi dalla 
firma del trattato sulla indi­
pendenza dell'Austria nanno 
dimostrato che la politica di 
neutralità permanente e uiu 
che mai vantaggiosa per un 
paese perchè gli consente di 
garantire l'indipendenza e la 
sovranità ». Ma — conclude la 
Pravda — « le manifestazioni 
attuali dei militari della 
NATO e soprattutto degli ame­
ricani vanno contro gli inte­
ressi nazionali dell'Austria ». 

Carlo Benedetti 

L'intervento del segretario del PCUS al congresso di Praga 

Breznev ribadisce l'impegno 
all'azione di pace dell'URSS 
Critica alla tesi secondo cui tutti i problemi della sicurezza europea 
debbano essere risolti in blocco — Riconferma delle posizioni sui fatti 
del 1968 — Radar mette in rilievo le gravi conseguenze che il periodo 

del culto della personalità ha causato al suo paese 

12 giugno 1971 
Entra in vigore l'obbligo 

dell'assicurazione 
per gli autoveicoli, i motocicli, 
le imbarcazioni a motore 

Mettetevi in regola ! 
Ricordate: privi del "contrassegno" 
comprovante rassicurazione 
non potrete circolare 

i* 

non aspettate 
l'ultimo giorno 
SOTTO GLI AUSPICI DEL MINISTERO 
DELL'INDUSTRIA. DEL COMMERCIO E DELL'ARTIGIANATO 
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Dal nostro corrispondente 
PRAGA, 26 

Parlando al congresso del 
partito comunista cecoslovac­
co, il segretario generale del 
PCUS, Leonid Breznev, ha ri­
badito oggi che l'Unione So­
vietica e gli altri stati socia­
listi continueranno la loro 
azione per assicurare la pace 
e la sicurezza in Europa. Egli 
ha aggiunto che « la linea 
conseguente del campo so­
cialista ha già ottenuto dei 
successi » e che coloro i qua­
li vogliono ostacolare questa 
linea sostengono a questo 
scopo la tesi secondo cui i 
problemi che sono sul tappe­
to devono essere risolti in 
blocco. Ma su questa strada 
bisogna proseguire — ha det­
to ancora Breznev — perchè 
non si tratta di arrivare a 

In un attentato a una stazione di polizia 

UCCISO A BELFAST 
UN SOLDATO INGLESE 

La truppa ha l'ordine di sparare a vista su « chiunque desti sospetti » 
LONDRA, -2». 

(AB) — La presenza mili­
tare inglese nel nord IrUncin 
et ta ancor piti pesante. Nei 
le ultime settimane, le misure 
di sicurezza contro ogni di­
segno di dissidenza cattolica 
ha dato nuova spinta alla or-
mal consueta catena di vio­
lenze Ien sera, una esplosi** 
ne ha semidlstrulto «a stazio 
ne di polizia di Springfield 
Road. ii Belfast, che serve da 
caserma al terzo battaglione 
del reggimento di paracaduti­
sti inglesi. Un soldato è morto 
t altre 21 persone sono rima 
ste feri*e, tra cui 8 poliziotti. 
3 bambini e altri militari. 

E' questo, unu degli ultimi 
attentati più drammatici de­
gli ultimi tempi: una valigia 
contenente circa 10 chili di 
trìtolo con la miccia accesa. 
* stata gettata dentro IIngres­
so dell'edificio. I testimoni 
oculari dicono di aver visto 
un giovane darsi alla ruga. 
I sospetti si appuntano sul-
1TRA «verde», l cosiddetti 
«provvisori» che (contraria­

mente ali?, linea politati de.-
l'altro ramo dell'IRA. quella 
m russa » » hanno da mrsi ab­
bracciato una tattica di in­
tervento ad oltranza. 

L'ordine delle truppe britan­
niche di sparare a vista su 
chiunque desti sospetti, è sta­
to oggi ribadito. L'azione mol­
to pesante delle forze milita­
ri aveva già provocato, ve-

S nerdì scorso, uno stato di ac­
cresciuta tensione dopo la 
• razzia » . indiscriminata nel 
quartiere ' cattolico di - New 
Lodge. Cosi, il circolo vizioso 
dell'intimidazione da un lato 
e del terrorismo dall'altro, si 
allarga- Due giorni fa. un'al­
tra diecina di persone erano 
rimaste ferite nell'esplosione 
che aveva fatto crollare una 
birreria frequentata da ele­
menti protestanti. Quattro 
giorni fa, un soldato inglese 
era rimasto ucciso dopo esse­
re caduto In una Imboscata 
In pieno centro cittadino. Nel­
l'ultimo mese, vi sono stati 
oltre 40 attentati di maggio­
re entità nella provincia. 

Nuovo corpo 
repressivo 

costituito ad Haiti 
PORT AU PRINCE (Haiti). 26 
Il regime haitiano del ditta­

tore diciannovenne Jean Claude 
Ouvalier. ha annunciato che sta 
formando una speciale forza di 
pronto impiego anti-comunista 
che sarà chiamata € i leopardi >. 
Le forze armate contribuiranno 
con 567 effettivi alla formazione 
di questa forza che sarà co­
mandata direttamente dal neo­
dittatore Jean Ciaude. 

Funzionari governativi hanno 
detto che i componenti di que­
sta forza si stanno addestrando 
presso l'accademia militare hai­
tiana. Luckner Cambronne, mi­
nistro degli Interni, della Difesa 
nazionale e della Polizia, ha 
detto che questa forza sarà do­
tata di armi modernissime, ma 

non ha specificato quali. , 

un mercanteggiamento politi­
co, ma di operare nell'inte­
resse della pace dell'Europa 
di cui il campo socialista 
«costituisce la parte più si­
cura». 

Nel suo discorso — durato 
tre quarti d'ora — Breznev ha 
anche affrontato il problema 
della Cecoslovacchia affer­
mando che il congresso del 
PCC a concluderà una tappa 
seria della storia del paese». 
Per quanto riguarda il perio­
do del « nuovo corso », egli 
ha detto che esistevano delle 
« forze del passato » che 
«con l'appoggio della reazio­
ne internazionale » volevano 
riportare la situazione a quel­
la esistente prima del feb­
braio 1948. eliminare il ruolo 
dirigente del PCC e invertire 
il corso storico del socialismo 
in Cecoslovacchia. Egli ha 
quindi ribadito la tesi secon­
do cui « i controrivoluzionari 
hanno tentato di strappare la 
Cecoslovacchia dal campo so­
cialista ». aggiungendo che 
« il PCC ha vinto la sua bat­
taglia dicendo, nell'aprile '69. 
definitivamente no al revisio­
nismo di destra». 

Dopo avere affermato che 
il rapporto di Husak è stato 
una «analisi marxista pro­
fonda». Breznev ha elogiato 
Svoboda, Husak e altri per 
essersi comportati «da veri 
patrioti e da internazionalisti 
convinti» e ha espresse al 
primo segretario del PCC e 
agli intervenuti al congresso 
« il profondo riconoscimento 
per l'apprezzamento dell'ope­
ra del PCUS ». Nel suo discor­
so Breznev ha anche più vol­
te insistito sulla necessità 
dell'unità dei paesi socialisti 
in tutti i campi e sull'integra­
zione economica. Secondo il 
segretario generale del PCUS, 
la relazione di Husak è sta­
ta a un quadro convincente 
del consolidamento» e il 
PCC «che respinge il dogma­
tismo e il lavoro di routine» 
deve intensificare la lotta 
contro « le azioni di sovver­
sione dell'imperialismo in­
ternazionale ». 

Nel corso della seduta po­
meridiana hanno portato il 
loro saluto i capi delle dele­
gazioni dei partiti comunisti 
europei e di quello della Re­
pubblica democratica vietna­
mita. Hanno parlato il polac­
co Gierek, Honecker della 
RDT, l'ungherese Radar, il 
bulgaro Jivkov, il romeno Po-
pescu e il nordvletnamita Le 
Thanh Nghlem. 

Radar, con un discorso di 
notevole rilievo politico, ha 
confrontato le crisi sorte In 
Ungheria nel 1956 e In Ceco­

slovacchia nel 1968 dichiaran­
do che all'origine di entram­
be vi è stato un indebolimen­
to del legame tra il partito 
e le masse e ponendo in rilie­
vo le gravi conseguenze cau­
sate al suo paese dal periodo 
del culto della personalità. 
Egli ha poi sottolineato che il 
socialismo si costruisce in 
ogni paese in condizioni dif­
ferenti. 

Il romeno Popescu si è sof­
fermato particolarmente sul 
trattato tra Romania e Ceco­
slovacchia affermando che si 
fonda sul rispetto dell'indi­
pendenza reciproca e della 
non ingerenza negli affari in­
terni. 

In serata hanno parlato So 
Chol per il partito coreano 
del lavoro. Roca Caldier per 
il partito comunista di Cuba. 
il mongolo Sambu. Gazi della 
Lega dei comunisti jugoslavi, 
il finlandese Kiwimakki. Ray­
mond Guyot per il PCP e il 
portoghese Alvaro Cunhal. 

Alternati ai saluti delle de­
legazioni straniere, sono pro­
seguiti gii interventi dei de­
legati. Il primo ad aprire la 
discussione era stato Josef 
Lenart, membro del presi-
diurn del PCC e primo segre­
tario del Partito comunista 
slovacco, il quale, nel ripete­
re « il riconoscimento per 
l'aiuto internazionalista del 
1968», ha voluto paragonare 
l'arrivo delle truppe sovieti­
che nel 1945 a quello di tre 
anni orsono, sostenendo che 
in entrambi 1 casi si è trat­
tato di un'azione fatta nel­
l'interesse della sovranità del­
la Cecoslovacchia. Egli ha det­
to anche che il criterio fon­
damentale per giudicare l'in­
ternazionalismo proletario è 
il rapporto che si ha con 
l'Unione Sovietica. 

In mattinata il primo mini­
stro Lubomir Strougal aveva 
presentato al congresso la re­
lazione sui principali compiti 
dell'economia nazionale nei 
prossimi cinque anni. Egli ha 
sviluppato in concreto quelle 
che erano state le direttive 
politiche per il prossimo pia­
no quinquennale e per il com­
plesso del futuro economico 
del paese, indicate ieri da Hu­
sak nel suo rapporto generale. 
Egli ha In particolare affer­
mato che lo sviluppo econo­
mico per il periodo 71-75 « sa­
rà contenuto nelle sue pro­
porzioni concrete » affinchè 
ci si fissi dei compiti che 
«non superino le possibilità 
e la misura possibile di mo­
bilitazione delle riserve in­
terne)». 

Silvano Goruppi 

comprate la barca 
e sarete felicli 

o 
U C M A 

si acquista comodamente anche a rate 
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MERCURY: partenze veloci e sicure 
Le partenze scattanti e si­

cure contraddistinguono i mo­
tori Mercurj'- La ragione ri­
siede nell'adozione dell'accen­
sione elettronica Thunderbolt. 
studiata e realizzata dalla Mer-
cury per consentire accensio­
ni al primo colpo. 

La Thunderbolt, un'esclusivi­
tà. porta ad un aumento ra­
pidissimo della tensione, nel­
l'ordine del microsecondo, in­
viando alle candele corrente 
fino a 40.000 Volt, senza pos­
sibilità di dispersioni. Con la 
Thunderbolt. la Mercury ha 
creato la scarica più rapida 
e potente del settore motori-

stico marino. Tutti i Mere '71 
sono dotati di questa accen­
sione elettronica, anche il pic­
colo 4HP. 

I motori coprono una gam­
ma vastissima d'utilizzazione 
con potenze di 4. 7Vt. 10. 20. 
40. 50. 65. 80. 115 e 135 HP. 
I 4 motori più piccoli hanno 
la leva cambio ridisegnata 
per maggior - manovrabilità 
e bobina d'accensione mag­
giorata per migliori presta­
zioni. Sistemi d'inclinazione 
per bassi fondali o per alghe 
e tagliafilo rendono i Mer­
cury utilissimi per la pesca. 

Per la Vostra nuova imbarcazione in plastica 
un emblema di qualità e di lunga esperienza 

Cabinati e semi-cabinati: Narvalo 25 L - Narrai* 2S S 
Akis 21 S/Z - Akis 21 S/FB • Akls 21 E/ZI — Motoscafi 
entrofuoribordo: Reyal Condor Z - King Cobra Z - Surfer V-M0 
— Motoscafi fuoribordo: Rovai Condor FB • King Cobra FB -
Vanessa - Big Barracuda - Kauri SL - Kauri Acrobat V-4M — 
Pesca-Sport-Lavoro: Manta, Sarmai - Pescatola SL - Pescatola 

cigola & bertinetti 
"> da! 1957 specialisti della costruzione navale in plastica 

Via Porro, 7 - 10153 TORINO - Tel. 878777 
Oltre 50 Agenti in Italia, Europa, Mediterraneo, Africa 
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Dichiarazione del segretario americano alla difesa 

Passi indietro di Laird 
sulla riduzione di truppe 

Parlando ai giornalisti al termine della conferenza della NATO 
a Mittenwald.. Laird ha detto che occorreranno diversi mesi di 
preparazione prima di giungere ' ad una eventuale trattativa 

MITTENWALD, 26. 
Il segretario americano al­

la difesa, Laird, ha dichiara­
to oggi a Mittenwald, al ter­
mine della conferenza della 
nAiO, che le trattative per 
una riduzione bilanciata delle 
torze nell'Europa centrale 
« avranno bisogno di diversi 
mesi di intensi preparativi ». 
Frattanto — ha detto ancora 
Laird — la NATO ha la ere-
.scente necessita di manteneie 
le forze convenzionali in nu-
meio maggiore rispetto agli 
anni 50-60 « perche 1"UKSS ha 
sviluppato il proprio poten­
ziale nucleare ». 

Laird, che ha parlato a dei 
giornalisti, ha dichiarato che 
il suo governo sta predispo­
nendo studi che serviranno co­
ma base per le trattative. Tut­
tavia — ha aggiunto il mini­
stro — e necessario prima 
esplorare « che cosa esatta­
mente significa l'offerti', so­
vietica». «Noi speriamo di 
concludere i nostri studi en­
tro il primo luglio e presen 
tarli quindi al consiglio di si­
curezza nazionale. Non fisso 
una scadenza — ha aggiunto 
Laird — ma certamente ci 
vorranno alcuni mesi di diffi­
cile e intenso lavoro» Laird 
ha poi detto che gli USA si 
compiacciono per l'iniziativa 
sovietica e che cercheranno 
attraverso i canali diplomati­
ci di accertarne gli scopi pre­
cisi. 

La dichiarazione di Laird 
e apparsa dettata dalla preoc­
cupazione di guadagnare tem­
po per dar modo al suo go­
verno di appianare i contrasti 
che esso ha. su questo argo 
mento, con i suoi « alleati ». e 
in particolare con la Repub­
blica federale tedesca, il cui 
cancelliere Brandt — che in­
contrerà Nixon a metà giu­
gno — insiste perché il proble 
ma della trattativa sulla ridu­
zione bilanciata di truppe sia 
affrontato dopo la soluzione 
di quello di Berlino. 

PRAGA, 26. 
Secondo fonti diplomatiche 

occidentali di Praga il segre­
tario generale del PCUS, 
Breznev, si è Incontrato Ieri 
sera con i massimi dirigenti 
dei partiti comunisti del pae­
si del patto di Varsavia, che 
sono a Praga per seguire i la­
vori del congresso del PC ce­
coslovacco. L'incontro — rife­
riscono agenzie occidentali — 
sarebbe stato dedicato ad un 
esame degli sviluppi della pro­
posta sovietica per una confe­
renza est-ovest sulla riduzio­
ne delle forze armate in 
Europa. 
Breznev, secondo le stesse 

fonti, avrebbe illustrato il suo 
piano articolato in sei punti, 
tacendo particolare riferimen­
to alle dichiarazioni da lui re­
se recentemente a Tbilisi. 
Breznev avrebbe inoltre rife­
rito ai leader dei partiti comu 
nisti dell'est europeo, sulle po­
sizioni sovietiche a proposito 
dei colloqui sulla limitazione 
delle armi strategiche (Salt) 
e avrebbe quindi parlato dei 
preparativi per la conferenza 
sulla sicurezza europea. 

Argentina 

Una lettera 
del console 

rapito 
alla moglie 

ROSARIO (Argentina). 26. 
Stanley Sylvester. il console 

onorano britannico di Rosario 
rapito da un collimando del 
l'« Esercito rivoluzionario po­
polare ». ha rassicuralo la mo­
glie che le sue condizioni sono 
buone e che la sua avventura 
« avrà una buona fine ». 

Queste assicurazioni di Syl 
vester sono contenute in un mes 
saggio indirizzato alla moglie e 
rinvenuto in una strada di Ro 
sano dai giornalisti, inviati sul 
posto da una telefonata ano 
nima. 

Nuova prova di odio razzista 

LIBERTA NEGATA 
A BOBBY SEALE 

Il presidente delle «pantere nere» deve scontare 
una pena inflittagli durante il processo-farsa di 
Chicago • Negato a padre Berrigan il diritto di pa­
rola in un'udienza del processo contro di lui 

NEW YORK. 26. 
Bobby Seale resta in car­

cere. Nonostante l'annullamen­
to del processo che si è con­
cluso due giorni fa a New 
Haven nel Connecticut sen­
za alcun verdetto e nono­
stante che il giudice abbia 
cassato le imputazioni mosse­
gli, il presidente del Partito 
delle pantere nere, che ha 34 
anni, non sarà liberato pri­
ma di due anni. Tale è il 
tempo che deve ancora sconta­
re in un carcere per la con­
danna a quattro anni di re­
clusione che gli fu inflitta da 
un giudice federale nel '68 per 
« oltraggio alla corte » duran­
te il processo farsa che si svol­
se a Chicago per le manife­
stazioni pacifiste e contro la 
guerra nel Vietnam. Nell'au­
la del tribunale di Chicago — 
com'è noto — Bobby Seale 
che tentava di esercitare il 
diritto di autodifendersi fu im 
bavagliato ed incatenato alla 
sedia e denunciato per «ol­
traggio alla corte ». 

Nonostante la caduta del­
la montatura in base alla qua-

Il premier indiano chiede un intervento internazionale 

Indirà: la crisi pakistana 
minaccia la pace nell'Asia 

NUOVA DELHI. 26 
La signora Indirà Gandhi 

ha chiesto oggi un intervento 
internazionale nel Pakistan 
orientale per evitare che 
venga compromessa la pace 
nel Sud-Est asiatico. 

« La comunità mtemaziona 
le — ha detto il premier in­
diano al parlamento — deve 
rendersi conto del carattere 
critico della situazione che si 

è venuta a determinare. Se 
ciò non avverrà vi potrebbe­
ro essere conseguenze disa­
strose ». 

La signora Gandhi ha arlei 
mato quindi che la guerra ci 
vile scoppiata nel Pakistan 
orientale altro non è stata se 
non « un vero e calcolato gè 
nocidio che ha provocato l'a> 
sassinio in massa di migliaia 
di uomini, donne e bambini. 
Quello del Pakistan orientale 

è un problema che minaccia 
la pace e la sicurezza dell'In 
dia ed anche quella del Sud-
Est asiatico. Il mondo deve 
intervenire per far si che la 
pace e la sicurezza vengano 
ristabilite e preservate ». 

Secondo notizie da Karachi, 
la marina da guerra pakista­
na avrebbe distrutto due navi 
indiane cariche di armi nelle 
acque del fiume Kolapatra, 
in territorio pakistano. 

le rischiava la pena di mor­
te e che il tribunale di New 
Haven non è riuscito a porta­
re in porto. Bobby Seale re­
sterà in prigione; è una di­
mostrazione di odio razzista 
che l'America di Nixon offre 
ancora una volta. Ericka Hug-
gins, coìmputata assieme a 
Scale, è stata invece scarce­
rata. Prima che venisse resa 
nota la decisione di non rila­
sciare il leader delle pantere 
nere. Huey Newton, uno dei 
più stretti collaboratori di 
Bobby alla testa del partito' 
delle pantere nere, aveva di­
chiarato che la conclusione 
del processo ha mostrato la 
« forza ed il potere del po­
polo», ma che. per quanto 
gradita, la notizia deve esse­
re accolta con moderazione: 
« Non siamo tanto stolti — 
aveva detto — da permettere 
che questo compromesso of-

• fuschi la nostra vista; Bob­
by ed Ericka torneranno fra 
la gente, ma non sono libe­
ri, la gente non è libera e ci 
sono altre centinaia di dete­
nuti politici ». 

Intanto si è svolta ad Har-
risburg in Pennsylvania la 
udienza preliminare al proces­
so contro il sacerdote giose-
fita Philip Berrigan e i suoi 
sei compagni accusati di aver 
avuto l'intenzione di rapire il 
consigliere presidenziale Kis-
singer e di far saltare l'im­
pianto di riscaldamento degli 
uffici federali a Washington. 
Nonostante che i sette avesse­
ro rifiutato di rispondere alla 
domanda sulla loro innocen­
za o colpevolezza, il giudice 
ha impedito a padre Berri­
gan di leggere una dichiara­
zione ed ha fatto mettere a 
verbale la dichiarazione d'in­
nocenza che invece gli im­
putati non hanno rilasciato. I 
difensori del sacerdote hanno 
poi reso noto il testo della 
dichiarazione in cui Berrigan 
afferma che le accuse sono 
« false, assurde e pazzesche » 
e sono « paragonabili agli inu­
mani principi della guerra 
vietnamita ». 

Oggi in Francia 

Giornata 
di lotta per 
la pensione 
a 60 anni 

PARIGI, 26 
' (a.p.) Domani, giornata na­
zionale di lotta per la pen­
sione a 60 anni, avranno luogo 
in tutta la Francia e in tutte 
le professioni fermate di la­
voro, scioperi, manifestazioni. 
Il paese intero sarà senza 
giornali poiché la Federazione 
del libro sciopera dalle 18 di 
stasera alle 18 di domani e 
anche i trasporti ferroviari e 
urbani saranno parzialmente 
toccati da questa giornata ri-
vendicativa organizzata dalle 
due massime organizzazioni 
sindacali francesi, la CGT e 
la CFDT. 

Le due Confederazioni chie­
dono l'apertura di una trat­
tativa col governo e il padro­
nato che fino ad ora hanno 
cercato di evitare l'appunta­
mento. 

I sindacati, che hanno con­
dotto studi approfonditi pri­
ma di porre sul tappeto il pro­
blema, sostengono che è eco­
nomicamente possibile e uma­
namente indispensabile per­
mettere a tutti i lavoratori di 
andare in pensione prima di 
essere completamente usurati 
dal lavoro. 

II programma rivendicativo 
delle due centrali sindacali 
consta di quattro punti: 1) un 
minimo di pensione di 800 
franchi (87 mila lire) al mese; 
2) una pensione globale ugua­
le almeno al 75% del salario; 
3) il diritto per tutti di go­
dere di una pensione integra­
le a partire dall'età di 60 an­
ni; 4) la possibilità, in certi 
casi, di andare in pensione 
anche prima a causa della pe­
santezza o della insalubrità 
del lavoro. 

Chieste pene da 1 a 4 anni 

, al processo di Riga 
MOSCA, 26 

Al termine della sua arrin­
ga, il pubblico ministero ha 
chiesto quattro anni di reclu­
sione per Arkadij Shpilberg, 
due anni per Mikhail Shepshe-
lovic ed un anno ciascuno per 
Boris Maftser e Ruta Aleksan-
drovic. 

DALLA PRIMA PAGINA 
rito alla tradizionale corte­
sia cinese oltreché alle rego­
le del linguaggio diplomatico. 

Nel successivo colloquio di 
un'ora e mezza con Zagarl e 
un ristretto gruppo di suol 
accompagnatori, Ciu En-lai 
ha ulteriormente sviluppato 
il ragionamento politico. Il 
primo ministro cinese ha mo­
strato ad esempio grande in­
teresse per 1 colloqui tra 
Pompidou e Heath e, in ge­
nerale, per le prospettive del­
l'Europa occidentale, infor­
mandosi l minutamente sul 
grado di industrializzazione 
dei paesi dell'ovest europeo 
— compresa naturalmente la 
Italia — e sulle difficoltà che 
incontra l'agricoltura. Si è ri­
ferito anche alla situazione 
del Mediterraneo, nominando 
a uno a uno tutti i paesi che 
vi si affacciano (con la sola 
eccezione dello Stato di Israe­
le) e osservando che soltanto 
a questi paesi dovrebbe com­
petere il controllo di quel ma­
re, con l'esclusione dunque di 
altre flotte. 

Tutto il modo come il viag­
gio della numerosissima dele­
gazione italiana si è svolto, 
conferma sia l'interesse poli­
tico cinese che ho detto, sìa 
un allentamento della tensio­
ne interna in Cina. L'acco­
glienza è stata calorosissima 
ovunque, negli incontri ufficia­
li come nelle visite a fabbri­
che, Comuni popolari. Univer­
sità, istituzioni sociali. Il dia­
logo è stato sempre sciolto 
e facile, le informazioni date 
e ricevute. La gente, nelle 
strade, ha dimostrato curiosi­
tà e simpatia. I giornalisti 
hanno potuto svolgere il loro 
lavoro nel modo più libero e 
confortevole, e a quanti di 
essi ne hanno fatto richiesta 
(tra cui l'inviato dell'organo 
centrale del PCI) è stata con­
cessa la possibilità di restare 
in Cina oltre la data previ­
sta. La folta équipe della te­
levisione italiana ha girato per 
Pechino e per Scianghai in 
lungo e in largo, riprendendo 
tutto quel che le è parso e 
piaciuto. 

Il rilievo dato all'avvenimen­
to dalla stampa cinese com­
pleta il quadro. Più e più vol­
te è stato ripetuto che, dopo 
il reciproco riconoscimento di­
plomatico (l'ambasciatore Tra­
balza aveva presentato le cre­
denziali all'immediata vigilia 
del nostro arrivo), la Cina con­
sidera l'Italia « paese amico ». 
Ciò. non si può non osservar­
lo, ha trovato la sua sanzione 
in occasione della visita di 
una delegazione che, accanto 
a esponenti e funzionari di go­
verno, allineava i più grossi 
nomi dell'industria italiana 
pubblica e privata: il vicepre­
sidente della Conflndustria, 

Resta, il vicepresidente della 
Fiat. Nasi, il presidente della 
Carlo Erba, sen. Caron, il pre­
sidente dell'Alfa Romeo, Lu-
ragni, il dott. Rinaldo Piaggio, 
e dirigenti della Pirelli, della 
Olivetti, della Montedison, del­
la Falck, dell'ENl. dell'IRI. 
della SNIA, della Breda. della 
Firuneccanlca, della Finsider,, 
e cosi via. Con questa rappre-< 
sentanza i compagni cinesi. 
dirigenti e popolo, hanno 
scambiato brindisi, cortesia, 
applausi, hanno gettato le ba­
si per scambi e affari. Vi è. 
dal nostro punto di vista, da 
menarne « scandalo »? Certo 
no. Se ne scandalizzerà, o più 
probabilmente tenderà imba­
razzate arrampicature sugli 
specchi, chi, da noi, si è sem­
pre sforzato di dare valore 
assoluto, eterno e metafisico 
alle pur comprensibili chiu­
sure e rigidezze di un deter­
minato periodo della politica 
cinese; o chi, da noi, si è strac­
ciato le vesti ogni qual volta 
altri paesi socialisti avevano 
contatti o combinavano affari 
con governi di paesi capita­
listi. Ma chi è sempre stato 
sostenitore della politica di 
coesistenza tra paesi a diverso 
regime economico e sociale, 
e in questo quadro si è lun­
gamente battuto per il rico 
noscimento della Cina popola­
re e per la ripresa dei con­
tatti tra i due paesi, non può 
non considerare questi svilup­
pi normali e oositivi. 

Certo, quando domenica se­
ra. all'arrivo da Pechino a 
Scianghai, l'accoglienza ha as­
sunto carattere di massa, con 
migliaia e migliaia di perso­
ne schierate ai lati delle stra 
de, dall'aeroporto all'albergo. 
ad applaudire la fila di auto 
che trasportavano la delega­
zione, era difficile non coglie­
re anche un elemento singo­
lare. Poiché, certo, il prole­
tariato di Scianghai era ac­
corso là ad esprimere, con 
tutto lo straordinario calore 
di cui ò capace, amicizia e so­
lidarietà al popolo italiano, e 
questo era il senso profondo 
che i compagni e i dirigenti 
cinesi attribuivano alla mani­
festazione; e tuttavia come 
non pensare ai personaggi che, 
nella pratica, non meno sba­
lorditi che soddisfatti, rice­
vevano quegli applausi? 

Ma — si sa — la politica 
va messa al primo posto. E le 
considerazioni politiche sono 
quelle che ho tentato di rias­
sumere all'inizio. Tutto ciò 
significa semplicemente che si 
aprono problemi nuovi, anche 
per la Cina, nel momento in 
cui essa avvia una fase di più 
ampia e articolata apertura 
nel dialogo internazionale; 
problemi che riguardano i di­
versi livelli dei rapporti ver­
so i governi, verso gli inter­

locutori commerciali, e verso 
i popoli, nel nostro caso verso 
i lavoratori dei paesi capita­
listici , sviluppati. Si tratta di 
livelli diversi ma non del tut­
to autonomi tra loro, che pos­
sono quindi interferire e apri­
re talora oggettive contraddi­
zioni L'importante è averne 
consapevolezza. 

Vorrei ancora dire qualcosa 
circa l'esito concreto della 
missione commerciale. Un esi­
to senz'altro interessante. So­
no state gettate le basi per un 
prossimo trattato triennale di 
commercio tra i due paesi, 
è stato stabilito di tenere una 
Fiera di prodotti italiani a Pe­
chino nell'ottobre '72. sono sta­
ti posti i problemi della coo­
perazione industriale e degli 
scambi tecnico scientifici. Gli 
operatori dei diversi rami pro­
duttivi hanno avuto intensi 
cc'loqui con le corrispondenti 
« corporazioni » cinesi, che so­
no gii organismi i quali si oc­
cupano dell'exporf-imporf set­
tore per settore (macchine 
agricole, macchine utensili, 
chimica, siderurgia, cantieri­
stica, prodotti tessili, prodot­
ti agricoli ecc.). Sono stati 
scambiati cataloghi, listini, 
proposte. Forse (e senza for­
se) qualche operatore econo­
mico si aspettava di venir qui, 
di presentare le sue luccican­
ti marchine occidentali, e di 
trovare dei cinesi attoniti, 
pronti a comprargliele pagan­
dolo sull'unghia in valuta pre­
giata Naturalmente questo 
non è successo affatto. Si so­
no aperte delle prospettive, 
gli scambi verranno quando 1 
cinesi avranno fatto i loro 
conti, i loro confronti inter­
nazionali. stabilito i loro pro­
grammi e le loro • priorità. 
Bisogna considerare che per 
vendere qui occorre anche 
comprare qui in misura ade­
guata. Qualcuno, trovandosi di 
fronte al fatto che la Cina 
non vuole indebitarsi, è giun­
to alla conclusione che i ci­
nesi non saprebbero che cosa 
sia il credito. Sarebbe come 
dire che uno non sa cosa sia 
una cambiale perché non vuo­
le firmare cambiali. Abissi di 
ignoranza: i cinesi sono stati 
i primi banchieri del mondo! 
La verità è che questo paese 
non vuole trovarsi in condizio­
ni d'inferiorità di fronte ad 
altri, e quindi tiene ad avere 
la propria bilancia commer­
ciale in equilibrio e a com­
misurare con molta pruden­
za quel che importa con quel 
che esporta. Il che corrispon­
de poi a tutto il tipo di svi­
luppo economico che la Cina 
ha scelto e che sta seguendo. 
Ma il capitolo Cina cercherò 
di affrontarlo nei servizi che 
scriverò al mio ritorno. 
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La moda dei costumi a righe, a fiori, 
a pois o con stampati inediti. 
Ci sono tutti dai "falsi castigati" 
(con tagli e spacchi arditi) 
ai superminimi in tessuto lucido, 
a maglina o in velluto. 
E poi tutine da spiaggia 
completinr coordmabili e tanti accessori 

un po' pazzi: occhialoni iridescenti, 
borse "folk", cinture e collane "afro". 
Standa arrwia prima anche nelle 
proposte mare 

é avanti 


